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PROGRAMMATORE di Epfom

INDUTTANZIMETRO da 0,1 a 300.000 micrOH.

AMPLIFICATORE Hl-FI da 30 Watt RMS su 8 Ohm

L'OSCILLOSCOPIO e le TENSIONI RADDRIZZATE
L13219)



RIVELATORE CAMPI ELETTROMAGNETICI LXJSiO (RIVJSU)
Costo klt compml bobina dl taratura a mobile Euro 58,35

Da tempo molti ricercatori hanno scoperto che tutte le sor-
genti ELF (Extremely Low Frequency), cioè tutte le tre-
quenzc al di sotto dei 100 Hz, possono provocare delle
alterazioni delle nostre cellule, che si manifestano poi con
tumoril melanomi` liniomi, leucemie, ecc.
ll limite di sicurezza al quale un individuo può rimanere e-
sposto per anni interi senza che si verifichi alcun danno
cellulare è di soli 0,20 mlcrotssla.
Questo apparecchio misura I'intcnsità del campo ELF.

CONTATORE GEIGER LX.1407 (rlv.200)
Costo kit completo dl mobile Euro 85,20

Talvolta nelle centrali nucleari si verificano delle iughe di
isotopi radioattivi che, trascinati dal vento, cadono al suo-
lo rendendo radioattivi i prodotti coltivati In molte disca-
riche possono poi risultare presenti dei rltlutl radioattivi
ospedalieri o industriali che sono estremamente pericolo-
si. Il contatore Geiger serve per verificare se cereali, ver-
dure, Iatte, formaggi, ecc., o prodotti confezionati prove-
nienti da zone radioattive, risultano contaminati.

nlvELATonE cAMPI RF Lx.14as
(mana)
Costo dol kit compresi antenna,
modulo Klltm montato, mobile
Euro 70,75

Per appurare se a casa vostra c'à
oell'inquinamento elettromagnetico vi
serve questo kit
Come abbiamo spiegato nella rivista
N.190, se tale inquinamento supera i
livelli massimi consentiti dalle norme
vigenti, si possono verificare delle al-
terazioni del sistema immunitario con
gravi conseguenze per la salute.
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Un potente software in grado di calcolare i valori delle induttanze e delle ca›
pacità di qualsiasi tipo di filtro, sia esso un Passa-Basso` Passa-Alto, Passa-
Banda, ecc., di indicare il valore in microhenry o nanohenry di una induttan-
za avvolta in aria o su circuito stampato e, se non bastasse, anche di visua-
lizzarne sul monitor del computer le Curve e la relativa carta di Smith.

l calcoli relativi ad un filtro Passa-Basso - Paul-
Aito - Paul-Benda per alta trequenn risultano
sempre molto complessi e. per questo motivo` non
abbiamo potuto negare il nostro aiuto ad un grup-
po di Radioamatori che ci ha ieleionato dicendo di
aver trovato in Internet un potente software in
grado di risolvere tutti i problemi relativi ai tiltrl RF,
ma di non essere riusciti a iario iunzionare corret-
tamente per mancanza di valide istruzioni
Non solo, ma anche il loro tentativo di contattare
via E-mail i'autore non eveve avuto esito positivo.

Avuta la oonierma della nostra disponibilità, si so-
no presentati alla nostra Redazione di Bologna con
i propri CD-Rom e non ci e voluto molto tempo per
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scoprire uno dei motivi principali per ii quale non
erano riusciti a iarli iunzionare: i loro CD-Rom in-
fatti erano iniettati dal soliti virus che abbondano in
internet e che, come tutti sanno, sono in grado di
paralizzare un computer in modo irreparabile.
Una volta ripulito il software dai virus, abbiamo po-
tuto appurare che esso permette di calcolare qual-
siasi tipo di tíitro:
Passa-Basso, Passa-Alto, Passa-Bande
e di disegnare il rispettivo grellco e la relativa car-
te di Smith corredata dagli esatti valori di lndut-
tenza e capacità, non solo, ma anche di calcola-
re dei perietti Adattatori d'impedenu e il valore
in microhenry o nanohenry di bobine awolte in
arie o incise su circuito stampato, ecc.



A questo punto non potevamo lasciare la nostra ope<
raametàedaobiamoperciòawoltoanchelaseoon-
da richiesta. cioè quella di spiegare in modo semplice
e chiaro come utilizzare questo soitware. precisando
che lo faremo in modo lsintetico" perchè, apprese no-
zioni e regole basilari, tutti potranno proseguire per pro-
prio conto ricorrendo, dove necessario, all'Heip (scrit-
to in inglese) associato a questo software.

INSTALLAZIONE del PROGRAMMA

Iniziamo la nostra trattazione spiegandovi come iri-
stallare il contenuto del CDRom nel vostro computer.

Inserite dunque il CD-Rom nel lettore e se nel vostro
computer la lunzione Auto-Run risulta attivate, il ca-
ricamento awerrà in modo automatico, cosa che ap~
purerete subito perche sul video apparirà la finestra
di caricamento di fig.1, seguita dalla finestra di fig<2
nella quale dovrete cliccare sul tasto Next

Se nel vostro computer la funzione Auto-Run non
risulta attivata. dovete compiere queste semplicis-
simo operazioni:

- Cliccate col tasto sinistro del mouse sul pul-
sante Start posto in basso a sinistra (vedi lígt3).

Se avete il sistema operativo Window: 95 non tro-
verete la parola Start ma la parola Awloi

2° -W apparirà una tinestra con delle scritte e qui do-
vrete ponare il cursore sulla scritta Esegui e cliccare
facendo apparire ia finestra riprodotta in basso in 59.3.

3° - Nella lascia centrale di questa finestra digita-
te D:\SETUP.EXE
dopodichè cliccate sul tasto OK (vedi fig.3 In basso).

- Apparirà la finestra di fig.1 e di seguito quella
di lig.2 nella quale dovrete cliccare sul pulsante
Next in modo da aprire la finestra di flg.4.

5° - Cliccate quindi sul tasto Yes e si aprirà la li-
nestra di tig.5: nelle due caselle dovrete scrivere il
vostro nome cliccando poi su NextA ln queste due
caselle potrete inserire anche delle semplici sigle,
importante e che comunque vi sia scritto qualcosa
altrimenti non riuscirete a caricare il programma.

6°- Quando apparirà la finestra di ligtô e. di segui-
to, quella di tig] e quella di tig.8, dovrete soltanto
cliccare ogni volta sul tasto Next e si aprirà la fl›
nestra di lig.9 che visualizza il programma FIF-
Sim99 mentre si carica nell'hard-cliskv

dei SOFTWARE RFSim9
Flg.1 Se nel vostro computer è attivata
Il Iunzione Autorun, ll caricamento del
software RFSImQS contenuto nel CD-
Rom avverrà In modo automatico.
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Fly.: Completato Il caricamento dei
witvlnre In Autorun vedrete appari-
re sul monitor questa tlnestra e per
proseguire (vedi tiggJ-4-5) dovrete
solo portare Ii cursore del mouse sul
tuto Next e cliccare. Se non volete
cerioarlo cliccate invece sul testo ln-
dicato della scritta Cancel.
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Du-i y Flg.3 Se nal vostro

g ._ PC non risulta atti-
;l vata la funzione Au-

Ö Uil-"i torun, cliccate sulla
:i W t “ma stan. pol aul-
Q I" › la riga Esegui e.

~ ~ quando vI apparlrae “"h' I. rimani riprodot-
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1'- Al termine oompan'rà la finestra di figitO, nella
quale verrà visualizzato il nome delle Icona utiliz-
zate del programma; per usoire da questa finestra
cliccate sul piccolo tasto X in alto a destra.

l'- L'ultima linestra che vi apparirà sarà quella di
019.11. Per concludere I'installazione e temere e
Windows cliccate sul tasto Finlah.

Se volete lanciare subito il programma RFSlmOS,
oilocate prima nel riquadro bianco posto sulla sini-
stra della scritta Vea, Launch the program flla e
poi sul testine Finish in basso a destra.

mlmflilm

Una volta Installato il programma RFSlmQQ, poichè
memo viene collocato nella direanry Programmi tut-
le le volte che volete avviano dovrete cliccare sul ta-
sto Start (vedi iig.12) portando, nella finestra one si
aprire, ll mrsore sulla scritta Programml: vedrete co-
sicernparireadestreunasecrxidafinestraoontres-
segnata dalla scritta RFSImSS.

Se portate il cursore su questa scritta vedrete ap-
parire sulla destra una terza finestra e qui cliccate
con Il cursore del mouse sulla scritta RFSImQS.

PERNSERHEhIOONEMIDESKTOP

Se volete inserire le Icone di questo programme
nel desktop procedete come segue.
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Quando in fig.13 vi appare l'ultirna finestra di de-
stra oon le scritte:
RFSImQQ Help RFSim99 Spur Search
olmtewniltastodedmdelmousesuuneiique-
ste righe, ad esempio RFSIm” Help, e nel menu che
viene così visualizzato (vedi figi14) penale il cum
sulla scritta Invia a, poi con il tasto sinistro cliccate
sulla riga Desktop (crea collegamento)
Importante: ricordatevi di cliccare prima con il ta-
sto destro e poi con il sinistro
Per collocare l'ioona sul desktop. cliccate sul tasto OK
nella finestra di fig.15 e, se ripetafete la stessa ope-
razioneperletrerighe.suldesktopviritmveretelei~
cone visibili in figtts.
Quando nel desktop sono presenti le 3 Icone, o-
gni volta che volete aprire il programma RFSlm99
dovrete solo cliccare velocemente 2 volte oon il ta-
tto sinistro del mouse sull'icona RFSIm99A

n--la-ehiuii-I-l aut-Klimaannua-._-
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FIQJ Dopo aver cliccato, in fig.2, lul tasto
Naxt` vl oomparlrà quaata finestra e par pm-
segulre dovrete solo cllccare sul tasto Vas.

'pp-_h-n-pan-fi_.p-lu ›

Flg.5 Nelle righe "Name" e "Company" acri-
vafo “qualcosa”, altrimenti ll software non
si eerlcltera, pol clloclta sul tuto Next.
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Flgfi Proleguendo nell'lnslallazlone vedre-
te aprlral questa finestra e anche qul do-
vrete nuovamente cllccare sul tasto Next.

Flg.9 Dopo ever esegulto tutte le operezlo-
nl che abbiamo evldenzlato nelle flgure pre-
oedentl. vedrete finalmente il software RF-
Slm99 in fase di caricamento. Attendefe
qulndl che giunga al termlne e solo a que-
eto punto sul monltor vedrete appnrlre la ll-
neatra che riproduciamo In flgJO.

Fn Dalla finestra dl "9.6 sl passerà a que-
sta, nella quale dovrete portare lI cursore
del mouse sul tasto Next e pol cliccare.

__”.-:_.m--m-aan-“un-:ù-

qda A eerlcamento concluso, sul monl-
tor vedrete apparire l'elenco delle “3 leone”
rolatlve a questo programme.

Flgß In questa successive finestra dovrete
nuovamente portare ll cursore sul halo eon-
treuegmto dalle ecrltta Next e pol clloean.

Flg." conclusa l'lnstallazlone, se volete rl-
tornare su Windows dovrete soltanto elle-
care, con Il mouse, sul tuto Flnlsh.
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Flg.12 Per aprire il programme RFSlm99
bem cliccare cui testo Start e nelle line-
ltre che si eprirenno andare sulla scritta
Programmi e, dl seguito, su RFSimQQ.

Flgtlíi Per inserire le icone nel desktop (ve-
di 09.16) cliccate, ln successione, con Il tl-
sto DESTRO del mouse sulle 3 righe pre-
senti nell'uitlma llnestra dl destra.

Fly." Cliccate con iI tasto DESTRO del
mouse sull'lconl che volete truierire, por-
tate ii cursore su "invio I” e cliccate con ll
tuto sinistro del mouse su “Desktop”.

LAFINES'I'RAUMMRFSIIIM

Dopo aver cliccato sull'icona RFSImQQ vi apparirà
la finestra di fig.17 dove. nella riga orizzontale su-
periore, risultano presenti ben 16 diverse leone
che qui descriviamo:

1' icona Slmulete = serve per simulare il funzio-
namento dellc schema che appare sul video.

ricoaune=servepermodiiicereilvaioreiiun
componente nello schemache apparirà sul videoo
chevoistessiavete provveduloaccmporre.

3' Icone Nm File = serve per comporre un nuo-
vo schema utilizzando i nimboll presenti nella co-
lonna verticale di sinistra.

4' icona Open File = serve per richiamare dei fi-
les che abbiamo salvato in precedenza ed ai qua-
li abbiamo assegnato un nome.

5' Icona Save File = serve per lelvere degli sche-
mi me abbiamo realizzato o anche modificalo sia
neil'hard-disk che in un dischetto iloppy.

O' Icona Cut = serve per cancellare otegllere par~
te di unc schema o testo che appare su video.

1' Icone Copy = serve per prelevare uno schema
a parte di questo per poterlo duplicare

B' icone Paste = serve per incollare ii settore di
schema selezionato con i'icona Copy.

9' icone Print = serve per stampare lo schema o
il grafico che appare sul video.

10' icone Delete = serve per cancellare un corn-
ponente o settore di schema. Prima di utilizzare
questa icona si porta ii cursore del mouse sulla zo-
na interessata (o direttamente sul componente) e
tenendo premuto il tasto sinistro si contorno l'a-
rea da cancellare (vedi iig.18), cliccando pei su
questa icone oppure anche sul tasto Cane pre-
sente nella tastiera

® lruwocfltnuìovuràuhcùlltteiúu

Flg.15 Cliccate su OK e i'lconl selezionate
verrà truterlte cul Desktop del PC.

raf/- ge H
FiišmfiHeb Sptl Such HFS'IIBS

FnG Questi sono I simboli delle 3 icone
che vedrete apparire sul monitor.
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Flg.17 Ogni volta che vorrete richiamare II programma RFSimQS non dovrete più ripetere le
operazioni Illustrate dalla flg.1 alla "9.15, ma solo cliccare auli'lcona RFSImSQ di N.16. Vi
apparirà coei questa ilneetra con ben 16 icone associata ciascuna ad una funzione che do-
ecrlvlamo nel testo. Nella prossima rivista troverete le seconda parte di questo articolo.

11' icona Draw text = serve per scrivere un testo
sullo schema che appare a video. Dopo aver clic-
cato su questa icona. si porta il cursore contras-
segnato dalla scritta Text nel punto in cui si desi-
dera inserire la scritta. poi si clicca sul tasto sini-
stro del mouse e appare la finestra di tig.19, dove,
in corrispondenza della lascia bianca, potrete scri-
vere il testo cliccando poi sul tasto OKA Nella pic-
cola finestra indicata Size il numero 8 indica la
grandezza del corpo del carattere utilizzato per ii
testo, corpo che potrete anche ingrandire a 10-12-
14 ecc., cliccando sul rettangolino presente sulla
destra di tale iinestra.

12' icona Draw line = icona da utilizzare per trac-
ciare delle righe di collegamento tra i componen-
ti prelevati dalle Icone della colonna a sinistra.

13' icona RF Calculator = 'e una calcolatrice che
permette di eseguire I seguenti calcoli:

Thema! noise
Fred/Wavelength
Return loss (vswn)
Signal level
Reeonancelfleactance
Inserendo il valore di una irequenze nella cartella
RemnanceIReactance (funzione che spieghere-
mo nel prossimo articolo) potrete conoscere i va-
lori d'lnduttanza e di Capacita da utilizzare attin-
chè un circuito di sintonia IJC si sintonizzi sulla ire-
quenza desiderata.

il' Icona Match Assistant = serve per conosce-
re quali valori d'induttanxa e di capacità si devo-
no utilizzare per ottenere un perfetto adattamento
di impedenza tra due stadi che invece presentano
impedenze diverse.

15' icona Attenuator Assistant = serve per cal-
colare quali valori reeletlvl occorre utilizzare per
attenuare un segnale di un certo valore di dB tra
due impedenze identiche o diverse.

ll' Icona Filter Assistant = serve per ottenere i
valori dei componenti che formano un iiltro in lun-

zione al tipo ed alla frequenza desiderata, del più
semplici ai più complessi, cioè:
Passa-Basso, Pasca-Alto, Pasca-Banda,
per modificare il valore della loro lnduttann e ce-
paoità per adattarti ai valori standard, per vedere l'e-
quivalente carta di Smith ed anche la Polar Chart.
Nfla: per quanto riguarda le icone presenti nel me-
nu verticale visibile a sinistra nella fineßtra di fig.20,
ciascuna di esse corrisponde al simbolo di un corn-
ponente e potrete servirvene per disegnare a vostro
piacimento sul video qualsiasi settanta elettrico.

lnizieremo a spiegarvi come utilizzare l'lcona n.16
denominata Filter Assistant.

LAFINES'I'RAparrIeavaIeieCURVE

cliccando suii'ioona n.16 (vedi fig.17)vedreie ap
parire sul video una finestra con gia uno echema
completo di valon' (vedi figt20).
A sinistra, sotto questa finestra, sono presenti que-
ste tre principali caselle denominate:

Filter Type
Cliccando sulla treccia presente sulla destra di
questa iinestra, potete scegliere il tipo di filtro, cioè
Buttenuorth o Chebyehav.
Per selezionano basta ciiwere sulla riga desiderata.

1'
Sempre cliccando sulla treccia presente sulla de-
etra di questa linestra, potete scegliere il tipo di fil-
tro, cioe Low Paea - High Paee - Bend Pau.
Per selezionario basta dlwere sulla riga desideram.

Flrat Branch
Cliccando nuovamente sulla treccia presente sul-
la destra di questa finestra potete scegliere un fil-
tro a pl greco (Parallel) oppure a T (Series).
Per selezionano basta cliccare sulla riga desiderata.
A deetra sono presenti queste tre caselle principali:

Center Frequency
Questa casella viene utilizzata esclusivamente
per i iiltri Paseo-Banda, quindi quando scegliete
un liltro Pasca-Bano o Paseo-Alto tale finestra

7
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FnG Per cancellare un qualsiui disegno che uppere sul monitor but; “contornato” I
cliccando e tenendo premuto ll tuto sinistro del mouse e pol cliccare sull'lcone 10, op-
pure anche premere il tasto Canc presente sulla tastiera del vostro t:r.›mputerÀ

q.19 Cliccando lull'lconl 11 wmparlrù la scritta Draw Text che permette dl acrivero.
un tuto o una nota In un punto desiderato del disegno. Per tutto, baite trascinare Il cur-
sore del mouse In corrispondenza di tale punto e pol cllcclre con ll tasto sinistro.

0-' Me Im Mim
5' ° il › '9 H..Pl_lå¬vl!v5.\:_i__?:ì , i

Flg20 Cllccando sull'lcona 16, Indicata dalla treccia, vi apparirà ll dllegno dl un FILTRO
completo del vllorl dl lndumnzl e capacità. Nelle caselle ln bano potrete selezionare le
caratteristiche del nuovo tlltro che dulderate ottenere, cllcclndo poi su Calculate.
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Flg.23 Una volta selezionati
nella ilnenrn "Filter" I dati re-
lativi al iliiro che desiderate
calcolare (nel nostro esempio
un Passa-Basso sul 145 MHz).
cliccaie sul tasto Caiculale.
pol aul laslo Simulate e quan~
do vi apparirà la ilnestra War-
ning cliccate sul melo OK e
subito vi apparirà ll grafloo ri-
prodotto ln flg.24.
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Fig.24 Questo è lI grafico dal llltro Passa-Bam sul 145 MHz calcolato oon i dall riporta-
ti ln 119.23. La traccia "mau" che appare nel grafico corrisponda alla banda passante dal
flliro. mentre la traccia "blu" Indica il coolflcienie di rillessione espresso In dB. Spontin-
do il cursore lampeggiante, potrete conoscere iI valore di mnuazlone relativo alle varie
irequann, ieggendoio In bano nella casella dl sinistra evidenziata in giallo.



rimarrà lnattlva e qualsiasi frequenza appaia al suo
interno non andrà a rnodificare il risultato.

Mariotti
All'intemo di questa casella dovete scrivere ll va›
lore della frequenu di taglio del filtro Paseo-Basf
eo o Passa-Alto da voi prescelto.
Solo quando passerete ad un filtro Paese-Banda,
in questa casella dovrete scrivere la largnena di
bende che deve avere il vostro tiltro.
Nota: ricordate che la prima lettera delle sigle MHz
e GHz va scritta in maiuscolo`

Illanber of Poise
Normalmente all'interno di questa casella appare il
mmeroaohecorrispondeadmfiitroaapoli,dre
puo assicurare una attenuazione di cirm i! dB x ot-
tava (vedi figzo).
Sostituendo questo numero con iI numero 4 otterrete
una attenuazione di 24 dB x ottava (vedi fig21).
Sostituendolo con il numero 5 otterrete una atte-
nuazione di 30 dB x ottava (vedi tig.22).
Sostituendolo con il numero 6 otterrete una atte-
nuazione dl 36 dB x ottava.

cilllvldunflioe
conlscorrispendsmscmldisllm-I

l fiitri Pane-Basso vengono utilizzati per lasciare
passare, senza alcuna attenuazione, tutte ie fre-
quenze Inferiori a quella di taglio prescelta e per
attenuare tutte le frequenze superiori.

Anche se questo software permette di scegliere tra
due configurazioni, Buttemorth oppure Cheby-
shov, noi preferiamo la prima e. comunque, visio-
nando i grafici scoprirete che la frequenza di ta-
glio a -3 dB della configurazione Chebyshev ri~
suite maggiore rispetto a quella calcolata.

Ammesso che desideriate realizzare un filtro Pae-
sa-Basso con una frequenza di taglio sui 145
ll dovrete procedere come segue:

Cliccate sulla 16° icone di tig.17 e. quando vi ep-
parirà la finestra di fig.23, nelle 3 principali oeeslie
sulla sinistre scegliete queste voci:

Filter Type = Buttenrrorttr (a vostra scelta potete
scegliere anche l'aitro flitro Chehyshev).

Topology = Low Pass.

First Branch = Series per ottenere un fiitro a T.
Se sceglierete Parallel otterrete un fiitro a pi gre-
co e a questo proposito vi consiglianro di esegui-

re delle prove per apprezzare come variano, in que-
stoceso,lvaiorioeioornponentielaoonfrgurazio-
ne dello schema elettrico.

Passando alle 3 caselle principali poste sulla de-
stra scegliete questo dicitura:

center Frequency = non essendo attivata, non po-
trete utilizzare questa casella, quindi qualsiasi sia
il numero presente ai suo interno esso non ln-
flulrù sul risultato.

Bandwidth = In quesh caselle digitate 145 MHZ.
(la scritta Miiz deve risultare attaccata al numero).

Number ot Poles = In questa caselle appare nor-
malmente un 3, comunque, se volete ottenere dei
fiitri con una maggiore attenuazione potete au-
mentare iI numero dei poli a 4-5, ecc.

Completate le operazioni sopra descritte, dovrete
cliccare sul tasto contrassegnato dalla scritm csi-
cuiate, poi su Simulate e vedrete apparire la fine-
stra con la scritta Wamlng (vedi fig.23).
Cliccate quindi su OK e vedrete apparire il grafico
dl fig.24 che riporta una infinità di dati molto utili.

- Nella finestra in basso a sinistra appare la fre-
quenze di Start che. nel nostro esempio, risulta di V
14,5 MH: e, nellaoppostaflrrestradi destra, lafre-
quenza di Stop pan' a 1,45 GHz.

- Spostando il cursore lampeggiante verso destra
fino a tar coincidere sul grafico i due punti Indi-
catori, otterrete il valore della frequenza di taglio.

lnfato', potrete notare che nella pioooia finestra pre-
sente sotto quella di Start, appare I'indicazione
f = 145 MHz e, a destra, in corrispondenza del con
chletto rosso, leggerate il valore di attenuazione
pan' a 44,01 tira4

Nina: i due punti indicatori permetteranno ti con-
troliareidBdieflenuflonedellatrecciamlelalle
varierrequenzeequemøeuarrm riruorrr-rimioer
no il coefficiente di riflessione (espresso in di).

- Se vi portate sulla 1° ennonlca superiore corri-
spondente al doppio della frequenza di taglio.
quindi 145 x 2 = 290 MH: (vedi tigt25), nella riga
in basso a sinistra laggerete 290 MH: e di lato ll
valore della relativa attenuazione pari a `18 dB,
che corrispondono a 7,943 volte in tensione e a

. 63,10 volte in potenza (vedi Tabella del dB puo-
biicata a pag.63 del nostro volume Handbook).
Nella finestra contrassegnata dei oerchietto blu In
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Flg.25 Sposinndo ll cunore

Flg.26 Sponando Il cursore

lampegglante sulla frequenza
delle 1° armonlcl superiore,
vedrete che quem verrà alle
num dl circa 18 dB che cor-
rispondono a 7,9 volle In len-
slone e a 63 volle circa ln po-
tenza. l valor! della lrequenze
dl 'Inlonla e la relative m
nuellone In dB sono lndlcafl
nelle caselle vlelblll ln base
l slnlm.

sulla frequenza delle 1° armo-
nlea Inlerlore, nolerene che la
treccia "rossa" eublrà una el-
lenunzlone lrrlsorla rnemre la
lraccla "blu" sublrù una alle
nuaflone dl 1B dB.
Nola: come spleghlarno nelle
Ilgg. 56-59 e nell'ertlcolo, po-
lrete variare n voslm plecl-
mento l colori delle sfondo e
delle mcoe del greflcl.

E
,2

cul viene vlsuallzzato Il valore dell'eflenuulone
delle onde riflesse, leggerete -0,07 dB circa.

Iløfl: se non riuscirele a spostare il cursore lam-
peggiante esattamente sulla frequenza di lagllo di
290 MHz. bensì su quella di 289 NIHz clrca, nè sul
valore di unenuezlone di -16 dB. bensì su 48,07
dB, ricordate che si lrana di variazioni del tutto ac-
cettabili ed lnlnfluentl ai lini dei calcolir

- Se vi portale sulla 1° armonica lnferlore oom'-
spondenle alla melà della lrequenza di lagllo
(quindi 145 : 2 = 72,5 MHz), nella casella posia di
lato leggerele il valore della sua attenuazione che
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risulterà pari a -0,05 dB circa.
L'mnunzlone delle onde riflesse che Ieggerete
nella finestra con il eerchletlo blu, risulterà pari a
-10 de circa (vedi rig.2e).

Se desiderare Ingrandlre a limo schermo il gmfico
cmenuto, sarà suffioienle che clicohhte In allo a de-
strasulsimboloeemrnlefra i lrepreseniiw El X.

Per visualizzare la carla di Smlln relativa a quesm
fillm basta cliccare sulla 4° leone del menu in allo sul-
lo sohenno, e vedrele apparire il grafico di figr27, do-
veinbasso,leggeretelalrequenudi$lanparia
14,5 MHL mentre in corrispondenza del lalO Ilnhùb



Flg.28 Spuntando ll cursore
in modo da visualizzare nel-
la finestra In basso a sinistra
Il frequenza di 145 MHZ. eul›
Il sinistra del grailco (vedi
treccia giallo), apparirà II va-
lore d'impedenza composto
un mn e 42m. Leggendo |
dati presenti sulla destra del-
io schermo, scoprirete che
*INR corrisponde ad un va-
lore di 21,95 nanoHenry.

.›: 1M. '› 1.7.. i
“'Lfififi'ffiwfflm

Flg.21 Dopo aver vlcuallznto
I grafici riprodotti nella pagina
di sinistra, cliccando sulla i-
cone 4 Indicata dalla treccia
gialla. vedrete apparire nulle
schermo II grafico della "car-
ta di Smith", dal quale pølfdle
llnalmente desumere la ditte
renza tra -1 e +| spostando al-
le due estremità ii cursore
lampeggiante. In propoeito
loggncmnunmmllm.

Figzã Dopo aver visuallnato
la "carla dl Smith", se clicco-
te eulla icona indicata della
freccia gialla vedrete apparire
Sullo schermo il grafico della
"Polar Chart" dal quale potre-
te ricavare tutti l dati d'impe
denza relativi ai ilitro che ave-
te calcoiato ln precedenu.
Nella Polar Chart la lrequenn
di Start e localizzata al centro
di queeti cerchi.

13



del gralico tmverete questi valori:
Impedenza 39,921 con un -lSR

Mentre nella casella posta a destra troverete i se-
guenti nuovi valori:

Series Equlvllønt Plnllol Equivalent
39,!2R 40,55H
431,01 pF 6,11pF

Se spostate il cumre in modo da visualizzare in
basso a sinistra 145 MHz (vedi fig.28), in corri-
spondenza del lato sinistro del gralico Ieggerets
un valore d'lmpodenzn di 10Fl con un +120R.

Nell'opposta casella che compare sulla deatrl del
grafico saranno presenti questi altri valori:

Sala Equlvllem Plrlllel Equlvllent
1 OR SDR
21,95 nH 27,44 nH

Not: nella seconda parte di questo articolo che
pubblicheremo nella prossima rivista spiegheremo.
con I'ausilio di semplici esempi, come usare i va~
lori di impedenza J della Carta dl Srnltll4

Se ora cliccate sull'icona 5 del menu in alto sullo
scheme, vi apparirà la Polar Chan visibile in fig.29

Figm Par :plug-nl come
procedere per clmbllre l va-
lori dl Induttanze e capacità dl
uno schema, rlpartllmo
dall'eumplo dl un llltro cal-
colato sulla trequeuza dl 145
MHz. Cllccando sul tasto Cal-
culate, pol sul taste Slmulate,
o sul tasto OK della finestra m1,. IE

. è n amumnticwillhummihn

Wlmlng, vl upparlrà II relativo A“ml” (vedl mmm mb 1m LWPN - una... usim
:lvl dalla 119.31 alla "9.34). mm s..-.. v ma». |:

Maura-“M IS: WM Mi
warm-..4 lzx z-l-u “_

[_ub' cun-ll

60- :L1 +H+¬rlli e ami-.l
IM_

'n
n

É' i
'fwA

..im- m

ml?nm

Flg.31 Se spostato II cumn
â: llmpegglante (vedl le trecce
un ln glnllo) verso sinistre o ver-
2", lo destra, vedrete I due "pun-

o ti" di rilerlmento spostarsl
rw' sulle due tracce e nelle casel-

le presenti in basso a sinistri
potrete leggere sia | valori dl
frequenza che quelli dl atte-
nuazione, espressi ln dB, dol-
le due tracce "rossa" e "blu".

14



'i E

Flgß2 Se nella finestra dl Ilgßl cllwete sul plooolo quedret- r
HMXcheuelnaholdellgrufleodellecurveape-r
rlrùeeulleechennorlmarrivlnullmte llseloachemaelet-`
trloo een tutti l relatlvl valori delle Induttanze e della capodü.

Tags

DI' Intl .

1', FI
~ sn sn
`/ 51mm 54mm
. Sun .mm L
;+ una'

E
fi

qßß Per modllleare l valori delle lndultanze allocate 2 VOLTE eul relatlvu llmbolo elettrico
e quando vl appare Il 'lneetn "lnductof' ellooete sul hate Cane, presente nella tastiera. e ll
vecchlo valore el cancellati. Nell. caselle eerlvete ll nuovo valore e pol clleeete sul tem OK.

Ein in' Lumpmšm Lv: Q

gm] lì- Iiüßfl ñåßå:iìi\ i 'š'i'l [EU

i u 5"" e 777 run-nr †
/ ma [Condire-'Fiumi rm sx rr i
+ _q

I ä-l-flwfl FT' g I FUI-minimi

`2 m
Flgßd Per medltleere l velorl delle capacità cllocete 2 VOLTE sul simbolo elettrico e quen-
de vl lppare la tlneatra “Capacltor” clleem sul tuto Cure per cancellare Il velo" del
condensatore. Nella casella scrivete ll nuovo valere e pol cliccate sul tuto OK.

dalla quale riceverete gli stessi dati presenti nella_ VARIAHE I VALORI del OOIIPONEN'I'I
carta di Smith con le sola drlierenza che in que- '
sto gralico la frequenza di Start e posta al centro
di varl eerchl di diverso diametroA

Per tornare al grafico di lig.27 basta cliccare sulla
3° Icona del menu in alto sullo scheme e per u-
scire basla cliccare sul tasto contrassegnato X in
alto a destra nella pagina visualizzata.

Come abbiamo già detto, per cancellare lo sche-
ma che appare a video, basta lncomlclerlo te-
nendo premuto il tuto elnlstro del mouse, dir:-
cando poi sull'icona 10 del Delete (vedi flg.18) op-
pure sul tasto Cane presente nella tastiera.

Anche se questo software permette di ottenere u-
no schema elettrico con i valori d'lnúufilnfl e di
Capacltà richiesti, noterete subito che nessuno di
questi risulta standard.
A questo punto vi chiederete come si possa m0-
dlfiearll e visualizzare la curva definita dei nuovi
valori inserili.

Come potete notare in fig.30, per la frequenze dl
145 MHz le lnduttanze dovrebbero avere il valore
di 54,801 nanehenry, mentre in commercio sono
reperibili soltanto dei valori standard di 53 nl-
nnhenry o 55 nanohenry.

15



-comevlspiegheremoinsegu'moquestcaofiwa-
reindlcheraanchequanteeplnavvclgeresuunde-
terminato diametro per ottenere i valori richiesti.

Passandcalvalore della capacità, in questo filtrcoc-
oorrereobe un condenaatoredaddåùå chein
realtancneeistemerchèivalcriatandardsoncâß
pFe41pFeandieinquestocasomoltisichiede-
ranncsesia meglio usare un39pF oppure un 47 pF.

A titolo informativo possiamo dirvi che questo va-
lore di 43,90 pF si può facilmente ottenere colle-
gando in parallelo due condensatori ceramici da
22 pF. intatti: 22 + 22 = 44 pF.

Per cambiare i valori delle Induttanze e delle ce-
pacitì dovrete procedere come segue:

- Una volta visualizzato lo schema elettrico del Ill-
uo (vedi figao), cliccate sul tasto camme, poi sul
tasto Slmulate e sul tasto OK della finestra War-
ning e vedrete apparire il grafico visibile in tig.31V

- Cliccate quindi sul quadrettinc X posto in alto a
destra (vedi tig.31) e vedrete il grafico span're e n'-
rnanere visualizzato sul video il solo schema elet-
trico (vedi fig.32)À

' - Per modificare il valore di un componente basta
cliccare 2 volte con il tasto sinistro del mouse di-
rettamente sul simbolo elettrico corrispondente e
in questo modo apparirà Ia finestra di figt33 con il
valore riportato nello schema elettrico.

- Ammesso che abbiate cliccato sulla lnduttanu
da 54,881 nanotienry perchè volete portare que-
sto valore sui 55 nanchenry, dovrete premere il ta-

sto Cane (presente sulla taetlera) e subìto vedre-
te sparire il numero 54,861 ma rimanere di lato la
scritta nH.

-Oradigitate56.chesarebbe Il nuovovaloreenel-
lal'mestravedreteapparireäänli.Aquestcpmto
se cliccate sul tasto OK vedrete apparire questo nuo-
vo numero, nello schema, vicino alla lnduttanaa.

- Flipetete la medesima operazione anche per l“al-
tra Induttanza.

- Modificate quindi il valore del condensatore, clic-
cando 2 volta direttamente sul simbolo elettrico
del componente per tar comparire la finestra di
fig.34 dove è indicato il valore presente nello sche-
ma elettrico.

- Se volete modificare questo valore di 43,905 pF
in 44 pF perche avete deciso di collegare in pa-
rallelo due condensatori da 22 pF. premete il ta-
sto Canc presente nella tastiera ed il numero
43,905 sparirà mentre rimarrà di latc la scritta pF.

- Ora digitate 44 e quando nella finestra apparirà 44
ciicwte sul tastoOK per vedere ccrnparire il nuo-
vo valore. nello schema, accamo al condensatore.

A questo punto, premendo il tasto Simulate ppm
in alto a sinistra potrete vedere come si è rncdifi-
cato il grafico con i nuovi valori inseriti.

Se non avete effettuato consistenti modifiche dei
valori, il nuovo grafico sarà quasl analogo al pre-
cedente oon delle insignificanti variazioni della so-
la frequenza di taglio.

*IÉ“ÉT!†
ißfflå

e Iools ßnnr a-___Aaw, ,,
Emålax i1nal

Billi/TJ UOII Fiumi:

Flo-35 Se volete memoria-re lc scheme del tlltro con l nuovi valori, cliccate aull'lcoria
delfloppydlck,poidlgltatellnomepreeoeltoecllccablultutosalvaperlacontenna.
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nnarnifd rc!

ninna ns rum

FnG Se volete fichi-marea vldec uno wheme gli memo-
. v rlzn'to, cliccate sulle scritte É'Flle" e qulndn appere Il ìlilefluv
' v 'e tendlne elimini sulle flge Open e vedrete lppeflre.eublo

nulle schermo la flnestre' che 'rlpfoduclamo In "937. ' ' '

Flg.37 Per rlchlemere e vl-
deo uno schema glù cel-
colete. cllccate sul nome
con Il quale avete memo-
rlmto tale llle e pol sul te-
m Apri.

Fly." Se volete cancellare un tlle glà
memoflzzato. quando vI eppure le ll-
mtrl di "9.37 cliccate con Il tatto
DESTRO del mouse sul nome che
volete cancellare e, quando vl appe-
re ll menu a tendina vlslblle In figw
re, cliccate sulla rlgl “EIImIne”.
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Flgßã Quando compara qua-
ata finestra. potrete sceglier-
nella prima casella a ainlatra
ll Tlpo di Filtro, nella seconda
la Tipologia e nella terza un fll-
tro Serle o Parallelo.
ln questo esempio abbiamo
scelto un illtro Serle calcolato
lui 50 MHz, come vlslhlle nel-
la seconda casella posta a da-
atra. E' sottintuo che dopo a-
var Inserito tutti I dati, dovra-
laclicoara con ll mouse sul ta-
aio Oalculahe.

qAti In queatl ilneatra ab-
biamo scelto un filtro Paralle
lo anzichè un illtro Serle (vedi
iarza casella posta a alnlm)
e. eorne noterete, pur laaclan-
do lnvarlata la frequenza dl
Ilmonla del filtro Sul 50 MHZ,
variano lo schema elettrico ed
anche l valori d'lnduttanza e dl
Capacllà.
Modlflcata la tem casella di
sinistra, non dimenticatevi dl
cliccare con Il lam dal mou-
aa aul iaato Calculate.

'www [W ai*
nana.._;I|u_aP¢-IJ_ _

"'“fiul' OI-

'r
'r

Zi!- Iu-n

OOIIIQ IIEIIORIZZARE 0
CANCELLARE gli SCHEMI

Una volta calcolato uno schema, si pone l'esr'gen-
za di salvano. per avere la possibilità dl aprirlo nuo-
vamente all'oocorrenza.

Perfarlo,dovreleoliccaresulsirrrbolodeldieeoliopw
nelmenucheoompareinallosullosdiermo(vadioo-
na5 infigßö) oppure sullaseritla Fllainaltoasiniwa
e, nella finestra che si aprirà, sulla scritta SaveÀ

Sul monitor apparirà la finestra di fig^35 dove, accen-
loallascritla'Norriellla"dwretesuivereilnorriepre-
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scelto per iderrlificare losohemaappena realizzato,
dicoandopoisusalvaperoonfennare.

In questo modo, il file oonlenenle lo schema verrà
inserito sono la directory Exampla Flloa presente
dl default nel programma RFSImQS.

Se ora cliccate nuovamente su File, in alto a sinistra
sullo schermo e. nel menu a tendina che si aprirà, sul-
laserillaNew,usdretedallaiunzionerfirnerrxxizza-
zione e sarete pronti per calcolare un nuovo filtro.

Se,inveoe,voleteridriamareavideoumsohernagià
calcolatnesaivatonella rirectory Eumple Fllea,per



boo-:5 @Hvan o '_'I
FIgAt Dopo lver cliccato con
ll mouse eul tuto Calculete
(vedi 119.40) e pol su Simula-

' ` ..I te, sul monitor apparirà Il fl-
.¦ ` r. nutre Wamlng (vedl 09.23)
2: i: nella quale dovrete cliccare lu
___* OK per iar apparire il grafico

° di questo llltro Passa-Alto cel-
"7-'1 m come sulla frequenza al so

lltiz. Spomndo Il cursore In-
alma anne frecce glaue, po-
trete leggere, nelle caselle vi-
elblll in beuo I sinistra, II ve-
lore delle trequenn e dell'lt-rr?- W i tenulzlone.

i ,v ` F-Q ..pr
gli' Lilia 7,, W J J
mil-nam__

FIQAZ Spostlndo II cum"
lampeggiante sulla frequenze _
della 1° armonica Interiore ,_
(50 : 2 = 25 MHz) Ieggereti. rm '
nelle caselle poste ln beuo e i: 1
slnletrl, che la irequenu dl f'-
25 MH: verrà attenueta di cir- _
ca 18 dB, che corrispondono m
n 1,9 volle In tensione e a 63
volte clrcl in potenza.
Se proverete e spostare qw
:to cursore Sui 15 MH: tire.,
i'menuezlone sulla 2' umo-
rlici Siri dl 31,2 dB.

Flg.43 Spostandn Il cumre
lampeggiante sulla trequenu
della 1° armonica superiore

2: (50 x 2 = 100 MHz) leggerete.
g: nella caselle poste In basso a
'_' elnleira, che questa frequenza

° subisce una attenuazione Irrl-
uì seria, mentre verrà attenuatl

di 19,25 dB I'onda ritleele o
Stlzinnarla Indicata dalla tric-
cll di colore "blu" e dll bolli-

' no dello :mio colore visibi-
le In beseo e llnlltra.

¬¬
¬n

Il
!!

El

19



Flg.45 Spomndo ll cursore In
modo da leggere nella casella
In basso a sinistre la lrequen-
ll dl slnlonla del 50 MHZ, sul
lato sinistro del grullco legge-
rete che queslo Filtro alla ire-
quenu dl 50 MHz presenta
un'lmpeeenm di ma ed un +|
20R che corrispondono ad un
Series Equlvalenl a 10 ohm
con In serie una onpncnà dl
159.15 pF come pome dau-
møre del dati vllulllnltl sul
Ino dem del graflec.

Fly." Per vlsuellzznre la "cer-
il dl Smllh" dal llllrø dl llg."
basta cliccare sulla Icona 4 ln-
dlcm dalla lreccln gialle e su~
bile vedrele sulla lraccla ros-
su un "puma indlcalore" che
potrete spostare nella spirale
agendo sul cursore lampeg~
giunte posto In basso. Sulle
nlnlslre del grallco Ieggereie
che queslo Flllro alla lrequen-
za dl 104 MHz presume una
Impedenza pari a 41,32R ed un
+| 4,91R.

FlgAô Sposhndø il cursore
Mcadestralnmododlleg-
gere nella caselle In basso u-
na lrequenza dl 500 MHz, sul
lato slnlstro del gralicn legge-
rete che queslo Flllro alla ire-
quenza di 500 MHz presenta u-
na Impedenza di 49,98R e un
+| 0,1R, che corrispondono ad
un Series Equivalent e 49,98
ohm con ln serie una indut-
mnu «1131,18 pH come pole-
la desumere leggendo l dlll
vlluellzzatl sulla desire.



modifiearlivabridimoopiùcomponentieme-
niorizmrio,doveteprooedererielrriodosegi.ierite.

Cliomte su File in alto a sinistra sullo schema e.
nel menu a tendina che si aprirà, sulla scritta 0-
pan (vedi fig.36).
Verrà cosi visualizzata la linestra di fig.37 dove do-
vrete cliccare con il tasto sinistro del mouse sul no
me del fiie già memorizzato che volete aprire. cllc›
aando poi sulla scritta ApriA
Sul video comparirà lo schema desiderato, nel qua-
le potrete procedere a modificare i valori del veri
componenti cosi come vi abbiamo spiegato nel pa-
ragreto precedente.

A questo punto per salvare lo schema oon le re-
lative variazlonl dovrete cliccare sulla scritta Fila,
in alto a sinistra sullo schermo e. nel menu e ten-
dina che si aprirà. sulla scritta Save aaV
Si aprirà così la stessa finestra di fig.35, dove ec-
canto alla scritta Nome file dovete scrivere il nuo-
vo nome attribuito allo schema modificato. cliccan-
do poi su Salva perla conferma.
Se. invece. volete mantenere lo stesso nome, do-
vete cliccare solo su SaveÀ

Se.inflne,voletecanoellarede§schemioneritenete
nmvisianopiùutili.dovetediocaresullascfiltaFle.
helloasinistrasulloschermomoisqenpermri-
relafinestracontenemel'elemodeifiles memorizzati.
Cliccate quindi una sola volta sul nome del file che
desiderate cancellare. poi sul tasto destro del mou-
se: si aprirà un menu e tendina nel quale dovrete
cliccare sulla scritta Elimina (vedi 69.38). cliccando
sul Sl alla richiesta 'Comerma ellmlnaflone File'.

"vi rioordiamodietuttlifleevengono memo-
rizzatlnelprogarrvrraRFSlnfloonl'estensionem.

Se nel variare i valori dei componenti vl dovesse
capitare di cancellare involontariamente il simbo-
lo che appare sulla destra del numero, dovrete ne-
wssariamente relnserirlo e per non sbagliare ve ne
indichiamo la lettura corretta:

pF = ploeFarad uH = mlcreHenry
nF = nanoFarad nH = nanoHenry
uF = microFarad mH = mllllllenry

rm_ lillmmwúäíi :si
miMWAil .

l filtri Palau-Alto vengono utilizzati per lasciare
passare, senza neaauna attenuazione. tutte le
frequenze superiori alla frequenza di taglio
prescelta e per attenuare tutte le frequenza In-
farlorl.

Anche se il software offre la possibilità di sceglie-
re sia la configurazione Buttervmrth che quella
Chatryehev, abbiamo gia precisato che noi prefe-
riamo ia prima, anche se voi potrete liberamente
scegliere la seconda.

Ammesso che desideriate realizzare un filtro Paeaa-
Amomumfrequermdtagfiodiäflllflz,dovre-
teseguireunesequenmcioperazionidelmttoslmi-
leequellagiàiilustreiaperifiltri passe-bassoedini-
ziare quindi diemndo sulla 16° leoni! di flg.17.
Quando vi apparirà la finestra per il calcolo dei fll-
tri (vedi lig.39)` nelle prime 3 caselle poste sulla
alnletra scegliete le seguenti voci:

Figa popo un vini-num
le “come dl Smith"
"5944-45-46, ae cliccate aul-
la icona indicata dalla freccia
gialla vedrete apparire sullo
schermo Ii grafico della “Po-
lar Chart”, dal quale potrete rl-
cavare tutti l dati d'lmpedenn
relativi al fiitm calcolato In
precedenu.
Preclalamo che nella Polar
Chan la frequenza dl Stan e

al eentro mentre quella
di Stop aull'ultlmo cerchio.

e
E;
-rl-iìi'

V̀

delle :_êl ü

21



Filter Type = Butterworth (a vostra scelta potete
scegliere anche l'altro filtro Chebyshev).

Topology = High Pau.

firsi Branch = Seriee per ottenere un filtro a T.

Se sceglierete Parallel otterrete un filtro a pl gm
co e a questo proposito vi consigliamo di lare an-
che questa provaA

Passando nelle 3 caaeile principali ooilocate a de-
atra scegliete queste dicitura:

Center Frequency = Non potrete usare questa ca-

sella. quindi qualsiasi numero sia inserito al suo in-
terno non influira sul risultato

Bandwidth = in questa casella digitate SOMHz.
(la scritta MHz deve risultare attaccata al numero)

Number ol Poles = ln questa casella appare nor-
malmente un 3. comunque se volete oitenere dei
filtri con una maggiore attenuazione potete au-
mentare il numero dei poli a 4. 5, eocA

Completate tuite le operazioni sopra descritte. clic-
cate sul tasto in basso a destra oon la scritta Cai-
culate (vedi lig.39) e subito vedrete apparire sul vi-
deo lo schema richiesto con i relativi valori di ln-
duttanze e capacita.

FlgAO Per reallmri un flflrn
PaaarBanda basta selezione-
re nella 2° caaella poaia a ei-
nlaira, Indicata Topoloqy, la
scritta Band Pass e stabilire
se volete un 'litro Series o Pa-
rallel. Per questo esempio ab-
biamo aoeito una frequenza
centrale di 100 MH! con una
banda passante di 20 MHz.
Cliccando sul tasto Caiculah,
vl apparirà ll relativo lemma
elettrico con l valori di lndut-
hnze e capacita.

q.49 Se queaio flilro Paeaa-
Banda lo volete dei tipo "pa-
raila", dovrete selezionare
la Scritta Parallel nella 3° ca-
aeila dl sinistra. Dopo avere
Inserito lo lrequenza centrale,
che nei nostro esempio e dl
100 MHz, e la banda passan-
ta, che nel nostro esempio o
dl 20 MHz, cliccate sul tasto
Caiculate e vi apparirà ll rela-
tivo schema elettrico correda-
to del valori delle lnduitanze a
dl quelli della capacita.



ln fig.40 potete notare come vadano i valori dei
componenti nello schema del fittro se anziche se-
lezionare First Branch = Serle.. selezionerete Fir-
lt Branch = Parallel.

Cliccando sul tasto Simulete vedrete apparire la fi-
nestra con la scritta Wamlng e cliccando su OI( Il
grafico di fìg.41 nel quale sono indicati, come già
noto, dei dati molto utili4
Vi facciamo presente che tati dati, così come la eur-
va del grafico, rimangono invariati nel caso abbia-
te selezionato Flret Branch = Parallel4

- Nella finestra in basso a alnletre apparirà la fre-
quenza di Start che, nel nostro esempio, risuita di
SIIHzenellaoppostaflneetredidestrelafre-
quenza di Stop pari a 500 MHz.

-Sesottoallalinestradistertnonappariràilvakxe
dellafrequenzaditagliopariaf=50fllrtgdovrete
spostareil cureore lampeggiante, presente inbas-
soadestrafinoaleggeref=50MHzenellaceseL
latiftarwooomraddisfintadaloerfltletbrøfløleg
gereteilvalorediattenuazioneparia-Gpt dB.

- Muovendo verso elnletrl il cureore che sposta i
due punti lndleeterl. potrete omoscere i valori di
attenuazione espressi in dB.

- Se vi porterete sulla 1° errnonlca interiore cor-
rispondente alla mete della frequenze di taglio,
cioè 50 : 2 = 25 MH: (vedi fig.42), leggerete 25
ll nella riga iri basso a sinistra e di lato il vaio-
re della sua ettenuezlone pan' a -18 dB circa. che
corrispondono a 7,943 volte in tenelone e 63,10
volte in potenza (vedi Tabella dei dB pubblicata a
pag.63 del nostro volume Handbook)4
L'ettenuazione delle onde rlfleeee, indicata dalla
treccia blu e dalla finestra con il eerchletto blu,
indicherà un valore di -0,01 dB circa.

- Se vi porterete sulla 1° armonica superiore cor-
rispondente al doppio della frequenze di taglio
(quindi 50 x 2 = 100 MHz), nella riga in basso a si-
nistra leggerete ii valore della sua attenuazione,
pari a 4,05 dB circa (vedi fig.43).
L'ettenuezlone delle onde riflesse rappresentata
dalla traccia blu è indicata nella finestra oon il ceri-
chletto blu dal valore di circa -19 dB.

Per visualizzare la carta di Smith relativa a que-
sto filtro basta cliccare sulla 4' icone (del menu in
alto sullo schermo) e subito vedrete apparire il gra-
fieo di 119.44.

Sulle treccia roeee e ben visibile un punto. ehe

potete spostare agendo sul cureore che lampeg-
gle in basso a destra.
Se spostate questo cureore in modo da leggere in
basso a sinistra 50 MH: (vedl figAS). potete ve-
dere in corrispondenza del lato elnletm del greti~
oo i seguenti valori:

Impedenza 10k con un -IZDR

e nella casella dl MI:

aut-e Equal-nt
ron
159,15 pr

PuliniW
son
121,32 pr

Spostando questo cursore verso deetre, vedrete
Il punto luminoeo portarsi sulla riga orizzontale
(vedi fig.46) e in basso a sinistra leggerete f = 5M
MH: che e la frequenza di Stop.

Cliccando sull'icona 5 (del menu in alto sullo scher-
mo) vi apparirà la Polar Chart visibile in fig.47. ml-
la quale ricaverete gli stessi dati presenti nella ceh
te di Smith, con la sola differenza che in questo
grafico la frequenza di Step e posta al eentm di
vari cerchi.

Per ritornare al grafico lineare di fìg.4i basta die
care sulla 3° Icone (del menu in alto sullo scher-
mo) mentre per uecire basta cliccare sul tasto eon-
trassegnato X (in alto a destra sullo schermo) an-
che se. come vedrete. lo schema elettrico del filtro
rimarrà visualizzato.

Come abbiamo già spiegato, per toglierlo dovrete
lneomlclerio, tenendo premuto il tasto sinistro del
mouse, e poi cliccare sul tasto Cenc della tastiera,
oppure sull'ioona 10 del Delete (vedi flgvißi

OtlttdlinMoPAaeA-BNDA
conicorrtependemeCARTArlslli'tt

l filtri Paseo-Bande vengono utilizzati per lasciare
passare una ben definita bende di trequenzie.
quindi tutte le frequenze Interiori e superiori ri-
spetto alla banda prescelta verranno ettenuete.

Anche per questo filtro il software ci da la possibi-
llta di scegliere sia la configurazione Buttervrorth
che quella Chebyehev, quindi anche se noi prete~
riamo la prima. voi potrete benissimo scegliere la
seconde utilizzando i valori dl lnduttenze e cape-
clte ripormti nello schema elettrieoA

Ammesso che desideriate realizzare un filtro Pee-
ee-Bende idoneo a lasciar passare le sole fre-
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quem comprare tra eo mi: e 110 urtz, la pri-
ma operazione da compiere sarà quella di deter-
minare la frequenza centrale del filtro, che si ot-
tiene commando le due frequenze e dividendo il
risultato x2:

(90 + 110) : 2 = 100 ll (frequenza centrale)

Per ottenere lo schema elettrico di questo filtro do-
vrete procedere come segue.

Cliccate nella 16° icona di fig.17 e quando vi ap~
parirà la finestra per il calcolo dei filtri (vedi flg.48).
nelle 3 caselle principali poste sulla alnletra sce-
gliete queste dicitura:

Filter Type = Butterwcrtfr (potete scegliere anche
li secondo tipo Chebyahev).

Topotogy = Band Pau.

First Branch = Serie: se volete ottenere un fiitro
a T come nel nostro caso, oppure Parallel se vo~
iete ottenere un fittro a pi greco (vedi fig.49)4

Passando alle 3 caaelle principali collocate a de-
stra scegliete queste dicitura:

Center Frequency = scrivete ii valore dela fre-
quenza centrale` che nei nostro esempio abbiamo
calcolato sui 100 MHz.

Banowldttr = In questa casella dovrete digitare il
valore della larphazu di banda. che nei nostro e-
serr\pioèparia110-90=20Mltz

Number of Pole = In questa casella appare nor-
malmente ii numero 3, comunque se volete otte-
nere dei filtri con una maggiore attenuazione po-
tete aumentare il numero dei poli a 4, 5 ecc., e se
volete fare delle prove potete divertirvi a constata-
re ie differenze.

Completate queste operazionipotretecliocaresulta-
stoinbassoaoestracontraddistintodailascrittacal-
wlata(vediireccia)esubitovedreteappariresulvi-
deoloschemarictriestocontutiiireiativi valoridelle
lnduttanze e di capacità (vedi figg.48~49).

Se ora cliccate sul testo Slmuiate e, nella finestra
con la scritta Warning (vedi fìg.30), sul tasto OK.
vedrete apparire il grafico dl flg.50 completo dl al›
tri dati utili.

Vi facciamo presente che tali oati. cosi come la cur-
va del grafico. rimangono Inveriati nei caso abbia-
te seiezionato Flrat Branch = Parallel.
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- Spostando il cursore lampeggiante presente In
basso a destra, in modo da trascinare II punto di
riferimento al centro banda. Ieggerete nella riga In
basso a sinistra f = 100 MH: (vedi tigt50).

- Nella finestra soprastante, cioè quella di Start.
Ieggerete 60 lll'tz, mentre nell'opposta finestra di
Stop leggerete 140 MHz.

- Sposianoo il cursore lampeggiante verso sini-
stra in modo da trascinare i 2 puntl lino a farli so-
vrapporre (vedi iig.51), in basso a sinistra leggere~
te f = 90 MH: circa e vicino al cerchletto roaao
il valore di attenuazione pari a circa -3 dB.

- Spostando il cursore lampeggiante verso destra
in modo da trascinare i 2 puntl fino a farli sovrap-
pone (vedi fig.52), in basso a sinistra Ieggerete
t= 110 MHz circa e vicino al cerchletto roaao il
valore di attenuazione pari a 4,89 dB.

- Spostando lo stesso cursore verso alnlatra in
modo da leggere nella finestra in basso contras-
segnata dal oerchletto roeao un valore di alte-
nuazlone di -18 dB circa (vedi fig.53), saprete che
la sua frequenza minima che è di f = 01 MHz cir-
w (vedi casella in basso a sinistra), verrà atte-
nuata di 7,943 volte in tensione e di 63,10 volte
in potenza (vedi Tabella del dB pubblicata a
pag.63 del nostro volume Handbook).
L'ottenuazlone delle onde stazionarie, indicata
dalla tricicli blu e dalla finestra con il cerchbttø
blu indicherà un valore di -0,06 dB circa.

-Spostandolostessocureoreversodeatrainnmdo
da leggere nella finestra in basso contrassegnata dal
cerchletto roseo un valore di attenuazione sempre
di -10 dB (vedi lig.54), saprete die la sua lrequenza
maealrnacheèdi1=122MsrcaverràmnM
ta di 7,943 volte in tensione e di 63,10 volte in po-
tenfl (vedi Tabella del dB pubblicata a pag.63 del
nostro volume Handbook).

Se volete ottenere delle attenuazione maggiori
basta modificare il Number of Pola: dagli attuali
3 a 4 o 5A

Per visualizzare ia carta di Smitti relativa a que~
sto filtro basta cliccare sulla 4' icona (del menu
presente In alto sullo smermo) e subito vedrete ap-
parire il grafico di fig.55.

Agendosulcimalampeggiarminmodomspo-
starei! punto Iunlnoaoneigrafico,potreteverifice-
recornevarianoivaloridilmpedenza,diJ,ecc.

A questo puntocliccate suli'icona 5 e vi apparirà la



Flg.51 Spostlndo ll cursore
lampeggiante verso sinistra
In modo tale da trascinare l
due “punti indicatori” lino a
larll sovrappone sulle due
trecce, potrete leggere nella
casella In basso la lrequenze
minima che Il tiltro lascerà
passare, lrequenza che nre
di 90 MHz, avendo scelto una
trequenza centrale pari a 100
MH: con una banda passan-
te totale di 20 MHz.

Flg.50 Dopo aver cliccato In
successione sul tuto Calcu-
llte e su quello Slmulate,
quando vl appare la llnestra
Warning dl "9.30 dovrete clic-
care sul testo OK e vI apparirà
ll grafico del Passa-Bindi
corredato di tutti i dati utlll ad
un tecnlco progettista o ad un
hohbletn. Spostando entram-
bi l “punti indicatori" al centro
del tlltro, potrete leggere ln
bano a sinistra la lrequenza
centrale dl 100 MHz.

Flgäì Spoetendc ll cursore
verno destra in mode tale da
trascinare l due "punti Indice-
tori'` lino a larll sovrapporre
sulle due tracce, nella casella
In bauo a sinistra potrete leg-
gere la frequenza massima
che il tiltrc lascerà passare,
trequenza che sarà pari e 110
MHz, avendo scelto una tre~
quenza centrale dl 100 MHz
con une bende passante tot:-
le dl 20 MHz.



Figäd Spoetendo li cursore I
destra in modo da macinare I
due "pun" lndlollorl" Sulla
frequenze ol 122 MHz, scopri-
rete che questo filtro Pessa-
Benda menuerà questa fre-
quenza di :Im 1a da, pm
cioe e 7,94 volte ln tensione
ed e 63,10 in powenu. Per ol-
Ienere delle menu-zioni meg-
glorf basterà aumentare il Nu-
mero dei Poli nella 3" coeella
ul .Iulm (ml ilgn).
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Flg.53 Spomndo li cursore l
sinistri in modo de freecl ere
l due "punti Indicatori " sulla
frequenza di 81 MHz, scopri-
reìe che questo filtro Pes"-
Benda anenuerù queer. fre-
quenzl di circa 18 dB. pari
oioe I 7,94 volie in tensione
ed I 63,10 in potenza. Se ml-
ie flnealra dl "9.48 scegliere-
io un filtro e 4 Poll anziche a
3 oneflefe un'lffenulzione
mono più accentuata.

Flg.55 Per visualizzare Il “car-
fl dl Smith" del flllro Peeli-
Bendu, e sufficiente cliccare
lull'iconl 4 Indicata con unl
frecci- gielie. Spoeundo il
cursore vedrete Il "punto indi-
catore" eposmrsl lungo le cir-
conferenza del grafico o in
corrispondenza del info .inl-
ltro lpplrlrenno l valori d'lm-
pedenu R e I, che ritroverefe
e autre sono In scritta Series
Equivalent: qul, II valore J e
espresso In nlnofienry.



Figa nei» aver munilmio f-¦
le note “certe dl Smith”, ee :I: i
ellocete eull'lcone 5 che eb-
hlemo eempre indicato con u-
ne treccia gialle, vedrete ep-
perlre euilo scheme li grafico
delle “Polar Chart” che, pur
urmerlmto dll mldßilnl
doti preeentl nelle "certa dl
Smith", ù prelerito de alcuni
porone evidenzi. meglio oo-
me verleno l'lmpedenze R el.

Poier cher! visibile in fig.56 dalla quale riceverete
gli stessi dati presenti nelle een: di Smith.

Comeaboiemospedfioetoand-ieapropositodeifil-
hipossa-aito.perriiornareaigrelioollneeredfig.50
bestaoiiowresullafioonewelmenuinaimsuilo
sohenno)eperusoìreoastaciiooeresullastooon~
treesegnetox.ma.oornevedrete,sullosohermoii~
menàsemprelosehemaeieltrioodelfiitro.

Per ellminerlo dovrete inoomlcierlo tenendo pre-
muto il tasto sinistro dei mouse, cliccando poi sul
testo Cene delle tastiera, oppure sull'ioona 10 del
Delete (vedi figviB).

PERCÃIIBIAREIOOLDRI

Tra le opzioni previste nel programma RFSIm99 vi
è anche quella che permette di modificare i colo-
ri dello schermo per meglio visualizzare lo schema
elettrico dei liitri calcolati o le tracce dei relativi gra-
fici sia sul video che nella stampaA
Una volta visualizzato il vostro schema sul video.
per attivare tale funzione basta cliccare sulla scrit~
la Options del menu in alto nello schermo. che farà
aprire la finestra di tig.57 contenente due opzioni:

Schemetlc Editor Prelerenoee
Grepti Output Preferences

muiw un

M L'lßilmååflå mmm I i'
. women-i...- .

Flg.51 I colori dei grafici pubblleetl in queete peglne eono etetl da nel modllioetl per ren-
derli più leggibili. Per modilioerii e vostro piacimento dovrete eseguire un'operezione mol-
to eemplloe. Innanzitutto cilocete eulie ecrltte Options e quendo vi eppere le finestre viol-
htle ln ligure, ee eoegliete l'opzlone delle prime rigo vl epperirenno le finestre riprodotte In
flflåd, mentre ee eoegilete l'opzione delle eeoonde riga vi epperirenno ie finestre di M59.



Con la prima e possibile variare i colori dello scho-
ma elettrico, con la seconda quelli dei grafici, del-
la Carta di Smith e della Polar Chart.

Se cliccate sulla prima opzione apparirà la tinestra
di figrsa.
Cliccando sul rettangoiino corrispondente alla par-
te di schema della quale desiderate cambiare il co-
lore tra quelle elencate e cioè:

Component Body = modifica il colore dei simboli
dello schema selezionato.

Component Text = modiiica il colore del testo che
indica iI valore dei componenti (conviene lasciare
selezionato il nero).

Connocting Wire = modifica il colore delle eon-
nessioni tra i componenti.

Ground = modifica il colore del simbolo di massa.

Measurement Port = modifica il colore del simbo~
lo ingresso e uscita dello schemaA

Drawing Paper = modifica Il colore dello stando
dello schermo.

Grid Dot = modifica il colore dei puntini della gri-
glia di sfondo.

vi apparirà la finestra denominata Colore, nella
quale dovrete cliccare sul rettangollno con il co-
lore prescelto e poi sul tasto ok e immediatamen-
te vedrete lo schema modificarsi cmmaticamente
come desiderato.

“I selezionando i rettangoiini in colore sotto la
dicitura Printing. potrete modificare i colori di

I-I-I-I-l-I-l-I-“iJ
I-f-I-f-f-I-i-I- U

lll
lli

Fig.56 Se nella iinestra riprodotta in '59.57 cliccate sulla riga “Schematic Editor Preferen-
ces" vi apparirà la tavolozza di destra che consente di moditicare i colori dei componen-
ti, del testo, della stando, eci:A Cliccando sulla casellina relativa alle parte di schema del-
la quale volete cambiare Il colore, apparirà la tavolozza di sinistra dove selezionerete Il
colore` cliccando su OK per Ia conferma. Per uscire da questa opzione cliccate sul ret-
tangoli contrassegnati X presenti in alto a destra nelle due tavolozzel
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fig.59 Se nella finestra riprodotta in "9.57 cliccate sulla riga “Graplt Output Preferences" ap
parirà la tavolozza di destra che permette di moditicare i colori delle trawe e dello slondo
del grafici. Cliccando sulla usellina relativa alla parte di grafico della quale desiderate cum-
bhre Il colore, apparirà la tavolom dl sinistra dove selezionerete ll colore, cliccando su OK
per la conferma. Per spostare entrambe le tavolone sullo scheme, posizionate il cursore
del mouse sulla lasci in alto e tenendolo premuto “trascinatele'v nel punto desiderato

stampa dello schema. mantenendo inelterati quel-
li selezionati a video4

Per cambiare i colori dei grafici. della Carta di
Smith o della Polar Chart, dovrete invece sele-
zionare la seconda opzione delle due di lig<57 e
cioè la Graph Output Prel'erenoos4

Se dopo aver visualizzato il vostro grafico, sele-
zionerete questa opzione. sullo schermo comparirà
la finestra di lig.59 dove solo elencate le parti di
gralico delle quali potete modilicare il colore.
In particolare. selezionando il rettangolino corri~
spondente alla scritta Trace 1 potrete modilicare il
colore della prima traccia del grafico, selezionan-
do quello corrispondente alla Trace 2 il colore del-
la seconda traccia del grafico4

Per modificare i colori della Carta di Smith oppu-
re della Polar Chart dovrete seguire il medesimo
procedimento.

CONTINUA

A questo punto, poichè molte sono le icone e le l'un-
zioni che ci rimangono da spiegare, dobbiamo per lor-
za maggiore rimandarvi alla seconda parte di questo
articolo che pubblicheremo nella prossima rivista
Tra le altre cose` vi spiegheremo come si calcolano
capacità o induttanza di un valore +10 1', come si de-
termina il numero di spire da awolgere su un deter-
minato diametro o come si incide un circuito stam-
pato per ottenere un preciso valore d'ìndul'lanza.
Lavorando con questo programma molte funzioni le
scoprirete da soli, ma se non riusciste a reperire que-
sto RFSlmQS, sappiate che possiamo farvelo avere,
nel caso di pagamento anticipato, al prezzo di
Euro 7,75 comprensivo delle spese di Spedizione, del
disco CD-Rom (siglato CDRQS) e del test antivlms.
Noto: ricordiamo a chi ce lo richiedesse in con-
trassegno, che a tale impono dovrà aggiungere
Euro 4,90, perchè questa è la cifra che le Poste i-
taliane esigono perla consegna a domicilio.
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Per alimentare la maggior parte dei circuiti elettro-
nici si utilizza una tonolono continua. che norv
malmente si preleva da plle o blttorle

Queste pllo o bottorlo sono molto comode per a-
limentare tutte le lpparecchlnturo portotlll. ad e-
sempio ricevitori tascabili, teleloni cellulari. lettori di
compact disk, ecc., ma non per alimentare appa-
recchiature per uso domestico. ad esempio, am-
plificatori HiAFi. televisori, ricevitori. radio, eccA

Per queste ultime risulta molto più comodo utiliz-
zare la tensione alternata di rete dei 230 volt 50
Hz se. prima di lario, si prowede a ridurla al valo-
re di tensione richiesto e poi a raddrlzznrla in mo-
do da renderla perfettamente contlnue.

ln questo articolo vi presenteremo quindi i più oornu-
lmddrlzzttmlevispiegheremoandlequali
misure si possono eseguire con l'ooclllooeoplo.
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Shdlo RADDRIZZATORE con 1 dlodo

In tig.1 potete osservare lo schema di un circuito
raddrizzatore ad una somlonda.

Applicando la tensione nltematn di 12 volt pre-
sente sul secondario del trasformatore di alimen-
tazione T1. ai capi di un dlodo al silicio siglato DSt.
questo lascerà passare una sola semlondl delle
due di cui si oompone la tensione alternata.

Se ai capi della resistenza di carico siglata R1 col4
leghiamo il Cntodo del diodo. in uscita otteniamo
una tensione pulsante composta da umlondo
pooltlve separate da uno spazio corrispondente al-
la parte occupata dalla semlonda nogatlvl che
non viene raddrizzata (vedi fig.1)À

Se ai capi della resistenza di carico siglata R1 ool-
loghìamo I'Anodo del diodo. in uscita otteniamo u-



na tensione pulsante composta da semlondo ne-
gative separate da uno spazio corrispondente al~
la parte occupata dalla urnlonda positiva che non
viene raddrizzata (vedi fig.2)À

Questi circuiti raddrizzatori presentano il vantaggio
di risultare molto semplici ed economici` ma anche
lo :vantaggio di lomire in uscita una tensione pul-
sante ad una frequenza di 50 Hz.

Facciamo presente che il diodo raddrizzatore deve
essere idoneo a lomire la massima corrente che
il circuito deve assorbire, quindi, se il circuito as-
sorbe 1 amper, dovremo inserire nel circuito un
diodo raddrizzatore in grado di erogare 1 lmper o
anche 1,5-2 amper.

Shdlo RADDRIZZATORE con 2 M

In figß riportiamo lo schema di un circuito raddriz-
zatore che utilizza 2 dlodl e che quindi e in grado

una tensione raddrlmta ad una trequenza di 100
H1, ma presenta lo svnntagglo di richiedere un tra-
slorrnatore prowisto di un secondarlo con presa
centrale in grado di erogare una tensione dopple
rispetto a quella che si desidera ottenereÀ

Se, quindi, negli schemi delle tiggtt -2 occorreva un
traslormatore provvisto di un secondario a 12 volt,
utilizzando gli schemi riportati nelle tiggtS-4 occor-
re un traslormatore prowisto di un secondario in
grado di erogare 12+12 volt

Stldlo RADDRIZZATORE con 4 dlod

Nelle tigg.6-7 è riprodotto lo schema di un circuito
raddrizzatore che utilizza 4 diodi collegati a pon-
te, in grado di raddrizzare entrambe le eemlonde
di una tensione alternata.

Per questo sdiema, il secondario del trasformatore
da utilizzare non deve disporre di presa centrale.

Nella terza Lezione vi abbiamo spiegato come misurare l'ampiezza di un
segnale alternato in Volt picco/picco e trasformarla in Volt Efticaci, oggi
invece vogliamo insegnarvi a misurare una tensione Pulsante raddrizzate
con 1 diodo. oppure con 2 diodi o tramite un ponte raddrizzatore.

di raddrizzare entrambe le semionde di una ten-
sione alternata,
Come potete notare, il trasformatore da utilizzare in
questo circuito deve dispone di un secondario con
presa centrale, perche il diodo 051 prowede a rad-
dnzzare le eemionde positive presenti sull'uscita
dell'awolgimento A ed il diodo 052 le lemlonde po-
eltlve presenti sull'uscita dell'awolgirnenlo B.

Se ai capi della resistenza di carico siglata R1 col-
Ieghiarno il Catodo dei due diodi raddrizzatori, in
uscita otteniamo una tensione pulsante composta
da umlonde poeltlve (vedi lig.3).

Se ai capi della resistenza di canoe siglata R1 col-
leghiamo I'Anodo dei due diodi al silicio, in uscita
otteniamo una tensione pulsante composta da ee-
rnlonde negntlve (vedi lig.4).

Questo circuito raddrizzatore lomisce in uscita

le tensioni RADDRIZZAT
Quando sul terminale A è presente la semicnda po-
.mvu (vedi riga), questa viene raudrizzaia dal dlodo
082 e, passando attraverso il diodo DSG, raggiunge
il terminale B del secondario del traslonnatore T1 e
in queste condizioni la coppia di diodi siglati DS1-DSd
rimane lnatt'lva.

Quando sul terminale A è presente la eemlonda ne-
gativa (vedi tig.6), questa viene raddrizzata dal dio-
do DS1 e, passando attraverso il diodo DSd, rag-
giunge il terminale B del secondario del traslomiato-
re T1 e in queste condizioni la coppia dei diodi sigla-
ti 082-053 rimane lnattlva.

Se colleghiamo a massa I'anodo dei due diodi DS1-
DSâ, dai catodi dei diodi 082-064 preleviamo le
oemlonde poeltive (vedi ligiô).

Se colleghiamo a musa il catodo dei due diodi
DS2-DS4, dagli anodi dei diodl 081-083 prelevia-

31



Flg.1 Appucamlo sul w
condlrio dl un traetonne-
tore dl alimentazione un
diodo raddrlzzatore e ri-
volgendo ll suo Catodo
(terminale K) verso In mi-
stenze R1, In uscite prele-
veretu une tensione pul-
sante e 50 Hertz compost:
du eole umlonde Positive.

Fly.: Applicando sullo
SIM mondarlo del tfl-
stormetore un diodo red-
drlzzntore e rivolgendo II
suo Anodo (vedi terminale
A) verso le resistenza R1,
In uscita preleverete una
tensione pulsante l 50
Hertz compost- de eoie
eemionde Negetive.

Figi! Dleponendo dl un ee-
conderlo con prese een-
trele, potrete applicare alle
sue estremità 2 diodi.
Rivolgendo i loro Cetodl
verso Is resistenza R1, In
uscite preleverete unu ten-
sione pulsante a 100 Hertz
composte da wie eelnloll-
de Positive.

Flg.4 Apptlcendo Julio
stesso secondario due
diodi raddrimtnrl e rivol-
gendone però gli Anodi
(vedi In "9.2 ll terminale A)
verso la resistenze R1, In
uscita preleverete une ten-
sione pulsante I 100 Hertz
composte de sole eemlon-
de Negative.



ñllfiì Flg.5 Nei ponti raddrimlori, qualun-
que ala le loro forma, troverete lem-
pre 2 terminali contrassegnati dal
simbolo della tensione alternata a al-
tri 2 contrassegnati dal elmbolo dei-
la tensione Poaltlve e Negetlva.

mo le eemlonda negative (vedi lig.7).

Questo ponte raddrizzatore presenta il vantaggio
di poter essere reperito in commercio con i 4 dio-
dl già inglobati entro un minusoolo contenitore pla-
stico prowisto di 4 terminali (vedi figi5)›

I due terminali contrassegnati dal simbolo 5 vanno
collegati alla tensione eltemeta da reddrlnere.
II simbolo + contraddistingue il terminale dal quale
esoe la tensione positiva, mentre il simbolo - eon-
traddistingue il tenninaie dal quale esce la tensio-
ne negativaA

mmm

Per eseguire le misure su una tensione raddrlz-
:ata bisogna predisporre l comandi presenti sul
pannello dell'oecllloacoplo come visibile in figß.

WMODE l (vedi treccia H) questo pulsante
o selettore va posto in posizione AUTO.

mSum- (vedi treccia G) questo selet-
tore va posizionato su NORM.
Nella lezioni precedenti abbiamo awennato al tat-

Figß Applicando aul aeoondario dl un traetorrnatore dl alimentazione, “sprovvisto”
di pnea oentreie, un ponte raddllzzetnn, rivolgendo ll suo Catodo (terminale +) ver-
ao l'ueclta e collegando Il auo terminale Arredo (tennlnale -) verso "massa", In uscita
preleverete una tensione pulaante a 100 Hertz composta da sole eemlonde Positive.

in»

Flg.7 Applicando sul secondario dello stesso trasformatore dl alimentazione un
ponte raddrlnatore, collegando a "mana" il suo terminale Cetodo (tennlnale +) e
vereo l'ueclta II euo terminale Anodo (terminale -), in uscita prelevarata una ten-
sione pulsante a 100 Hertz oompoeta da aoie eemlonde Negative.



Frgß Nell'articolo vi spieghiamo oorne dovrete predispone i vari comandi presenti sul
pannello di un osoilloseopio (indicati oon le “trema” verdi e oon um lettera) per ese
quilelemisuredi uruterßlonemddriznmcomemodelloperrealizzarequeetodìe-
gno abbiamo preso ll pannello trontale dl un osoilloseopio standard, quindi molte al
nel vostro oscilloscopio questi oomandl possono trovarsi disposti In modo divefio,
saranno oomunque tutti presenti e contrassegnati dalle medesime scritte in inglese.

to che in alcuni oscilloscopi la dicitura NORM può
essere sostituite dalla scritta INT (internal)

mv. = (vedi treccia E) quesna manopole ve
ruotaba sulla portata 10 milllaecondl

(Vertical) IIODE = (vedi freccia D) poiché utilizze-
remo l'íngresso del canale 1 (vedi freccia A). do~
vremo premere il pulsante CH1.

won ACM = (vedi freccia B) il selet-
tore del canale CH1 va posizionato inizialmente su
GND in modo da cortocircultare l'ingresso e por-
tare la traccia al centro dello scheme e suocessi~
vamente sulla posizione DC.

epoetamerm vento-ll = (vedi freccia
I) questa piccola manopola va ruoteta in modo da
posizionare la traccia orizzontale al centro dello
schermo dell'oscllloscopio.

moeoillooeoplo: (vedi ligne) si consiglia di
posizionare il deviatore presente sul corpo del
puntale nella posizione x1.
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Selettore Volti/div. del CH1 = (vedi treccia C) se
già conoscete approssimativamente il valore dei
volt da misurare, potete selezionare la giusta por-
tata sulla manopola del selettore Volts/div.

Se invece non la conoscete, conviene predisporre
il selettore sulla massima portata e cioè sul 5
Volts/div. e poi posizionare il deviatore del pun-
tale nella posizione triti4

MISURIAIIO Il london. RADDHIZZATA
nello .ottom- dl flg.1

Spostando la levetta del selettore AC-GND-DC (ve-
di treccia B in ligß) sulla posizione DC e collegando
poí il puntale al terminale d'uscita (vedi R1) dello
stadio raddrizzatore di lig.1, vedremo apparire un
segnale composto da tante semlonde positive se~
parate da uno spazio a tensione zero perchè man-
cano le semionde negative.

La frequenza di questo segnale e di 50 H2, vale e
dire pari a quella della tensione di rete.



Per misurare l'arnplezu di queste semionde po-
sltlve dovrete eseguire queste operazioni:

- Ruotate il selettore Tlmeldlv. sulla portata di 10
mllllaecondl (vedi fig.9) in modo da visualizzare
sullo schermo 5 slnueoldl Intero. vedi tig.12V

- Ruolate il selettore Volta/div. sulla portata 5
Volta/div, vedi iig.9›
Consigliamo di utilizzare questo valore perchè uti-
lizzando una portata interiore di 2 Volta/dlv., la
traccia fuoriuscirebbe dagli 8 quadretti verticali
dello schermo.

Spostate la traccia verso il basso tramite la manopo-
la di posizionamento verticale, lino a lame coincide-
re la parte interiore con la prima riga in basso (vedi
lig.12) e in questo modo otterrete un segnale che rag-
giunge un'ampiezza di 3 quadretti e 1 tacca.

Avendo posto il selettore Volte/div. sulla posizione 5
Volta/dlv., saprete ohe 3 quadretti oon'ispondom a:

3 quadretti x 5 Voltsldlv. = 15 volt

Per conoscere il valore della tacca in eccedenza,
basta consultare la Tabella N.1 (vedi fig.11) nella
quale sono riportati i valori di tensione corrispon-
denti ad ogni tacca in rapporto alla posizione del
selettore Volta/dlv4
Da questa Tabella dedurrete che ruotando la maA
nopola Volta/dlv. sulla portata 5 volt, ogni tacca

corrisponde ad una tensione di 1 volt.
Quindi, sommando 1 volt al valore precedente-
mente caloolato. cioè 15 volt, otterrete:

15+1=16V°ll

E infatti questo è Il valore massimo delle aemlon-
de positive che esoe dal raddrizzatore di 69.1.

lI valore massimo in volt raggiunto da queste ae-
mlonde posltlve puo essere ricavato partendo dal-
la tensione altemata Va lornita dal traslormatore.
utilizzando questa semplice lonnula:

V-uaelta s (Va x 1,410- 0.1-

V-uootta = valore massimo dei plcohl posltlvl del-
le semionde raddrizzete dal diodo DSL

lla = tensione eltemata lomita dal traslorrrietore d
alimentazione mlsurata oon un tutor.

IMI s numero flseo da utilizzare per ricavare il
valore dei volt di picco conosoendo il valore di Va.

0.1 u e il valore medlo di caduta in tenalone del
diodo raddrizzatore D31.

Sostituendo i valori nella formula otterrete:

v-uum = (12 ven x 1,414) - 0,1 =1sgsa von

Flgå Per rluaclre a vedere
le alnuaoldl raddrlzzate
conalgllaino dl ruotare la
manopola del Tlrneldlv.
Sulla portata 10 mllllle-
condi e la manopola del
Volta/dlv. sulla portata del
5 volt per dlvlalono.

Flg.10 Se non conoscete ll valore
della tensione da mlaurare, lnlzlate
sempre con il deviatore del puntale
poslzlonato sulla portata x10, por-
tandolo soltanto In un secondo rno-
mento aulla portata x1.



TABELLA N.1

Volts/div. 1 tacca 2 tacche 3 tacche 4 tacche 5 tacche

2 mV 0,4 mV 0,0 mV 1,2 a 1,8 mV 2,0 mV

5 mV 1,0 mV 2,0 mV 3,0 111V 4,0 mV 5,0 mV

10 mv 2,0 mv 4,0 mv 6,0 mv 0,0 mv 10 mv

20 mv 4,0 mv 8.0 mv 12 mv 16 mv 20 mv

50 mv 10 mv 20 mv 30 mv 40 rnv 50 mv
0,1 v 0.02 v 0,04 v 0,06 v 0,00 v 0,1 v
0,2 V 0,04 V 0,08 V 0,12 V 0,16 V 02 V

0,5 v 0,1 v 0,2 v 0,3 v 0,4 v 0.5 v
1v 0,2v 0,4v 05v 0,0v 1,0v
2v 0,4v 0.0v 1,2v 1,6v 2,0v
5 V 1,0 V 2,0 V 3.0 V 4,0 V 5,0 V

Fig.11 Nella 3° Lezione vi abbiamo spiegato e anche latta vedere che in corrispondenza
del centro delle schermo di ogni oseilloscopio e riportata una croce graduata suddivisa
in “5 laeehe", che permette di valutare i valori "decimali" di una tensione. In questa te-
belle riportiamo i valori di tensione relativi a "1-2-3-4-5 tacche" In rapporto alla posizione
sulla quale risulta ruotata la manopola dei Volts/div. che abbiamo rafligurato in "9.9.

IllSUFllAMO la tensione RADDRIZZATA
nello scheme dl 119.2

Collegando il puntale della sonda al terminale d'u-
scita (vedi resistenza R1) dello stadio raddrizzato-
re di tig.2` vedremo apparire un segnale composto
da una serie di semlonde negative separate da u-
no spazio a tensione ziero, perchè mancano le se-
mionde positive.

La lrequenu di queste semionde sarà sempre di
50 H1, cioè pari a quella della tensione di rete.

Per misurare l'ampiezza delle semlonde negative
si dovrà procedere come per la misura delle se-
mionda positive, avendo I'awertenza di posiziona-
re questa volta la traccia sulla ultime riga in elto
dello schermo come evidenziato in ligeiâ,

Per conoscere il valore dei volt meulmi raggiun-
ti da queste semlonde negative, ricorreremo alla
formula già utilizzata per lo schema di fig.1:

v-ueclh = (ve x1,414)- 0,1

v-elelh = valore massimo dei pioclil negativi del-
le semionde raddrizzate dal diodo DS1.

ve = tensione eltemete iomita dal traslomiatore di
alimentazione. misurete con un tester,

1,014 I numero fisso da utilizzare per ricavare il
valore dei volt di picco conoscendo il valore di ve.
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0,7 = valore medio di caduta in volt del diodo rad-
drizzatore DS1.

Sosiituendo i valori nella formula otterremo:

V-uscltn = (12 volt x 1,414) - 0,1 :16,268 volt

Owiamente, in questo caso si tratm di una ten-
sione negativa rispetto alla messe.

IISURIAIO Il Melone RADDRIZZATA
nello aclieme di 11g.:

Nello schema di fig.3 abbiamo 2 diodi raddrizza-
tori collegati alle estremità di un awolglmento ee-
conderlo prowisto di una presa centrale, quindi
se coileghiamo il puntale ai capi della resistenza
R1, sullo schermo apparirà un segnale composto
da doppie eemlonde positive.

La frequenza di questo segnale non sarà più di 50
Hz come avevamo indicato per gli schemi delle
llggl1-2` bensi doppia, cioè di 100 Hz,

Per misurare l'ampiezza di una tensione raddrizzeia
composta da doppie semlonde positive, dovrete
procedere come per la misura di una tensione rad-
drizzaia ad una umlonde positive

Per conoscere il valore dei volt mmlmi raggiun-
ti da queste semlonde positive potrete utilizzare
la solita formula:

v-«wuuuruguay-n.1ki



Già in precedenza vi abbiamo spiegato il significa-
to di queste slgle e numeri, quindi ammesso di a-
vere un trasformatore in grado di erogare sul se-
condario una tensione alternata di 18+18 volt, ai
capi della resistenza R1 ci ritroveremo con una ten-
sione pulsante di:

(18 x 1,414) - 0,7 = 24,15 volt circa

IIISURIAIIO le tensione WTA
dello eohomo dl tlgA

Anche nel caso dello schema di figA utilizzeremo
la formula già indicata per lo schema di fig.3, an-
che se in uscita preleveremo delle doppie ee-
mlonde negative anzichè positive, perche risul-
tano lnvertlte le polarità dei diodi raddrizzatori.

IISURIAIIOlllofieloneRADDmATA
delloeohomoopomedlllg..

Nello schema riprodotto in figli sono presenti 4 dio-
dl raddrizzatori collegati a ponte, quindi collegan-
do il puntale dell'osoillosoopio ai capi della resi-
stenza Rt . sullo schermo apparirà un segnale oom-
posto da doppie eemionde positive.

La frequenza del segnale, composto da doppie
semionde positivo, risulterà di 100 Hz.

Per oonoscere il valore dei volt rnoeeiml raggiun-
ti da queste umlonde pooltlve si dovrà utilizzare
questa tormula:

V-llidll =(him

V-ueolh = valore massimo dei picchi positivi dei
due diodi presenn' nel ponte.

,lo u tensione alternate fornita dal trasfonnatore di
alimentazione, mleuroto con un normale tester.

1,414 = numero fisso da utilizzare per ricavare il
valore dei volt di picco conoscendo il valore di Vo.

1,4 = è il valore medio dí caduta dei 2 dlodl pre-
senti nel ponte roddrlmtore perchè, come ab-
biamo già spiegato. in un ponte raddrizzatore con-
ducono contemporaneamente sempre 2 dlodi che
introducono una caduta di tensione pari a:

0,1 + 0,1 = 1,4 volt

Quindi, ammesso di avere un trasformatore in gra-
do dl erogare sul secondario una tensione altema-

ta di 12 volt. ai capi della resistenza H1 ci ritrove<
remo con una tensione pulsante di:

(12 x 1,414) - 1,4 =15.s von
Come potete notare, utilizzando un ponte red-
drlzzatore, la caduta di tensione risulterà pari a t ,4
volt anzichè a 0,7 volt.

ISURIAIO le tendone WTA
delloeehemo dlfn

Lo schema di fig.7 cambia solo perche, venendo
prelevata la tensione raddrizzafa dai diodi DS1-
DSa, in uscita avremo un segnale oomposto da
doppie eomiondo negativo.

Le formule utilizzate negli schemi precedenti val-
gono anche per questo schema

LA TENSIONE mmm
amm

Il primo problema che si presenta se vi necessita
una tensione continuo roddrlmto è quello di sa-
pere quale valore di tensione alternato dovrete
applicare sull'ingresso del raddrlzzetoro.

Nelle figg.1-2-3-4-6-7 abbiamo illustrato diversi cir-
cuiti raddrizzatori. quindi qui di seguito riportiamo
le formule che consentono di ricavare, per ogni clr-
cuito, la tensione alternata da applicare sui loro
Ingressi per ottenere in uscita una tensione pul-
sante, tensione che diventerà continuo solo dopo
che avremo applicato sulla loro uscita un condon-
eltore elettrolltloo di livellamento.

Mmsmidbdawfl.
Per i circuiti raddrizzatorl delle flgg.1-2 la formula
da utilizzare e le seguente:

vm-rvmumami
Quindi per ottenere in uscita dal diodo D51 (vedi
figg.1-2) delle eemlonde che raggiungono un'am-
piezza di circa 1B volt, si può conoscere quale ten-
sione eltemala dovrà erogare il secondario del
trasformatore di alimentazione eseguendo questa
semplice operazione:

Ve = (1B + 0,7): 1,414 =13,22 volt clroo

In linea di massima si utilizzerà un trasformatore in
grado dl fomire In uscita circa 13 volt.
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mm. m' vous/mv.

Flg.12 Per misurare I'ampiezza delle ee-
mlonde Positive dovrete spostare la traccia
'Ino a portarla sulla prima riga in basso, pol
leggerete l'eeatto numero del quadretti oo-
perti, numero al quale sommerete la tensio-
ni dll!! tacche lndlcah nali! lølll N.1.

,om un vous/mv.

Flg.13 Per misurare I'ampiezza delle se-
mionde Negative dovrete spostare la traccia
flno e portarla sull'ultlma rlga In alto, qulndl
leggereß l'esatto numero del quadretti ctr
pertl, numero al quale sommerete la tensio-
nl delle Mecha Indleltl nell! lllll N.1.

Stilloraddflnatofleonldlodifllggß-l)

Anche per i circuiti raddrizzatori delle ligg.3›4 si puo
ricorrere alla medesima lorrnula:

min-(vmumnme
tenendo comunque presente che questa tensione
va raddopplata perchè il secondario del trasior-
malore deve avere una presa centrale.

Quindi, ammesso di volere ottenere in uscita dai
diodi DS1-DSZ (vedi iiggtS~4) delle eemlonde che
raggiungano un'ampiezza di circa 16,3 volt, per
conoscere quale tensione alternata dovrà eroga-
re il secondario del trasiormatore di alimentazio-
ne basta eseguire questa operazione:

Va = (16,3 + 0,7): 1,414 = 12 volt circa

Per gli schemi delle ligg.3f4, il trasformatore di a-
limentazione dovrà avere un secondario che iomi-
sca in uscita circa 12 +12 volt.

mmmldbdfllflß-T)

Per i circuiti raddrizzatori delle iigg.6-7 la iormula
da utilizzare è la seguente:

Vm-(V-lldtlotmfl'ßfl'

Come potete notare. in questa formula la tensione
da sommare non e più 0,7 volt come per gli sche-
mi preoedentl. bensì 1,4 volt, cioè il doppio per-
che in questo clrcuito vI sono sempre 2 dlodl in
conduzione.

Quindi se In uscita dal ponte dei diodi DSt-DSZ-
DSaPDS4 delle fígg.6-7 volessimo ottenere delle
semlonde che raggiungano un'ampiezza di circa
15,6 volt. per conoscere quale tensione alterna-
ta dovrà erogare il secondarie del trasformatore
dl alimentazione eseguiremo questa operazione:

Vil = (15,5 +1,4)¦ 1,414 =12 vOII Clrc!

R VOL'I' PULSANTI l VOLT OON'HNUI

Le tensioni raddrlxnte iomite in uscita dai circuiti rad-
drizzatori che abbiamo proposto in questo articolo,
verranno visualizzate sullo schema dell'oscíllosoopio
da lemlonde con una frequenza di 50 Hz oppure di
100 Hz e non da una linea continua, come acca-
drebbe se controllassimo la tensione fornita da una
normale pila o da una batteria.



Poichè non potremo utilizzare mai questa tensione
pulsante per alimentare le apparecchiature elet-
troniche che richiedono delle tensioni continue,
dovremo trasformarla in una tensione perfettamen-
te continua applioendo in uscita un condensatore
eiattrolitioo di livellamento. rispettando la polarità
+1- dei due terminali

Questo condensatore elettrolitico. solitamente di e-
levata capacità` funziona come un serbatoio. cioe
fornisce tensione al circuito cite alimentiamo quan-
do il diodo raddnzzatore. tra una slnueoide e la
euocesalve, non conduce

La capacità di questo condensatore elettrolltlco
dovrà essere proporzionata alla corrente che as-
sorbe iI circuito da alimentare, tenendo presente
che questa capacità varia anche in funzione del ti-
po di reddrizzetore utilizzatol cioè del tipo a se-
rnlonda oppure a doppia eemlonda.

Hammam-mama
Sull'uscila dei circuiti che utilizzano un solo dlodo
raddrizzatore (vedi figg.14-15) si ottiene una ten-
sione pulsante ad una frequenza di 50 Hz e per
Iiveilarla si deve utilizzare un valore di capacita ehe
potremo ricavare dalla seguente formula:

M=40Mtfl0lhm

ilomF = è la capaciß del condensatore elettroli-
tioo espressa in mlcrotarad.

m=e un nurnero fleeo da utilizzare per i red-
drizzatori ad una eemlonda.

Volt = e Il valore massimo della tenalone pulsan-
te presente sull'uscita del diodo reddrizzatore.

Amper = è la corrente maeeinta che assorbire il
circuito che vogliamo alimentare.

Pig." Applicando eulie uscite dello mio raddrizzatnre di fìg.1 un condensatore elettro-
litieo non ll nannlnale Poeitivo (vedi C1) rivolto vano ll DiODO, la bneione pulaante verra
llveflata. Per calcolare la oapaclß del condensatore C1 consigliamo dl leggere l'artfoofo.

Fig.15 Applicando euile uscite dello stadio raddrimton dl «9.2 un condensatore alet-
trotltloo con Il terminale Positivo (vedi C1) rivotto verno MASSA. la teneione puleanta vena
llveflata. Per oaloolare la capacità del eondeneatore 01 oonetgiialno di leggere i'artfoolo.



Figß Applleando aulia uacitedelio stadio reddrimtofe di 09,3 un condensatore elettro-
ltieooonllmntnalaPoalttvoWedl01)rlveltovauollCATODOdeldiodl,iatensienapui-
wmvervållvelleta. Perlloaiooiodellamecltadeleondenutnrect leggetel'amoeio.

Fig.17 Applicando sulla uadta dello mio reddrizzatore dl tIgA un condensatore alet-
trolltioo (vedi Cl) con ll bnnlnaia Positivo rivolto veuo MASSA, la tensione puieanta
verrì livellata. Per Il oaiooio della capacità dei condensatore Ct leggete l'artioeie.

“i'- Ammettiamo di aver realizzato lo sta-
dio di alimentazione riportato in iig.14 dalla cui u-
scita esce una tensione pulsante di 16 volt e sup-
poniamo di voler alimentare un piccolo ampllflca-
tore che assorbe alla sua massima potenza una
corrente di 0,0 amper.

Perounosoereflvaloredeloormelmollti-
oodeutilizzaredmremoeseguirequemopemm:

40.000 : (16 : 0,8) = 2.000 mlcrotarad

Poichè questo valore non è standard. utilizzeremo
un valore superiore, cioè 2.200 mlcroFarad.

flmnlzzam a doppia smonta

Sull'uscita dei circuiti che utilizzano due diodi o un
ponte reddrimtore (vedi tigg.16~17-18-19) si ot-
tiene una tensione pulsante ad una frequenza di
100 Hz e per livellarla si deve utilizzare un valore
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di capacità mlnofa che potremo ricavare dalla lor-
muia seguente:

nlq:20.000:(vnit:lnpar)

mioreF = è la capacità del condensatore elettroli-
tioo da utilizzare, espressa in mlcrofarad.

m= è un numero fleeo da utilizzare peri rad-
drizzaton' a doppia semlonda.

Volt = è il valore massimo della tensione puiaan-
te presente sull'usoita del diodo raddrizzatore o del
ponte raddrìzzatore.

Ampat = è la corrente maulma che essorblrà il
circuito che desiderate alimentare.

Eallpie - Ammettíamo di avere realizzato lo sta-
dio dl alimentazione riprodotto nelle figg.16-19, dal-
le cul uscita esce una tensione puiaante di circa



16 volt, e supponiamo di volere alimentare un pic-
colo ampllfleeton che assorbe alla sua nieulrm
potenza una corrente di 1,0 amper.

Perconoeoereilvaioredeleondenutoreelettroll-
tlnodauiìlizzareesegirmioquestaoperazione:

20.000 : (16 : 1) = 1.250 mlcroflrld

Poichè questo valore non è standard, utilizzeremo
una capacità maggiore, cioe 1.500 microFlnd.

Il RESIDUO dl ALTERNATA

Anche applicando sull'uscita di questi alimentatmi in
condensato" oi'ttmlltico dela capacità n'ohiesa,
non ottenute mai sulla Ioio uscita una tenelono per-
fettamente oontinua` ma rimarrà sempre presente un
p'molo residuo di lltemntl. che l'altoparlante della
radio, o deil'lmplltleetore. riarodurrà con un comi-
nuo e fastidioso ronzlo di .item-tx

Questo residuo di alternata è anche eonoecluw con
il nome di lippi., che in Inglese significa Imre-
eplmemo oppure ondullzlone.

Infatti, se colleghiamo l'oscillosoopio ali'uscltfl dl
questi alimentatori. viene visualizzata una linee
leggermente Increspoù (vedi figt20).

Per ma l'emplozza di questo rlpple occorre
predbporreroeeiiioeoopiooomeg'åwabbiamsple-
gato per le misure in tensione nm.

Collegendo il puntale dell'oscilloscoplo ai termina-
li del circuito che alimentiamo, sl potrà notare che
più aumenta la sue comme di assorbimento più
aumenta I'arnpiezza del rlppk.

Non stupitevi se l'ampiezza di questo rlpple a vol-
te riesce: mggiunflemvflofldflA-mßvølt. pa-
rl cioè a 400-600 mllllvolt.

Flfl." Anche pet IMIIIN Il mio". pulflnt. Potlflvl 10mm dll Ponte riddrlmtøre
mlnfigåùmnppllnnunoondenutonebtùollfleomllhnnlmbh
eltlvo e la Maui. Per calcolare in capacità del oondenutom C1 leggere l'mloolo.

mieralwumumnpummwuiunmummummmflm
hmflnlpplie-Iunwmemmooflflbflnmwflvneh
MMMMIMHMWM'WIHOOVIMWHM
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L'ampiezza del ripple si misura predisponendo la
levetta del selettore AOGND-DC sulla posizione
AC e motando la manopola della posizione verti-
cale in modo da portare la traccia in basso sullo
schermo (vedi tigt20), quindi si misura la distanza
in quadretti che intercorre tra il picco auperlore
ed il picco interioreA

Se l'ampiezza di questo rlpple risulta poco visibi-
le. basta ruotare la manopola dei Volta/div. sulla
portata 0,5 oppure 0,2 volt in modo da amplifica-
re l'ampiezza del segnale (vedi fig.21).
Ammesso che la manopola dei Volte/div. risulti p0-
sizionata sulla portata di .2 volt (si legga 0,2 volt
perchè prima del numero c'è un punto), e che si

noti che il rlpple copre ben 3 quadretti (vedi flg.21),
la sua ampiezza sarà di:

3 x 0,2 = 0,6 volt pari a 600 rnllllvolt

OOIE HJIIINAHE IL RIPPLE

Per eliminare il ripple in modo che la tensione ot-
tenute sia quasi identica a quella lomila da una pi-
le o da una batteria esistono due soluzioni.

La prima consiste nell'utiiizzare un semplice tlltro
composto da un transistor di potenza (vedi lig.22).
ll segnale raddrizzato che si vuole filtrare viene col-
legato al Collettore di un transistor npn la cui Ba-
se viene alimentata tramite una resistenza H1 da

Flg20 Per misurare l'amplezza del ripple, cioe del residuo dl alternata, basta portare la
treccia In basso sullo schermo e pol misurare I'ernplem del segnale. Se questa risulta
poco visibile basta aumenflle la sensibilità agendo sulla manopola Volta/div. (vedi flg.21).

Flg.21 Se ruotando la manopola Volts/div. sulla portata 0,2 volt x dlvlelone, noterete che
Il rlppie della tensione alternata raggiunge un'emplena dl 3 quadretti, potrete attenua-
re che ll vostro stadio raddrlzzatore ha un miduo dl alternata dI 0,2 x 3 = 0,6 volt.



Flg.22 Applicando suii'usclia dello stadio
raddrimtore questo "tiltro" composto da
un translator dl potenze NPN siglato TR1,
ellmlnerete qualsiasi residuo di alternato.

TRI :transistor NPN di potenza
R1 = resistenza da 1.000 oi'lm
R2 = resistenza da 2.200 ohm
C1 = eiettroiltlco da 470 microF.
02 = llfltrolitlco da 100 microF.

FnS Applicando eull'ueclta dello MIO
reddrlmtore un integrato che provvede a
stabilizzare la tensione sul valore richiesto,
automaticamente ellrnlnerete qualsiasi m-
eiduo di alternata.

lCt = integrato stabilizzatore
(perla sigla leggete ll testo)
C1 = eiettrolltico da 2.200 rnicroF.
CR = eiettrolltlco da 100 miomF.

1.000 ohm e livelleta dal condensatore elettrolitico
Ct da 470 microForod.

ll segnale filtrato viene prelevato dal suo Emetti-
tore sul quale risulta applicato un secondo oon›
densatore elettrolitico (vedi C2) da 100 microF.

Facciamo presente che questo circuito serve solo
per eliminare il rlppie, ma non per stablllmre la
tensione applicata sul suo ingresso.

La seconda soluzione consiste nell'utilizzare un
qualsiasi integrato stabilizzatore (vedi iig.23).

II segnale raddrizzato che si vuole tiitrare viene
collegato al terminale d'ingresso E e prelevato dal
terminale d'uscita U come visibile in iig.23.

Utilizzando un integrato stabilizzatore (vedi IC1).
la tensione, oltre ad essere filtrata. viene anche
stabilizzata sul valore di tensione richiesto.

Se desideriamo ottenere in uscita una tensione fli-
trata e stabilizzata sui 5 volt utilizzeremo percio
un integrato LJBOS oppure un uA.7805.

Per ottenere in uscita una tensione filtrato e ata-
bilizzata sui 12 volt, utilizzeremo un integrato
L7012 oppure un uAJBt 2.

Nelle caratteristiche di questi integrati ltabiilzza-
tori è sempre riportato il valore del ripple relec-
tion, che indica di quanti dB riescono ad attenua-

re un rippte applicato sul loro ingresso.
Normalmente questo puo variare dal 50 ai 10 dB.

60 dB significa che l'ampiezza del rlppie viene at-
tenum di ben 1.000 volte.

70 dB significa che l'ampiezza dei rlppie viene at-
tenuota di ben 3.162 vette.

Quindi se sull'usciia di uno smdio raddrizzatore ab-
biamo un ripple che raggiunge un'ampiezza di 0,6
volt (vedi fig.21 ). e Io applichiamo sull'ingresso del›
lo stabilizzare riportato in 09.23, dal suo terminale
d'usciia rileveremo un ripple di:

0,6 : 1.000 = 0,0006 volt

se l'lntegrato l'attenua dl 60 dB oppure di:

0,6 : 3.162 = 0,00018 voti

se l'integralo l'attenue dl 10 dB.

Flaggiungendo questi elevati valori dl attenuazio-
ne il nostro ripple diventerà irrisorio. quindi si può
aiierrnare che la tensione raddrlzzata con dei nor-
mali diodi, viene poi llvellata con un condensato
re elettrolitico di adeguata capacità e di seguito
filtrata da un integrato stabilizzatore, così da tor-
nire una penetta tensione continua come quella
che si ottiene oon una normale pila.
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' FREQUENZIMETRQ
Un annota vi abbiamo presentato un trequenzimetro in grado di leggere fino
a 550 MHz` che abbiamo messo “fuori” produzione" solo perche l'integrato
divisore 528830, che allora costava 28 Euro, oggi viene venduto alla cifra e-
sagerata di 110 Euro. Per non sottostare a un simile aumento, abbiamo rea-
lizzato questo nuovo frequenzimetro in grado di leggere fino a 2,2 Gigahertz
e che permette di sottrarre e sommare il valore MF di un qualsiasi ricevitore.

Quando all'inizio del 2003 vi abbiamo presentato
il frequenzlmetro LX.1525 (vedi rivista n.213) in
grado di misurare lino ad un massimo di 550 MHz
e che permetteva di sottrarre o sommare il va-
lore della MF di un qualsiasi ricevitore, nemmeno
lontanamente immaginavamo che questo stru-
mento avrebbe incontrato un interesse cosi am-
pio da larci esaurire in breve tempo tutti i 3.200
integrati SP.8830 che avevamo immagazzinato
per questo kit4

NOTA: i nostri articoli vengono tradotti, dietro no-
stra autorizzazione, da molte n'viste europee. che
poi acquistano i relativi kiis per vendedi nei loro
Paesi ed è per questo motivo che alcuni progetti
vengono richiesti in numero così elevato.

Ancora prima che le nostre scorte di magazzino si
esaurlssero, ci siamo preoccupati di ordinare un al-
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tro oonsistente quantitativo di SP.8830, ma il Di-
stributore Europeo, prima di accettare il nostro or-
dine, ci ha comunicato che ii suo prezzo era salito
a 110 Euro cadauno proprio perchè si trattava di
un integrato molto richiesto.

Una simile motivazione ci è parsa del tutto insulti-
ciente per giustilicare un aumento di quattro vol-
te iI prezzo di partenza nel giro di qualche mese,
ed è per questo che abbiamo deciso di annullare
I'ordine ed abbiamo chiesto al nostro laboratorio di
progettare velocemente un nuovo traquenzlme-
tro, che avesse caratteristiche superiori ma un co-
sto invariato rispetto il precedente.

Completato il montaggio del nuovo circuito, non ap-
pena siamo passati alla fase di collaudo abbiamo con-
statato che i primi esemplari riuscivano a misurare ire
quenze anche maggiori di 2,4 Gigahertz ma, per oor-



rettezza,sapendodieneivarioomponemisompre~
sentidelle tollerannwe impedisconodi raggiunge-
resernpretalivalori,velopeesiamo“garantire'tinoa
2,2-2,:GH:_

L'lHGHESâO HF e L'IHGENO UHF

Come nei uso del precedente irequenzimetro anche
in questo sono presenti 2 Ingreul separati da utiliz-
zare per misurare, rispettivamente, le frequenze:

Ingresso HF = da 5 Hertz a 50 MHz
Ingresso UHF = da 30 MHz a 2,2 GHz

Per ottenere una eieveta stabilità di lettura abbiamo
provveduto a termostablilmre il quarzo che torni-
see il clock al circuito della base dei tempi ed ab
biamo dotato il trequenzimerro di due valori per la be-
ee dei temp! selezionabili e piacere tramite il pulsan-
te P3 come vi spiegheremo in seguito.

'da 2,2 GHZ a 10 c'fre

Selezionando una o l'altre bau dei tempi ottenia-
mo la caratteristica di modificare la risoluzione di
misura della frequenza visualizzala.
ln pratica abbiamo:

hgroelo HF veloce - scegliendo questa velocità
la cifra relativa alle unità degli Hem non viene vi-
suelizzata e al suo posto compare sempre uno 0,
pertanto la nostra risoluzione risulterà di +l- 10 Hz.

lngleeoo HF tum - scegliendo questa velocita
riusciremo a leggere anche le unite degli Hertz.
però per ottenere questa preclelone dovremo at-
tendere un tempo di 1,5 secondi tra una lettura e
la successiva.

Ingria-o UHF vllnee - scegliendo questa velo-
cltà le ultime tre oltre relative alle unità, decine,
bentlnela di Henz non vengono utilizzate, pertan-
to abbiamo un risoluzione di +/- 1.000 Hz,

olsmv

Fig.1 Schema a blocchi del irequenzimetro descritto nell'articolo. L'ingresso FiF viene utiliz-
zato per leggere qualsiasi frequenza compresa tn un minimo di 5 Hz ed un massimo di 50
MHz. mentre l'lngresso UHF viene utilinato per leggere qualsißi frequenn eompresu tra un
minime di 30 MHz ed un massimo dl 2.2 - 2.4 GHz.
Poichè la frequenza viene visualizzata con tutte le cifre. con I'ingresso RF è possibile leg~
gere con una risoluzione di un minimo di 1 Hz e con I'ingresso UHF di un minimo di 100 HzV



Flg.2 Lo schema elettrico completo del Irequenzlmelro. L'ingrauo RF è composte dal M
siglato FT1 e dal iranelltor siglato TR1, mentre l'ingreaso UHF ù composto da uno audio
che vl forniamo già premonmo (vedi "9.5) con componenil SMD. L'integrato ICS, visibl-
ie a dmn, viene utilizzato per termostahlilzzare II corpo del quarzo XTAL. Nella "9.4 rl-
penlamo lo schema eleflrlco dello løadlo dl alimentazione che, come evidenzialo nelie
"95.1142, e montato sullo stesso circuito stampate del frequenzimetro.

Il

IF

I. ________________
|
|
l

o, li Iflh + 21 Gil:
UHF ¦ ¦ Fig.3 Il segnale RF generato dallo ah-

I_ ________________ | dio owlllaiore dl un ricevitore viene
prelevato tramite un condensaiore da
2,2 pF ed un caveno coassiale.

fl
12 V.

H ]
In!
IIV.

v M o
H1 I: IZ IZII

"I I I I
Flg.4 Schemi elettrico dello stadio dl allmentazicne ln grado di iomlre le due tensioni dl
12 volt e 5 voi! richieste dei frequenzlmetro. A dann, i'aienoo oompielo del cemponentl.
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u n m u u I:

ELENCO COMPONENTI LX.1572

R1 = 330 ohm
R2 = 1 meqlohm
R3 = 100.000 ohm
RI = 10 ohm
R5 = 500 ohm trlmmnr
R6 = 47 ohm
R7 = 100 Ohm
R0 = 680 Ohm
R9 = 4.700 Ohm
R10 = 18.000 Ohm
R11 = 22.000 Ohm
R12 .700 Ohm
R13 = 8.000 Ohm
R14 = 22.000 Ohm
R15 = 0.000 Ohm
'R16 = 15.000 Ohm
'R17 = 10.000 Ohm trimmer
R18 = 330 Ohm
ma megmhm
R20 = 27 Ohm
C1 = 1 mlcmF. rnulllnrlto
C2 = 100 pF ceramico
03 = 100 pF ceramico
C4 = 100.000 pF multistrato
CS = 10 microF. nlehrolìlicc
CG = 100.000 pF multlstrllo
C7 = 10 mlcroF. olenrollllco
CS = 10 mlcroF. elenrollllcc
(29 = 100.000 pF multlnmo

C10 = 100.000 pF mummnlø
C11 = 100.000 pF mulllm
'1:12 =1oo.ooo pF pollame
C13 = 100.000 pF multlllrno
C14 = 100.000 pF mulllslmo
C15 = 3-11 pF compenulore
C16 = 15 pF ceramico
C17 = 47 pF arlmlco
C18 =100.000 pF mulflflrm
C19 = 100.w0 pF commlco
€20 = 100.000 pF oeramlco
C21 = 100.000 pF eeramlco
€22 = 100.000 pF ceramico
C23 = 1.000 microF. elenrollllco
024 = 100.000 pF polleslere
€25 = 100.000 pF poliestere
C26 = 100 rnlcroF. eleflrollllco
€27 = 1.000 rnlcmF. elemolltlco
€28 = 100.000 pF polleslare
C29 = 100.000 pF polieslnre
C30 = 100 mlcroF. elenrolltlco
XTAL = quarzo 20 MHz
R51 = ponlo raddrln. 100 V. 1 A.
051 = diodo 1NA148
032 = dIOdO1NA146
053 = dlodO 1N.4007
054 = dlodO 1N.4007
'Dlaplny = LcD npo cucneun

TR1 = PNP flpo BPM
F71 = m apc .mo
IC1 = Integrato 74HC1S2
llìz` = Integrato 710-10253
ICQ = Integrato 74HC4520
ICI = CPU (Ipo EP.1572
ICS = Integrato 701000
ICG = Integrato LM317
IC7 = Integrato L.7812
ICE = Integrato L.7005
F1 = IUSIbIIe l A
T1 = trulcrm. 6 nm (T006.02)

Sec. 0-0-15 V 0,4 A
'S1 = devlatore
'S2 = Interruttore
'P1 = pulsante
"P2 = pulsante
'P3 = pulsante

Non: lultl I omnponaml oomuddl-
:tlml dall'nsterlsoo vlnm monml sul
clmulto stampata slglalo LX.1572/B.
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STABID III SMD KM 1513

ELENCO COMPONENTI LX.1573

H1 = 41.000 Ghlll
H2 = 150 Ohlll
83 = 47.000 ohm
H4 = 330 ohm
R5 = 22.000 ohm
H6 = 4.700 ohm
R7 = 470 ohm
C1 = 10.000 pF

02
00
04
CS
OS
CT
08
CS

Ingrosso UHF lento - scegliendo quesla velocità
riusciremo a leggere anche le centinaia di Hertz.
quindi avremo una risoluzione di #- 100 t
Owiamente in questo caso bisognerà attendere
circa 1,5 secondi tra una lettura e la successiva

A chi obietterà che potevamo benissimo sfruttare
tutto le cifre presenti nel display in modo da leg-
gere gli Horfz su tutte le portale, facciamo notare
che già sulla portata FlF lenta dei 50 MHz, cioè oon
una risoluzione di 1 Hz, per leggere lino all'ullìmo
zoro degli Hz e necessario attendere un tempo di
circa 1,5 secondi tra una misura e la successiva.

Poichè nel nostro iroquenzirnetro l'ingresso UHF e ool-
legato ad un divisore per 128, per ottenere la stessa
risoluzione (cioè 1 Hz) bisognerebbe moltiplicare la ba-
oo tempi per lo stesso valore (120) e questo porte
rebbe ad attendere circa 130 secondi. cioe più di 2
mlnutl, che è un tempo lntermlnablle.
Per questo motivo possiamo prevedere che tutti u-
seranno, sia perla FIF che per la UHF, la lettura
volooo e che solo In casi sporadici passeranno al-
la lettura lenta.
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Flg.5 Schema elettrico dello stadlo d'lngruso UHF, olgllto LX.1513, cho vI Iomlamo gli
montato perchè realizzato con componenti SMD (vedi In (19.11 le 1oto dl questo circuito).

ICZ = integrale MBÀSOB

L0 SCHEMA a BLOCCHI

Prima di iliustran/i le caratteristiche dello schema elet-
trioo di questo frequenzimetro` vi presentiamo un sem-
plioe schema a bloochl (vedi figJ ), perchè solo in que-
sto modo possiamo spiegarvi perchè, pur utilizzando
un contatore che divide per 256 (vedi i'integralo
74H04520 siglato IC3). riusciamo ad ottenere la mas-
sima proclslone anche se la lrequenza d'ingresso non
è un multiplo esatto di 256.

Guardando questo schema, potete notare a sinistra
due stadi d'ingresso, uno indicato HF idoneo ad es-
sere utilizzato per misurare da un minimo di 5 Hz firlo
ad un massimo di 50 MHzl ed uno indicato UHF prov-
visto di un divisore x128 idoneo a misurare tutte le
frequenze che` partendo da un minimo di 30 MHz, rag›
giungono e superano i 2,2 Glgahertz.

Il segnale prelevato dalle uscite di questi due su-
dl viene ripulito dagli Inverter siglati lC1IA-IC1IB,
oostiluití da due pone Nand lriggerate le cui usci-
te sono applicate sugli ingressi dell'integrato
14140253, che nel nostro frequenzimetro viene u-



iliizzato come commutatore elettronico per far
passare il segnale RF oppure UHF.

II segnale presente sull'usciia di ICZ passa attra-
verso la porta Nand IC1/C utilizzata in questo sche-
ma come un normale interruttore, che rimane
chiuso per il tempo esatto di 1 oecondo quando
si desidera oitenero una lettura ad lita risoluzio-
ne, oppure per il tempo di 0,1 eeoondl quando si
desidera ottenere una lettura con una bem riso-
luzlone.

Questi tempi si riferiscono al solo stadio d'ingres~
so RF che legge da 5 Hz a 50 MHz. perche. pas-
sando allo stadio ingresso UHF che legge da 30
MH: a 2,2 GHz. questo interruttore rimane onlu-
oo per un tempo di 1,28 secondi quando si desi-
dera ottenere una lettura ad alta risoluzione op-
pure per un tempo di 0,120 secondi quando si de-
sidera ottenere una lettura a bem risoluzione.

Tale differenza di tempi e causata dal fattore di di-
visione del prescaler inserito nell'ingresso UHF
che divide per 120.

Questi tempi vengono iomili al Nend iC1IC dalla
porta PA: dei pre 16Fezs (vedi lc4).

Quando l'lrlterruttore lCi/C risulta chiuso, gli im-
pulsi enlrano nel piedino 9 deli'iniegrato i03 e cioe
del Dual Binary Counter siglato 741464520.

Questo integrato eilettua il conteggio degli impulsi

e, ogni 256, iomlsoe in uscita un solo Impulso che
viene applicato alla porta PM del plc.

Ammesso perciò di applicare suii'ingresso del con-
moreldlvieore una frequenza di 20.000.000 Hz.
in uscita otterremo una frequenza di:

28.000.000 : 256 = 100.375

e questo sarebbe il numero che apparirebbe sul
display se non adottassimo il l“iruoco” di rimcltipli-
care per 256 il valore caricato all'intemo del pic pri-
ma che venga trasferiio sul dllplay, quindi otter-
remo nuovamente un valore di iroquenn pari a:

100.375 x 256 = 20.000.000 H1

A prima vista il problema sembrerebbe già risolto. ma
se prendiamo in considerazione. ad esempio. una Ire-
quenudifläöäßooeiadividiamoperßGw
sendo una comune calcolatrice, oiterremo:

27.555.000 : 256 = 107.636,71875

Sapendo che il divisorelcontatore x 256 oontag-
gia solo dei multipli di 256, sul dlepily vedremrrro
apparire una frequenza con un errore consisten-
te, intatti:

107.636 x 256 = 27.554.816 anzichè 21.555.000

Per non perdere i decimali che rimangono da que-
sta operazione adottiamo il 'tmooo" di memorizza-
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re nel 740104520 il noto, cioe 0,71075, che corri-
spondono in pratica a 184 Impulot, intatti:

0,71075 x 256 = 104

Questi 104 Impuc vengono lettl tramite il piedino
PBO dei pIc e vengono poi oornmetl al numero
contato in precedenza, ottenendo così:

27.554.816 + 104 = 27.555.000 HZ

cioè I'cslttn trequdnn che è entrata nel piedino
1 del divisore 74HC452tJ ancore prima dl essere
divise per 256.

Se quanto spiegato non dovesse risultare chiaro,
vi faremo un secondo esempio prendendo in con-
siderazione una frequenza di 11.295.000 Hz.

Utilizzando una comune calcolatrice divideremo
questo numero per 256 ottenendo:

11.295.000 : 256 = 44.121,00375

Poichè ll contatore 74HC4520 non è in grado di
conteggiare e nemmeno di visualizzare l decimo-
lI, sul display vedremmo apparire questo numero:

44.121 x 256 = 11.294.076 H1

che e ben diverso dagli 11.295.000 ttz che abbia-
mo applicato sull'lngresso del trequenzimetro.

I decimali 0,09375 che I'integrato 74Hc4520 man-
tiene nella sua memoria considerandoli come un
resto, vengono prelevati tramite il piedino Pit) del
plc 104 e moltiplicati per 256 ottenendo:

0,09375 x 256 = 24

sommando 24 al numero precedente otteniamo:

24 + 11.294.976 z 11.295.000 H1

che è il numero reale che appare sul display e
che corrisponde all'esatto valore di trequenu che
è stato applicato sull'lngresso del trequanzimetro.

Le acum Euennrco
Dallo scheme a blocchi possiamo passare allo
schema elettrico riportato in tig.2.

iniziamo la descrizione dall'ingresso HF. in alto a
sinistre, che viene utilizzato per leggere tutte le tre-
quenze comprese tra 5 Hz e i 50 MHz.
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ll segnale RF applicato sull'ingressc raggiunge il
Gate del iet Fl'1 che, assieme al transistor pnp si-
glato Tm, prowede ad amplificare questo segne-
le di circa 30 volte.

II trimmer R5 collegato in serie al Drain dei let FT1
serve per ottenere, in iase di taratura, una tensio-
ne di 6 volt continui sul terminale TPt collegato
al Collettore del transistor Tm.

Il segnale aliemetc presente sul Collettore del tren-
sìstor TR1 viene applicato, tramite il condensatore
06, sui piedini d'lngresso del Nend Ict/A utilizza-
to per traslormare qualsiasi torrna d'onda applica-
ta sui suoi ingressi in una pertetta onda quadra, e
giungerà poi sul piedino d'ingressc 5 dell'integreto
74HC253 (vedi ICZ) utilizzato come stadio di com-
mutazione

Cornpleteta la descrizione dell'ingresso HF poe-
siamo passare a quella dell'UHF visibile sempre a
sinistra In tlg.2, che serve per leggere tutte le tre-
quenze comprese tra 30 MHz e 2,2 GHz.

ll segnale UHF passa attraverso quel rettangolo
cite abbiamo evidenziato in blu, che è uno stadio
pmcoler che temiamo già montato in SMD e il mi
schema elettrico è riprodotto in figä4
Il segnale che preleviamo sull'uscita di questo pro-
lcller viene applicato sul piedino d'ingresso del
Nand lc1IB, utilizzato come inverter, che provve-
de poi ad applicano sul piedino d'ingressc 6 dell'in-
tegrato 74H6253 (vedi IC2) utilizzato come stadio
di commutazione.

Collegando il piedino 14 di IC2 alla tensione pool-
tlvl di 5 volt (vedi deviatore 81), del piedino d'u-
scita 7 uscirà la gamma di irequenza RF compre-
sa tra 5 Hertz e 50 MHz collegata all'ingresso RF,
mentre scoliogandolo dalla tensione positivo dei
5 volt, dal piedino d'uscita 7 uscirà la gamma di
frequenze compresa tra 30 MH: e 2,2 GH: coile~
gata all'ingresso UHF.

Come potete notare, la trequenza che abbiamo oo-
si prescelto viene applicata sul piedino d'ingresso
12 del Nano lc1lc, che in questo circuito viene u-
tilizzato come “porta'I per lasciarla passare verso iI
contatore/divisore 74HC4520 (vedi lCã), per un
tempo ben preciso, prestabilito dal secondo piedi-
nc d'ingresso 13 di lc1lc collegato al piedino 1 del
micro plc (vedi lc4).

Gli impulsi che passano attraverso il Nand IC1IO,
prima di raggiungere il contetore/divisore siglato
74HC4520, passano attraverso il Nend lCt/D coi-
legato come Inverter.



Dal contatore/divisore 74H04520 il segnale giun-
gerà poi sul plc 16F628 (vedi IO4), che abbiamo
programmato per svolgere la lunzione di Fre-
quenzlmetro.
Le uscite 1847-10-11-12-13 del plc vengono uti-
lizzate per pilotare un dlepily intelligente. sul qua-
le verra visualizzala la lrequenza del segnale ap-
plicato sull'ingresso del trequenzimetro,

Come per il precedente lrequenzimetro, ai piedini
8-1-9 sono collegati i pulsanti, siglati P1-P2-P3, che
serviranno per sommare o sottrarre un qualsiasi
valore di MF,
Il solo pulsante siglato P3 svolge una funzione sup~
plementare, che e quella di variare il tempo di let-
tura da lento a veloce o viceversa e quindi anche
la risoluzione

Per il corretto funzionamento del microprocessore plc,
sul suo piedino 16 deve essere applicata una tre-
quenza di clock, che preleviamo dall'osclllntore com-
posto dai Nand lCSIOlCS/D e dal quarzo XTAL,
Poichè da questa frequenn viene ricavato anche il
valore della bose dei tempi che deve risultare procl-
eo, per rendere il nostro osdllatore stabile in tempe-
ratura abbiamo provveduto a teflnootablllmrlo tra-
mite un integrato tipo LM.317 (vedi IOS).

Saldando il corpo metallico del quarzo sulla pic-
cola eletta di raffreddamento dell'integrato, il quarA
zo, una volta raggiunta una temperatura di lavoro
di circa 45 gradi risulterà Insenslhlle a qualsiasi
vnrlazlone di temperatura interna o esterna.

Completata la descrizione dello schema elettrico di
fig.2, possiamo passare allo stadio preaoaler UHF
che serve per misurare tutte le lrequenze compre›
se tra i 30 MHz e i 2,2 GHz ed allo stadio di aliA
mentazione che dovrà tomirci due tensioni stalliA
lizzate` una di 5 volt ed una di 12 volt.

L0 STADIO PHESOÂLER

In tig.5 riportiamo lo schema dello stadio presco-
ler da 2,2 GH: siglato LX.1573. che vi iomirerno
gia montato con componenti in SMD.
Il segnale UHF applicato sul BNC raggiunge il ter-
minale d'ingresso del preamplillcatore monolltloo
siglato Ict. che prowede ad amplificarlo di circa
20 volte in tensione.

ll segnale prelevato sull'uscita di questo monolltl-
co raggiunge il piedino d'ingresso 1 dell'integreto
Icì, che e un preecaler divisore x128 in grado di
lavorare oltre i 2,2 GHz4
Quindi, applicando sul piedino d'ingresso 1 di IC2
una lrequenza di 2,2 GHz, sul suo piedino d'usoi~
la 4 verra prelevata una frequenza di:

2100.000300 : 120 = 17.181.500 HZ

che possiamo tranquillamente amplificara tremite il
transistor npn siglato TR1 (vedi flg.5).
ll segnale presente sul Collettore di questo transiüor
viene applicato, tramite il condensatore C11. sui pie-
dini d'ingresso del Nand IC1IB (vedi lig.2), che prov-
vede a tiaslormario in un segnale perlettamente Jour
drato, segnale che viene poi applicato sul piedino d'in›
grosso 6 dell'integrato 74H6253 (vedi lc2 in fig2) u~
tilizzato come stadio di commutazione.

Per alimentare questo circuito occorrono due ten-
sioni, una tensione stabilizzata di 12 volt per il mo-
nolltlco e una tensione di 5 volt per il proculor
e il translator

S'I'ADIOJAIJIENTAZONE

Lo schema dello stadio di alimentazione per que~
sto trequenzimetro e riportato in lig.4.

DISPLAY
CMC 'l'lS L01

Fn Dimensioni al naturale del
display LCD utlllneto In questo
progetto. Nella toreturu vlslblle
sulla parte superiore della corni-
oo dovete Inserire e pol saldare ll
"doppio" connettore maschio o
16 tennlnall che potete vedere
nello tlgg.18-1$.
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Come potete notare il secondario del trasformato-
re T1 è prowisto di due prese: una prima presa e-
roga una tensione alternata di B volt che. raddriz-
zata dal ponte raddrizzatore R51. viene poi stabi-
lizzata a 5 volt dall'integrato stabilizzatore ICB che
è un LJBOS equivalente a un uA.7005 ed una se-
conda presa eroga una tensione altemata di 15 volt
che, raddrizzata dal diodo D54, viene poi stabiliz-
zata sui 12 volt dallo stabilizzatore ICT, che è un
L.1012 equivalente a un uA.7812.

SENSIBILITA' lul 2 INGRESS

Prima di passare alla realizzazione praüca del tre<
quenzimetro sarete curiosi di conoscere la .enel-
blllta dei due ingressi che, in linea di massima, pos-
siamo definire nel modo seguente:

WflFmitlzaiølIHz-su questoin-
gresso abbiamo une sensibilità media che si aggi-
ra intorno ai 70-00 mllllvott ettloaclA
Quando il segnale scende al di sotto del valore mi-
nimo accettabile, vedrete che tutti i numeri che ap-
paiono sul display risulteranno lnltablll.

WUHFdaQOHflzeuGl-lz-suquesto
ingresso e presente una sensibilità che arriva fino
a 000 MH: circa sui 25 mllllvolt etflcacl.
Salendo in irequenza da 900 MHz a 2,2 GH: cir-
ca, la sensibilità si aggira intomo ai 30 mllllvott et-
fleael.

Vi tacciamo presente che, oltrepassando la tre-
ouenza di 1 GHz. occorre tare molte attenzione el
tipo di cavo coassiale utilizzato per tar giungere il
segnale sull'ingresso BNC del trequenzimetro. per-
che vi sono dei cavi che riescono ad attenuare un
segnale di circa il 10% per metroÀ

come UTILZZARE I publlltl Pi-Pì-PS pt'
SO'I'I'RARRE o SOMME un valoredl I

Poter sommare o sottrarre il valore di una fre-
quenza a quello che viene applicato sugli ingressi
RF o UHF e una funzione che non tutti i frequen-
zimetri riescono a svolgere.

E' sottinteso che questo lrequenzimetro si com›
porta anche come ogni eltro. cioe legge l'eaatta tre-
quenza che viene applicata sui suoi ingressi een-
za eseguire nessuna somma o sottrazione

Qualcuno si chiederà quali sono i casi in cui po-
trebbe tornare utile disporre di un trequenzimetro
in grado di leggere una frequenza maggiore o ml-
nore di quella reale e a tale proposito possiamo di-
re che i Costruttori di radlorioevltorl professio-
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Flgj In quella ligure riportiamo In le-
quenu l taatl Pt-PZ-PS che dovete pre-
mere per memorizzare un valore dl MF dl
10,7 MHZ parl a 10.100.000 Hz da sottrarre
al valore della trequenza che andrete a leg-
gere. Se aull'lngreuo non appllcherete
nessuna frequenza. vedrete nppnrlre Il
mm- a < MF (vedi e).



nall utilizzano questo sistema per leggere l'esatta
frequenza sulla quale e alntnnlmto un qualsiasi
ricevitore.

Polchè si sa che sarebbe impossibile misurare il
valore della lrequenza che giunge sulla prese d'in-
grasso di un ricevitore, avendo il suo segnale una
potenza lrrlsorla, si prelerisce misurare il segnale
generato dall'osclllatore locale presente in tutti i
ricevitori eupereterodlna, segnale che ha un'am-
piezza molto elevata.

Purtroppo quesm frequenza non e quella sulla
quale risulta alntonlnato ll ricevitore, essendo ad
essa sommato o sottratto anche il valore della Me-
dll Frequenza.

Quindi se nel nostro ricevitore. che capta una e-
mittente che trasmette sui 104,5 MHz, viene utiA
llzzato uno stadio di Media Frequenza sintonizza-
to sui 10,7 MHz. pari a 10.700.000 Hz, l'oscillato-
re locale genera una lrequenza di:

104.500.000 + 10.700.000 = 115.200.000 HZ

Quindi. collegando l'ingresso del trequenzimetro al-
lo atadlo oeclllatore vedremo apparire sui display
questa lrequenza di 115.200.000 Hz, che non e
quella sulla quale risulta realmente elntonlnato il
ricevitore.

Per visualizzare l'esatta frequenza di sintonia, owor-
re sottrarre alla frequenza generata dall'oecllhtou
locale il valore della MF. pari a 10300.” Hz inhlti:

115.200.000 - 10.700.000 = 104.500.000 HZ

Per sottrarre questo numero alla frequenza gene-
rata dallo stadio oscillatore di deve agire sui 3 pul-
eantl siglati P1 -PZ-P3 visibili a destra sul pannello
lrontale del mobile.
Gli stessi pulsanti servono anche per sommare un
qualsiasi valore di Media Frequenza.

mPf'- premendo questo pulsante per cir›
ca 1 secondo, sul display appaiono ben 9 zeri.
cioè 000.000000, perchè non esiste nessuna MF
che possa superare il valore di 1 GHz.
Come noterete. sulla prima cilra a sinistre e posi-
zionato un rettangolo lampeggiante.

ptl-m P2 - questo pulsante serve per selezionare
unnumerocompresotra 0e9neleolorettangolo
che lampeggla. Se per errore si sorpassa il numero
desiderato, occorre premere questo pulsante più vol-
te iinc ad arrivare a 0 e si continuerà pol a premetto
lino ad arrivare al numero desiderato.
Nota: il secondo pulsante P2 si attiva solo se pri-
ma è stato premuto il pulsante P1v

MH-questopulsameserveperspostareil
rettangolo lampeggiante presente nel tispley da si-
nistra verso destra.
llvalore della MF che appare sul display viene sem-
pre sottratto a quello della frequenza letto, intatti
sulla deatra del numero vedrete sempre apparire
il segno -.
Per sommare il valore della MF al valore della he-
quenza letto, dovrete premere il pulsante P3 lino
ad arrivare sul segno - e poi premere ulteriormen-
te questo pulsante in modo da far lampeggiare il
segno -, dopodiché premendo il pulsante P2 il se-
gno - si tramutera all'istante nel segno +.

Not per attivare i tre pulsanti è necessario tenerli
premuti per almeno 1-2 secondi circa, espediente
al quale siamo ricorsi per evitare che con uno sfiora-
mento accidentale dei pulsanti possa variare il nu-
mero imposnto.

Queste operazioni, che a prima vista possono ap-
parirvi complesse, risulteranno poi molto semplici
con l'utilizzo del lrequenzimetro.

ll pulsante P3 svolge anche una lunzlone supple-
mentare, inlatti una volta lottratta o sommato u-
na frequenza e premuto il pulsante P2, premendo
il pulsante P3 per circa 3 secondi noterete che va-

Flg.9 Se anziche sottrarre della frequenza
che leggerete Il valore della MF lo dovrete
nominare, premete Il pulsante P3 tlno a por-
tare ll rettangolo "lampeggiante" sul segno
- visibile a destra, dopodichè premete Il
puiunte P2 e vedrete subito II segno -eon-
vertlrel nel segno +. L'uao del pulsanti 0
spiegato molto bene nel testo.



ria la velocita di lettura da lenta a veloce o vice<
versa. Con la lettura lenta si ottiene una maggio-
re risoluzione. mentre oon la lettura veloce si ot-
tiene una risoluzione minore.

UNESHIPIO PRATICO

Per utilizzare in modo corrette i 3 pulaentl siglati
P1-P2-P3 vi proponiamo un semplice esempio pra-
tioo, grazie al quale riuscirete a comprendere quan-
to sia semplice sottrarre o aornmare un qualsiasi
valore di frequenza a quello che il frequenzlme-
tro realmente legge.

Supponiamo di avere un ricevitore prowisio di u-
na Media Frequenza di 10.1 MHzl cioe pari a
10.700.000 Hz, e di volerto sintonizzare sulla tre-
quenza di 21,125 MHZ, pari a 27.125.000 HZ.

Poichè lo stadio oaclllatore viene tatto miliare
su una frequenza superiore a 10,1 MHz rispetto a
quella della alrrtonla, Il trequenzimetro Ieggerebbe
una lrequenza pari a:

27.125.000 + 10.700.000 = 37.825.000 Hz

che ovviamente non e la frequenza sulla quale ri-
sulta realmente sintonizzato il ricevitore.

Per visualizzare sul display quem esatta frequenza
di sintonia, cioe 21.15.000 Hz, occorre aottrarre al
valore dellafrequenza generata dall'oeclllatore loea-
h il valore dei'la MF. pari a 10.700.000 HZ, infatti:

37.025.000 - 10.700.000 = 27.125.000 H2

Eeoo come usare i 3 pulaarrtl P1-P2-P3 per ese-
guire questa aottrazlone:

- Inizialmente premete il pulsante P1 e vedrete
oomparire sul display 000.000.000 e sopra al pri-
me 0 di alnlatra un rettangolo lampeggiante (ve-
di figa A).

- Premete il pulsante P3 in modo da portare il ret-
tangolo lampeggiante sul uoendo 0 (vedi figß
B). che sapete già di dovere cambiare con il nu-
mero 1 in quanto avete una MF di 10.700.000 Hz.

- Premete una sola volta il pulsante P2 in modo da
ter apparire il numero 1 (vedi llgß C).

-Aquesmpumopremeteilpuisameninmododa
spostareilrettangololampegglamesulwaoùwe-
dfigß D)ehedovretelasdarelnvarlato.
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~ Flipremele nuovamente il pulsante P3 in modo da
lar iampeggiare il quarto 0 (vedi fig.8 E), che do-
vrete sostituire con Il numero 7.

- Ora premete II pulsante P2 line e tar apparire sul
display ii numero 1 (vedi figa F).

A questo punto, avendo selezionato sul display i pri-
mi lle numeri della MF di 10.700.000 Hz, e sapen-
do che i rimanenti numeri che seguono sulla destra
sono tutti degli 0, basterà premere il pulsante P1
per memorizzare il numero impostato e il hoquerr
zlmetro sottrarre automaticamente i 10.700.000 Hz
dalla Irequenza che andrete a leggere.

Owiamente` se nel irequenzimeiro avete selezio-
nato un valore di MF da sottrarre e sui suoi in-
gressi non avete applicato neaeuna trequenza, sul
display vedrete apparire la scritta:

F/in < uF (veul fige e)
Questoènomnleperohèllmioronenpotràaoltrar-
reilvalorediunaMFsesull'ingressomnrismtaap-
pliealanessunafrequenza.

Sev invece, non avete a disposizione un ricevitore
dal quale prelevare la trequenza dell'osoillatore Io-
cale, potrete utilizzare un Generatore HF: quindi
se lo sintonizzerete sulla frequenza di 37.025.000
Hz, sul trequanzimetro Ieggerete questa esatta tre-
quenza (vedi fig.a H), intatti:

37.025.000 - 10.700.000 = 27.125.000 H1

m SOWAHE un. FREQUEJZA

Poichè vi sono dei casi in cui la trequenza dello
atadlo oselllatore andrà nominata anziche lot-
tratta, per ottenere questa condizione dovrete pre-
mere il pulsante P3 lino a portare il rettangolo lem-
pegglante sul segno - (vedi iig.9): premendo poi
il pulsante P2, noterete che il segno - si oonverlira
nel segno e (vedi fig.9).

A questo punto basta premere il pulsante P1 per
memorizzare la frequenza prescelta e il trequenzl-
metro eseguirà le somme del valore della MF con
quella dell'oaclllatore locale.

VEDERE ll valor. della MF mmm

Poichè puo lacilmente ven'ficarsi che ci si dimenti-
chi il valore di MF inserito, per vleuallnarlo sul dl-
apley basterà premere il pulsante P1 e, per ritor-
nare alla normale funzione, premerlo per una se-
conda volta.



PH! RESETI'ARE Il DISPLAY '

Per cancellare il valore della MF che avete imerito
onde poter usare il trequenzimetro come un normale
ärumento di misura, oppure per rnodificere il valore
che avete inserito, occorre prima premere il pulsante
P1 fino a lar apparire il valore della MF con un ret-
tangolo lampeggiante.
A questo punto dovrete tenere premuto il pulsante P3
frloaquandcnonvedretetuttiinurnerisuidispiaytia-
mutarsi in OOOWOOOOOO

REALMONE mm

Per realizzare questo irequenzimetro occorrono tre
circuiti stampati, un primo, siglato 572, che
serve per ricevere tutti i componenti v li in fig.11,
un secondo siglato LX.1 57215 che serve da supv
porto per il display LCD e i tre pulsanti di comando
(vedi iig.13)` ed un terzo, siglato LX.1573, che vi
temiamo già montato con componenti in SMD che
funge da stadio amplificatore-premier per la
gamma UHF dei 2,2 Glgehertz.

Vi consigliamo di iniziare il montaggio dei primo cir-
cuito stampato LX.1572, saldando tutti i compo-
nenti visibili in lig.11.

Potete iniziare dai 5 zoccoli per gli integrati e dal con-
nettore femmina a 13 tori, nei quale andrà innesta-
to il connettore maschio presente sul circuito stam-
pato Lx.1512/e del display Lco (ved tigrra)4
Completata questa operazione, potrete montare sul
circuito stampato tutte le resistenze e, dl seguito,
tutti i diodi al silicio.
ll diodo in vetro siglato DSi va posto sulla sinistre
dei condensatore ceramico CS, rivolgendo verso il
blue la sua fascia nera, mentre iI diodo in vetro
siglato D52, va collocato accanto ad esso, rivol-
gendo verso l'alto la fascia nera presente sul suo
corpo come evidenziato in tig.11.

Saldate il diodo con corpo plastico siglato 053 so~
pra la resistenza R20, orientando verso destra la
sua fascia bianca ed il diodo con oorpo plastico
siglato DS4, in prossimità dell'eletirolitico C23, ri›
volgendo verso il basso la lucia blanco.

Proseguendo nel montaggio, montate tutti i oon-
densatori ceramici, poi i pochi poliestere ed inti-
ne tutti i condensatori multistrato che hanno di~
mensioni interiori a quelle dei ceramici'
A questo proposito aggiungiamo che il condensatore
multistrato da 1 microtered e leggermeme più gran-
de d'un minuscolo condensatore ceramico e presen-
ta la sigla 105 stampigllata sul corpo, sigla che incice
appunto la sua capacità (numero 10 più 5 meri).

FigJO Nel pannello posteriore del mobile dovete mare l due BNC per entrero con l eo-
gnall HF o UHF dl misurare. In flg.11 potete vedere come queotl due BNC rioultono cot-
loglti Il circuito .tmp-to dei i'roquonzlmotm e nl modulo SMD.
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Flg." Schema pratico di montaggio
del irequenzimetro digitale siglato
LX.1512. Ii connettore iemrninl e 13
terminali visibile nella parte Interiore
del circuito stampato, serve per rl-
cevere li connettore maschio, sem-
pre a 13 terminali, presente lui cir-
culio stampato del display LCD (ve
di rlggmms).
NOTA: quando saldate Il modulo pre-
montato LX.1573 sul connettore BNC
per I'ingresso del segnlle UHF, non
dimenticate di saldare le "linguetta di
messa" presente nel corpo del BNC
sul reme del circuito stampato dl
questo modulo (vedi a destra la writ-
u Gun).
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Flg.12 Foto del circuito stampato del lrequlnzlmetro come si presente a montaggio ulti-
metn e gli Inserito nll'lntemo del mobile plmlco con 4 viti eutolllettentl. Potete notare
che Il modulo in SMD, sigillo LX.1513, rlluiil direttamente fissato sul BNC pmente sul
pennello posteriore del mobile (vedl 09.10).
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DISPLAY

Figli! Sul circuito stampato alglaio LX.1572/B viaiblie in questo dlaegno dovrele lluare
I he pulsanti Pi-PZ-PG, I due devlatorl 51-82 e Il connettore lemrnlna per ll Display più il
doppio connettore maechlo sagomato a L da lnneslare nel circullo bale LX.1572 del ire-
quenxlmeirc. l perni del quattro distanziatori plastici a forma dl plolo vanno Inserlll nel
lori presenti nella cornice del display per tenere bloccato quest'ulllmo.

Flg." Foto della scheda LX.1572/B con supra gli lluall i pulsanti, l deviatorl e lI dleplly.
Se lnconlreie qualche dliflcolià nell'inneeiare l perni dei quaitro disianzlaiorl planlcl nei-
la cornice del display` potrete “emmorbidiril” leggermente con le punta del aaldaiore. Il
oonneltore maschio sagomalo a L ben visibile nelle llgg.15-16 ve lnnesteto nel cannello-
re femmina presente nel circuito slempelo LX.1572 (vedi llg.11).



l condensatori multistrato da 100.000 pF sono più
piccoli dei condensatori ceramici e presentano la
sigle 104 stampigliata sul corpo, sigla che ne indi-
ca appunto la capacità (numero 10 più 4 zeri)4

Completato il montaggio di questi componenti, po-
trete inserire il trimmer R5, il compencetore 615
e proseguire con il tet FT1, rivolgendo verso elni-
etre la parte piatta del suo corpo e con il transistor
metallico TR1, rivolgendo verso la resistenza R4 la
piccola tacca metelllce che esce dalla circonfe-
renza del suo corpo.

Potete quindi iniziare a saldare i condensatori e-
lettrolltlci facendo attenzione a rispettare la pola~
rità +1- dei due terminali, íl più lungo del quali, vl
ricordiamo, è sempre il positivo.

Potete quindi prelevare dal blister l'integreto stabi-
lizzatore ICT. che puo essere siglato L7812 op-

pure uAJltì, per inserirlo sulla sinistra dei circui-
to stampato rivolgendo il suo Ieto metelllco verso
il trasformatore T1.

L'altro integrato stabilizzatore ICO, che può essere
siglato LJSDS oppure "6.7805 o anche uAJBOS,
va inserito in orizzontale sopra alla plooola elette
di reflreddemento che troverete nel kit, ripiegam
do ad L i suoi tre terminali.

in prossimità di questo integrato stabilizzatore in-
serite il ponte raddrizzatore R51, tenendo il suo
corpo distanziato dal circuito stampato di circa 5
mm e rispettando la polarità dei due terminali +I-.

Come potete vedere in fig.11, il quarzo che abbiamo
indicato XTAL va oollouto in posizione orizzontale, vi-
nino al oomwnsatore €15, non dimenticando di fis-
sere il suooorpo sulla pista in ramedel sottostanteoir-
cuito stampato con un solo punto di stagno.

'I o ÈQQQQÖÈQÈÖQQQÈQÉ
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Flg.15 Sul retro del circuito mmpeto LX.1512IB (vedi '15.13) venne Ineeritl Il connettore
meecilie e L, ll condeneetore C12 e le reeletenze R16, più ll trimmer R11, che eerve per
regolere le lumlnceltà e li contreeto dei numeri vleueiizzeti eul dlepley.

Flgdâ Foto delle echede LX.1572IB con l pochi componenti richiesti. Facciamo preeente
che tutti l circuiti etempetl utilizzati In questo foto sono "eprovvletl" dl eerlgreiie e dl ver
nice protettive, entrambe epplicete euooeulvemente eugtl etempetl lneeriti nel klte.



Flg.11 Foto del prlrno nostro aeern-
plan dl scheda promonhta ln SMD
alglato LXJ 573, che viene utilizzata
per I'lngreuo UHF.

Sopra il corpo del quarzo va appoggiato il lato ma-
tallioo dell'integrato stabilizzatore LM.311 (vedi
ICS) ripiegandone ad L itre terminali.

Tenendo pressato il corpo metallico dell'integrato
sul corpo metallico del quarzo, saldateli assieme u-
tilizzando anche una sola goccia di stagno.

In questo modo l'integrato LM.317 manterrà il cor-
po del quarzo ad una temperatura di circa 45 gra-
dl. che lo renderà insensibile a tutte le variazioni di
temperatura interne ed esterne.

Ila frequenza del quarzo rimarrà ahblio so-
lo dopo 5-6 minuti dalla sua alimentazione.

Per completare il montaggio dl questo stampato.
dovrete solo fissare il traslorrnatore di alimentazio~
ne T1 e le due morsettiere a 2 poll che serviran-
no per l'ingresso della tensione di rete dei 230 volt
e per l'uscita verso i terminali dell'interruttore S2
che risulta fissato sul circuito stampato di tig.11.

IL mm STAllPlTO dd USPI-AV

Il diaplay LCD. l pulsanti P1-P2-Ptt, i deviatori a
levetta 51-52 e il connettore per il display vanno
montati sul circuito stampato siglato LX.1572/B
(vedi liglzs)V

Dalsuolatocpposto,incorrispondenndell'asotapre-
sente in basso dovete inserire Il connettore OONNJ
provvistodi13 terminali ripiegati ad L, il trimmer R11,
la resistenza R16, il condensatore C12 ed il con-
nettore femmina a 16 tori necessario per soste-
nere il display LCD.

Poichè sul circuito stampato del display vi sono
soltanto 16 fori e nessun connettore, dovete utiliz-
zare il doppio connettore rnaachlo che troverete
nel kit ed inserirlo nel display (vedi fig.18).

Dopo aver saldato i suoi terminali sulle piste in ra-
me del display facendo attenzione a non provoca-
re involontariamente qualche cortocircuito (vedi
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tigJS), potrete inserire i suoi terminali maschio nel
connettore temmina (vedi fig.20), non dimentican-
do ai inserire nei display i 4 aislanziaiori plastici a
forma di pioio: saranno intatti quest'ultimi che, in-
seriti nei lori del circuito stampato del display, prov-
vederanno a teneno bloccato.

Se avete dltficotta ad Inserire questi ploll nel lori del
circuito stampato, potrete "ammorbidirli' legger-
mente con la punta del saldatore.

Completato il montaggio, potrete innestare il con~
nettcre maochlo presente nel circuito stampato del
display nel connettore iemrnlna presente nel cir-
cuito stampato siglato L)t.1512A

I due clrcuitl stampati andranno collocati sul piano
del mobile plastico (vedi flg.12) e iissati con quat-
tro viti autofilettantiA
Prima di iissarii, applicate sul display la relativa ma
sdiennagiàiorataesengraiencheverràtenmabioc-
cata tramite i dadi dei due interruttori 51-52.

SulpannelloposterioredovetefissareunprimoBNC
che utilizzierete per I'ingreeso del segnale RF ed un
secondo BNC che utilizzerete per l'ingreseo UHF,
In pratica, i terminali di questo BNC vengono sal-
dati direttamente sulla scheda premontata in SMD
che serve per i segnali UHF dei 2,2 GHz.

Sempre sul panne posteriore fisserete il porta-
tuoiblle e dal loro sottostante farete uscire il cor-
done di alimentazione che bloccherete con una
piccola lascetta autostringente.

Per completare il montaggio, dovete solo collega-
re, tramite uno spezzone di cavo coassiale, il pri-
mo BNC d'ingresso RF ai terminali posti' vicino al-
ia resistenza R1, collegando la calza di schermo
al terminale di mana (vedi lig.11).

Il secondo BNC, one utilizzarete per i segnali che
vanno da 30 MHz ad oltre 2,2 GHz. va dapprima
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Fnl Nel 16 fori preaml nel clrcullo stampato dal Dlaplay dovm Inoorln l 16 hr-
rnlnlll leur-ll del doppio connetto" muchlo, hoondo mazione ln Il" dl Iddi-
iurl I non provocare cortocircultl tra due udlweml.

GIIGUITO LX 1571 l

column!! Imrrlu Musuln W `
MMMF MMOG

Fl9.19 Dopo aver saldato i 16 terminal! maschi sul circuito lumpato dol dllplay,
dovete lnnosun gll opposti 16 Mmlnnll nel eonnefiorl lommlm cho Im aldi-
Io wwenflvlmm lul circuito stampato LX.1572IB (vedi figJ 3).

EmmlxlifllE -..W `

`_
MASCHERINA FRONTALE ` DISPLAY PUISAIITI

Flg.20 Dopo aver Innuflto l 16 tormlrull muchl nel connettori lemmlnl presento
nol clrculto Illmpllo LXJSTZIB, petali nppllcarn ll pannello ironhle ln allumlnlo,
hnendolo bloccato per meno del dad! del due devlltorl 51-82.
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Flg.21 In quest foto potete vedere quanti pochi componenti sl debbano montare
sulla scheda bue LX.1572. Sul Into denro, sono Il Worm-lore dl alimentazione,
potete notare l'lmegmo “1.317 collocato :apra Il qunrzo.

Flg.22 Dopo aver collocno ln paalzlo- ` \› LU f`
ne orlzzonllle II quarzo XTAL, doveie I ' OOOOHOII'

SßlflVlOOífilllurne Il corpo metalllco sulla plate
lilflrlIn rime con una goccla dl slagno, pol

Sopra e questo dovete appoggiare II la-
to metalllco dell'lmegrato llgluto
Lll.317, Iisslndolo su quello del quar-
zo lacendc sciogliere nel loro centrale
un. goccla dl sugno.



iissato sul pannello posteriore, poi il suo termine-
le centrale va saldato direttamente sul circuito
stampato KM.1573, mentre la linguetta di meoea
presente sul suo corpo va saldata direttamente sul
rame di musa del circuito stampato.

Come potete vedere in fig.11, su questo circuito
dovete saldare i due fili di alimentazione poeltlvl
dei 12 volt e dei 5 veit, iacendo attenzione a non
Invertlrll per non metterlo iuori uso.

Per trasferire il segale presente sull'usclia dl quem
circuito,dweteuiiiizzareunospezzonedcevocoee-
eleleoomechiaramentevislbile in fig.11.

IH.: quando stilate la calza esterna dal cavetto
coassiale, controllate attentamente che non riman-
ga volante uno dei suoi sottllleelml till, che po-
trebbe facilmente entrare in contatto con il filo del
segnale e provocare così dei cortocircuiti.

TARATUHA del Tm B5

La prima operazione che dovrete compiere sarà
quella di collegare al terminale TP1 (posto vicino
alla resistenza R0), un semplice tester. dopodichè
dovrete ruotare il cursore del trimmer R5 fino a leg-
gere una tensione di circa S volt.

mtale operazione va eseguita senza alcun se-
gnale applicato al irequenzimetm.

Eseguite questa taratura, il trequenzimetro risulta
gia pronto per funzionare, anche se poi dovrete ne-
cessariamente ritoocere il cursore del trimmer R11.
che regola la luminoeitì e il comete dei numeri
visualizzati sul display.

Rumando il cursore del trimmer R11, vi accorgerete
dle i numeri prima lrwielblll diverranno visibili.
Ovviamente il cursore di questo trimmer va ruota-
to lino ad ottenere un giusto livello di contrasto e
luminosità.

TARATURA OOIPEWTORE 01!

Il crxnpensatore G15 serve per correggere le piccole
tollerarmdelqinrzio,rnaperpoienotararesarebbe
necesariodsporreciunatrequenucemplene.

Poichè molti ne saranno sprovvisn'. consigliamo di
ruotate il cursore di questo oompensatcre a mete
corea. perchè la differenza di lettura sarà vera-
mente Irrisorlu.

Essendoilquarzotermoetflzillnlto.sedesiderate
ottenerelamassirnapreclslonedovreteeccendueil

trequenfimetro almeno 5-6 minuti prima del'tlso. 'n
mododaponarelatemperitindelsuocorposulsuo
valorenormaleditemiostabiiuazlone.

PER GONOLUDEHE

Per leggere la frequenza generata milo ehdio oecil-
lltorediunasupereterodiralapotreteprelevaredal
translator oscilletore tramite un piccolo condensa-
tore ceramico da 2,2 pF (vedi figß), non dimentiwrr
dodicollegarearneeeelacalzadischerrnodeicev
vettoooass'alecheutilizzeretepertrasferireilsegna
le sull'ingresso del treqlenzimetro.

ll segnale si può prelevare dallo etedlo oecilieto-
re tremite 1 spire avvolta sul Into freddo della bo-
bina oscillatriceV

Ovviamente, questo strumento puo essere usato
anche come normele trequenzimetro, per leggere
frequenze fino ed oltre i 2,2 GHz

Non essendo necessario, in questo caso. esegui-
re alcuna somma o sottrazione. i pulsanti P1-P2-
P3 rimarranno inutilizzati.
Come abbiamo già spiegato, potrete utilizzare sol-
tanto il pulsante P3 per rendere più veloce o len-
te la lettura.

OOS'I'ODHIEAIJZZAM

Costoümitiicon'ponentiviüi'rneleiigoll-wne-
oeesariperreeizzarequewFrequeriflrlwoLX1512
elostadodielimemazionemompresilomodeptly
num (vw 2199.1314) e ii «mie Monm (ved

ditesa) coupletori mascmrinaedißplay.
wlasolascheda premontatainSMD
Euro 70,50

Costo della scheda LX.1573 che vl tomlamo pre-
montata in SMD con Il codice Klum utilizzata
per l'ingresso UHF (vedi flg.i7)
Euro 22,00

A richiesta possiamo fomirvi anche i soli circuiti
stampati ai seguenti prezzi:

Circuito stampato LX.1572 Euro 13,20
Circuito stampato LX.1572IB Euro 5,00

lprezzisonoçàcomprensividwkooioromeridie-
derannoilldtoppurearuieunsolodrun'msarmatoo
maltrocomponenteincontmeeegno meranmn
piùEurodßß perdiequemèlacitradielePnsbb-
Imeesigonoperhccreegudmpacooadorririo.
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Leggendo questo articolo epprenderete le differenze che in-
tercorrono tra un CD-R, un CD-HW e un DVD. Per incidere
questi dischi viene utilizzato un raggio Laser che, bucando
una sottlllsslma pellicola posta al loro Interno, crea delle mi-
croscoplche cavità di varia lunghezza chiamate “plts”.

A PROPQSITO dei
Nel lontano 1960, cioè circa 24 anni fa. venne pre-
sentato sul mercato un piccolo dischetto, del dia-
metro di120 millimetri e dello spessore di 1,2 mil-
Iimetri. che per la sua lucentezza aveva più le
sembianze di uno specchio che di un dischetto
contenente dei brani musicali,

Questo rivoluzionario dischetto, irutto della collabora-
zione tra la Philips e la Sony, venne inizialmente ci'riaA
mato Compact-DiskßigltaI-AudIo-System, defini-
zione poi trastcnnata nel termine CD-Rom, cioe 00m-
pact-Dislr Read Only Memory, che signiiica dischet-
to contenente dati per scia lettura.

Quando si ascoitarono i primi brani musicali incisi
in un CD-Rom, si comprese immediatamente che
nel campo della riproduzione si era aperta una
nuova era, cioè quella dei segnali digitali, grazie
ai quali era possibile memorizzare in un disco dei
suoni ad alta iedeltà.

A ditterenza di quanto aweniva con i vecchi dischi
in vinile e 33 o 45 girl. la lettura di un CD o dl un
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DVD, non essendo legata al contatto tra una punti-
na meccanica e la superticie incisa del disco, non
genera alcun fruscio e. particolare da ncn sottova-
lutare` consente di utilizzare il dischetto ail'intinito4

Come potete vedere nelle tigg,1-4, all'intemo di
questi dischi è presente una pellicola sulla cui suA
perticie vengono eltettuate delle microscopiche ln-
cioioni con un raggio Laser.

Queste incisioni, chiamate con il termine anglo-
sassone “plts” che significa letteralmente cavità,
sono disposte lungo una traccia a spirale che, par-
tendo dal centro dei disco, si sviluppa lino a rag-
giungere iI suo massimo diametro utemo.

Se questa spirale, dello spessore di appena 1,6
micron, potesse essere svolta, avrebbe una lun-
ghezza di circa 6 chilometri4

tua: 1 micron equivale ad un mlllulmo di mil-
limetro. quindi 1,6 micron corrispondono ad uno
spessore di 0,0016 millimetri.



WIEAVVIBGEIQLEI'I'IMIA`

La lettura del disco awiene per via ottica, per mez-
zo di un raggio Laser che viene localizzato attra-
verso lo strato protettivo trasparente del disco finc
a raggiungere le pellicola Interna sulla quale so-
no incisi i “plts”, cioè le mlcrocavità (vedi lig.1).

La pellicola interna e rivestita a sua volta da un sot-
tilissimo strato metallico riflettente, che tornisce al
disco il suo caratteristico aspetto argentato.

Quando il raggio Laser colpisce internamente la
pellicola sulla quale sono incisi i pila, nelle zone in
cui essi sono assenti la luce viene rillessa e vie›
ne captata da un iolodiodo. quando invece incon-
tra dei plts` la luce non viene riflessa e il lotodio-
do non la rileva.
Dal totodiodo rivelatore usdrà quindi un segnale digi-
tale,cioèunasuooessionedilìvelli0e1.cneunap-
posito integrato prowederà poi a convertire in un se-
gnale analogico modulato in Irequerrn (vedi fig.3).

innanzitutto va detto che i CD possono essere uti-
lizzati per memorizzare della musica oppure dei
dati come testi o tileegnlÀ

Se si acquistano i CD musicali gia lnclel poco im-
pone conoscerne le caratteristiche costnmive, per-
ché in questo caso la nostra attenzione si indiriz-
zerà esclusivamente ai titoli delle canzoni.

Se invece si acquistano i CD vergini per registrarvi
branl musicali, oppure testi, o immagini o pro-
grammi software, diventa importante saper di-
stinguere ie varie sigle commerciali riportate sulle
oonlezioni, sigle che possono variare da produtttr
re a produttore e che non sempre sono lacilmente
interpretabili dal consumatore.

Potrebbe quindi capitarvi di non capire perche un
CD può costare molto di più rispetto ad un altro
quando all'asoolto non si nota nessuna diiierenza.

dischetti CD-ROM e DVD

Flgãl All'lntemo del CD-Rfim è

flettente che tomisee Il disco il
caratteristico aspetto argentato.
In tua di i cisione ll Laser efiet'

e delle ml-
oroseoplche incislon (vedl flg.2).
In hse di lettura, In stessa Laser

superficie e dove i
sono presenti la

viene riflessa su un Iotodiode
chela rileva come un livello logi-
co Il, mentre dove i pits sono pre-
aeml lo stesso totodlodo la rlllva
00m! tlll livello logico 1.



Fig.2 Noi (ID-Audio l pltl Mn-
no una larghezza dl 0,88 ml-
cronI mentre nel DVD hanno
una larghezza dimezzato, cioe
dl 0,40 micron.

Flg.3 II totodiodo contatore rileva il oe-
gnele digitale dl queetl "pile" con una
eucceulone dl livelli logici 0-1, che un
apposito Integrato prowede e conveni-
re in un segnale analogico llnueoideie
modulato In frequenza.

In commercio sl trovano fondamentalmente l se-
guenti tlpl dI CD-Rom:

La sigla CD-R significa CD-Rocordable, vale a di-
re registrabile una Iole volta: su questo tipo di di-
schetti e possibile incidere sia dei dati digitali pre-
levati da un computer che dei brani musicali pre-
levati da un registratore.
Se dopo la sigla e presente un numero` ad esempio
CD-H 14 oppure Cl'Hì 80, signiiiw che la durata del-
la registrazione e di 74 oppure di BO minuti.
ln commercio potreste trovare questo tipo di CD-Rom
anche contrassegnato dalla sigla CD-W.

Questi dischi Audio costano molto di più rispetto
ai CD-R e ai CD-W e. se chiedete al Rivenditore il
mot'wo di questo sovrapprezzo. vi risponderà che
la loro qualita e migliore.
Un Rivenditore` che e anche un nostro affezionato
lettore. ci ha riterito in oonfidenza che non esiste
nessuna dliterenza tra un CD-H, un CD-W e un
CD-R Audio e che il sovrapprezzo è dovuto e mo-
tivi puramente commercialiV
Infatti, se sulla confezione dei dischi e riponata la
scritta per “uso Audio", gli audioiili la acquistano
senza soffermarsi sul prezzo4

Fldandoci di questa sua contidenza. abbiamo acqui-
stato dei comuni CD-R e anche dei CD-R Audio e,
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dopo averli lncloi con della musica Hi-Fi. abbiamo
verificatc la riproduzione, e vi possiamo confermare
che non abbiamo riscontrato nessuna ditierenza.

La sigla HW sta per Re-etabie che significa rl-
serlvlbile: intatti, questi dischetti possono essere
scritti. poi cancellati e nuovamente riscrittl per
oentlrlale di volte. Poichè la qualità di questi CD-
RW varia molto da Casa produttrice a Casa pro~
duttrice. prima di acquistarli letevi consigliare dal
venditore o da qualche amico che li usa da tem-
po per conoscere il loro giudizio disinteressato ed
eviterete così di buttare via del denaro inutilmente.

I CD~ROM che trovate in commercio hanno una ca-
pacita di contenere iniormazioni che oscilla da un
minimo di 650 Megabyte ad un massimo di 900
Megebyte, e cioè una capacità equivalente a quel-
la di circa 1000 tloppy dick4 .

LA MASTERIZZAZIONE di un CD

Tutti i CD che acquistiamo gli inclll e che con-
tengono testi di vario genere, cioè canzoni, enci-
clopedie, testi di elettronica, ricettari di cucina, ca-
taloghi, ecct, sono masterizzati in modo penna-
nente, tramite un processo di stampaggio indu-
ltrleie, mentre per registrare cio che ci interessa
sui CD che acquistiamo vergini dobbiamo ricorre›
re ad un masterizzatore, che prowede ad incideni
tramite un fascio user.



Tutti i CD vergini hanno un'ureu addizionale posi-
zionata all'inizio del disoo nella quale sono incisi i:

PMA (Program Memory Area)
PCA (Program Calibration Area)

L'area PMA contiene tutte ie informazioni neces-
sarie a identificare le tracce registrate dall'inizio fi-
no alla line del CD.

L'area PCA viene utilizzata per determinare ia po-
tenza che ii Laser deve utilizzare in fase di regi-
strazione, potenza definita anche OPC (Optimun
Power Calibration)À

Infatti, ogni volta che ii disco viene inserito nel ma-
cterlmtore, quesi'ultimo esegue un brevissimo
tect di registrazione nell'area PCA per regolare la
potenza dei raggio Laser.

Questo test è molto importante perchè i vari sup-
porti dei CD non presentano tutti le medesime ca-
ratteristiche, quindi la potenza del Laser deve es-
sere regolata in modo automatico, di volta in vol-
ta, in rapporto ad esseA

OOIIE AWIENE Il REGISTRAZIONE

Tutti i dischi, siano essi CD-R o CD-HW hanno u-
na identica struttura, essendo composti da due

strati trasparenti al cui interno è depositata una pei-
llcola di polimero organico nel caso del CD-R e
di polimero lnorganico nei caso dei CD-RW.

Diverso e invece il processo utilizzato per incidere
dei dati in un disco CD-Fi o in un disco CD-RW.

Nei caso dei CD-R quando il sottile raggio Laser
emesso dal masterizzatore colpisce la pellicola del
polimero organico, la sua elevata temperatura lo
brucia generando delle microscopiche fessure di
lunghezza variabile chiamate plts (vedi fig.2).

Nel caso dei CD-RW il processo e invece legger-
mente diverso, perchè si basa sul ienomeno del
mutamento della struttura molecolare in un coll-
do pollcrlctalilno.

lniatii, come abbiamo già detto. la pellicola utilizzata
per la memorizzazione è un polimero lnorganico4
Quando il raggio Laser del masterizzatore colpisce
la pellicola dei polimero lncrganlcc. questo subisce
un mutamento di struttura passando da uno stato po-
licrietaillno in grado di riflettere la luce, ad uno sta-
to amorio, che presenta la caratteristica di non ri-
flettere il raggio del Laser. proprio come farebbe un
qualsiasi pit

Questo processo, a diflerenza di quello utilizzato
sul CD-R, e reversibile, perche ripassando oon il

Flgl Per aumentare la capacitàdi
un disco sl lnserisce Il suo ln-
mmc unn doppia pellicola cern-
pre rivestita da un sottilìsslmo
strato riliettente.
in 'asc di incisione il Laser eflet-
tul delle microscoplche incisioni
prima su una pellicola poi sull'ai-
tra. III [asc di lettura, il Laser e-
splora la superficìe della prima
pellicola pol quello della seconda
o dove non incontra nessun pile,
la luce viene riflessa su un loto-
diodo che la rileva come un livel-
io logico 0. mentre dove i pila ao-
no promntl lo stesso Iotodioflo la
rileva come un livello logico 1.
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Fig.5 Sulla confezione dei CD-Fl Audio è sempre indicata la durata di registrazione, quindi se
trovate 74 oppure 80 significa che la registrazione dura 74 oppure 80 minuti. La scritta CD-
RW indica che si tratta di dischi riscr

laser sui pits di un disco CD-RW è possibile can-
oellarli e quindi utilizzare il disco nuovamente.
Generalmente i Costruttori di CD-Flom dichiarano
che questa operazione può essere ripetuta per cir-
ca 1.1!)0 volte.

DFFERENZEIIICDIWD

Se vi procurato un CD-ROM e un DVD (Digital Ver-
satile Disk) e li ponete a confronto. a meno che
non siano contrassegnati da qualche dicitura, dil-
ficilmante sarete in grado di distinguerli uno dall'al-
tro, perchè hanno esattamente le stesse dimen-
slonl e lo stesso aspetto.

La ditterenza principale tra questi due dischetti ap-
parentemente identici, dillerenza che non può es-
sere apprezzata a occhio nudo, è data dalle dl-
monnlonl delle tracoe e dei plts che risultano mol-
to più ridotte nel DVD rispetto al CD.

I pit: vengono ridotti intatti da 0,83 micron a 0,40
mlcron, mentre la lunghezza della traccia passa
da 1,6 micron a 0,74 mlcron.

Come risultato di questa oornpattazione, un DVD
arriva ad lmmagazzinare fino a 4,1 Megabyh dl
dati, cioe circa 7 volte più di un CD-ROII.
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Se poi il DVD e doppia facciav questa capacità sa-
le a 9,4 Megabyte, cioe ben 14 volte più di quel›
la di un CD-FIOM.

Mentre il CD-FIOM viene utilizzato prevalentemen-
te per uso audio a archivio dati, il DVD. proprio in
virtù della sua grande caoaciß di immagazzinare
dati, viene utilizzato soprattutto per la riproduzione
di Immagini video cioe films. oppure per memo
rizzare le immagini ad alta detinizione dei video
glochl più evoluti.

Nella rivista N.214 abbiamo spiegato quale eri
chetta deve essere riportaha sui dischi DVD allin-
che i films memorizzati al loro interno possano es›
sere visionati con i lettori DVD europei per TV oon
standard PAL.

IL MASTERIZZATORE DVD

La prima cosa che oworre dire riguardo ai miste-
rlzzltorl per DVD è che in oommercio ne esistono
lr. diversi tipi e cioe:

masterizzatori dltlpo -R
muleflmtorl dltlpo +R
materia-tori dl tipo Dull



La prima cosa che dovete sapere- perciò, quando
volete masterizzare un DVD, è a quale tipo ap~
partiene il vostro masterizzatore

l masterizzatori di tlpo - R, intattl, accettano solo
DVD del tlpo - R.

l masterizzatori del tipo + R accettano solo i DVD
del tipo + a.
l masterizzatori di tipo Dual, invece, accettano in-
differentemente sia DVD - H che DVD + R.

Assicuratevi perciò, prima di acquistate dei DVD
verglnl, di controllare sul libretto istruzioni a quale
tipologia appartiene il vostro masterizzatore e, se
avete dei dubbi, chiedete chiarimenti all'addetto el-
la vendita, prima di acquistare una confezioneV

Un'altra cosa che vi raccomandiamo di tare e quel-
la di leggere con molta attenzione tutte le dlcltu-
re riportate sull'etichetta del DVD, anche le più pic-
cole, perche in caso contrario potreste trovarvi di
lronte a spiacevoli sorprese.

Ad esempio, abbiamo riprodotto l'etichetta di un
DVD nella quale è scritta a caratteri cubitall la si-
gla DVD-R (vedi iigß).
Molti sarebbero indotti a pensare che si trath' di un
DVD per masterizzatori di tipo - litA
ln realtà, se osservate con attenzione l'etichetta,
noterete in basso una piccola dicitura nella quale

viene speciticato che il DVD va utilizzato su let-
tori + R.
In questo caso la sigla DVD-R sta ad indicare che
questo è un DVD Rocordable.

mmm- rEncuerrA a un um 'i
Come i CD si dividono in CD-Fl registrabili una so~
la volta e CD-RW che possono essere incisi più
volte, cosi anche sulla etichetta di un DVD vergine
trovate la dicitura:

DVD-R oppure DVD+R

L'etichetta ripona generalmente anche le seguenti
informazioni:

4,1 cb (14 x)

la dicitura 4.7 Gb indica la clp-cita del disco che
è di 4,1 Gig-im..
Questo dato vi serve per sapere quanti dati potete
registrare sul DVD.

Se, ad esempio, volete salvare su DVD una quan-
tità di dati che supera questo valore, dovete utiliz-
zare un DVD di capacità superiore e cioè da 9,4
Gigabyte.

La dicitura 1-4 x sia invece a significare che que-
sto DVD può essere letto a velocita comprese tra

Flgj Folchå eslstono 3 tlpl di di-
schi DVD. prima dl acquistarli
leggete molto attentamente quan-
to indicato sulla contazlone. Ad
esempio, la scritte DVD-R ben vl-
slbile sul frontespizio dl questo
disco, potrebbe tar pensare che
sl tratta dl un DVD da Incldsre con
masterizzatori del tlpo "-R", men-
tre leggendo la plccola etichetta
posta In basso, si scopre che può
essere inciso soltanto con ma-
mflmtorl del tipo “4 R".

Qnm disco può essere regimm
usando im masterizzmxe DVD+R
confirm: alle specificbe Ieluive

u dim ovn «gimme
per generale. Versione 2,0.

EJØZH
QUEL?

HIEflRfl/lfllif

l;)VL)†I2 Lil\('_ ›9-\4
pm iii/ir

'Hi
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Programmare in Assembler gli STS
Teoria e Pratica in un solo Cd-Rom

,mm 'ax-onu.:

:e: nomu»
mi non:
:iu ..ma
m “La-,t
m ammalata-

un."
m «n.255

'legami
..mx

Configurazione minima del computer
Premiere Pentium 90 Ram 16 Meqahyta
Scheda video Super VGA Dllplay 800x600 (il bit)
Lettore CD-Roin ax Wlndowa 95 o Superiori
Per il normale runzlommemo oooona internet Explorer
o Netscape o Opera.
Gil articoli ai "one conauitare anche au computar
tlpo MACINT SH

ln un unioo CD-Hom la raccolta di tutti gli artiooll sui microprocessori serie ST6211 0-15-20-25-60-65
e STGIC e sul linguaggio di programmazione Assembler da noi pubblicati negli ultimi anni: dai due
programmatori in kit, ai circuiti di prove, dalla spiegazione teorica delle istruzioni del linguaggio
Assembler. alla loro applicazione pratica in elettronica. dagli accorgimenti per utilizzare al meglio
le istruzioni e la memoria dei micro, al oorretto uso dei soltware emulatori.
Inoltre, neilo stesso CD, un lnedlto sulla funzione Timer e tutti i programmi-sorgenti e i aoflwara
emulatori per simulare i vostri programmi.

H i sorgenti si trovano nella cartella Dos del CD STS Collection e vanno installati seguendo le
istruzioni relative all'articolo in cui sono stati descritti. Vi ricordiamo che prima di eseguire o simula-
re i sorgenti dei programmi raccolti nel CD-Flom, è necessario compliarll seguendo le istruzioni de-
scritte in maniera dettagliata nell'anicolo Opzioni del Compliatore Assembler.

M del CD-flom STO Oøllaflløn codbe CDROSJ Euro 10,30

Per ricovero il CD-Rom potete inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a fine rivista a:

NUOVAmvh Oraoovla, n.10 4013 Bologna lTALY

o. se preiorite. potete ordinario al nostro sito internet:

HUMMOVAEIEITBONICAJT

dove e possibile effettuare il pagamento anche oon carta di credito.

_richiedendolo in contrassegno dovete pagare un supplemento di Euro 4,90.



ll file .WSP per ST?
ln questa lezione vi spieghiamo come utilizzare il programma lndart per
creare un nuovo workspace .WSP. Per rendere l'argomento comprensibile
a tutti senza risultare nei contempo troppo noiosi, le diverse fasi della sua
creazione sono state descritte inserendole direttamente sotto le figure.

Come abbiamo avuto modo di spiegarvi nelle le-
zioni precedenti, il progetto o workspace non con-
tiene lisicamente il sorgente del programma (il fiv
le con estensione .asm) ne l'esegulhiie (il file con
estensione .hex) e neppure il batch (il lile con e-
stensione bat) per eseguire la compilazione

il workspace contiene infatti, solo le informazioni
inerenti a questi tile e cioe la directory in cui si tro-
vano o in cui verranno memorizzati e Il nome con
cui sono stati creati o con cui li andrete a creare.

Quindi per creare un nuovo progetto non importa
avere necessariamente già scritto un programma
.sam né tantomeno disporre dello stesso in iorrnato
.hex o avere anche il file batch .bat

Per cominciare si possono impostare tutte le ca-
ratterlstlche: dere i noml ai tiles e alla directory
in cui li salverete, scegliere il tipo di compilatore
(se Assembler o C) e il tipo di mlcrocontrollore
che volete usare, stabilire le modalità degli Option
Bytes. decidere il tipo di clock che volete utilizza-
re e molte altre caratteristiche.

Per generare il sorgente è ormai consuetudine par-
tire da un programma già realizzato e andare a can-
cellare la parte che non interessa, sostituendola
con le nuove istruzioni.
E' sicuramente il metodo più comodo e veloce, an-
che perché vi risparmia di riscrivere tutte le volte la
parte comune a tutti i programmi, quella cioe ine-
rente alla dichiarazione dei registri di sistema, del-
le porte e dei vettori di InterruptÀ

Oggetto di questa lezione sara la creazione di un
nuovo progetto che chiameremo lampled2.vnp e di
un nuovo sorgente che chiameremo templed2.asm.
Trarremo quest'ultimo dal programma lampledmem
che tutti ormai conosciamo.
II sorgente lampledasm dovrà invece rimanere as-
solutamente invariato4
Nelle lezioni successive vi insegneremo a inserire
nei nuovo sorgente lampiedzmsm nuove Istruzio-
ni e nuovi esempi4

ATTENZIONE: per lanciare e configurare il pro-
gramma Indart, vi consigliamo di rileggere quanto
già pubblicato sulle riviste N.215 e N.216,
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FASE: il NOME del PROGETTO

In questa fase vi spieghiamo come impostare
una parte dei parametri necessari alla creazio-
ne di un nuovo progetto In particolare vi illu-
striamo passo per passo dove indicare il com-
pilatore. dove digitare il nome del programma
in formato eseguibile e dei tile batch di oompi-
lazione e anche la loro dlslocazlone.
Se durame le impostazioni vi aworgete di ave
re sbagliato, cliccate sul pulsante Cancel (pre-
sente in ogni finestra) e ripartite dalla liglt.

Fig.1 Dopo aver aperto il programma lnoart
come spiegato sulla rivista N.215` cliccate
sul menu File e poi sul comando New Work-
lpaoe per creare un nuovo progetto.

sim w mi*
_| seu-win

. _'1 NP onu-i nn: s.- vm:

Fig.3 La finestra evidenzia la cartella Stvcfl;
utilizzando la barra di scorrimento verticale
cercate la cartella Work e apritela cliccando
sul simbolo + che si trova alla sua sinistra.

FIgA Cliccando una sola volta con il mouse,
selezionate la cartella NE e cliccate su OK.
La directory in cui verrà dislocato il proget-
to è: C:WrogremnmlnDlll7t`I›-ST7\Work\NeA

F192 Per selezionare la directory in cui sel-
vare il nuovo progetto. cliccate sul pulsante
sotto la scritta Workspeoe locetlon indica-
to in ligure con una trecciaV

Fig<5 Nella casella sotto la scritta Work-
space filennme digitate il nome lampledl
senza aggiungere alcuna estensione.
Per proseguire cliccate su Next.



il.. win-Me Pim sun-v

Fig.6 Cliccate su 517 Assembly Chain, se-
Iezionandolo dalla casella Soltware Tool-
clnln, per scegliere il compilatore Assem-
bler. Gli altri infatti, sono compilatori in C.

Figß L'unica operazione che dovete lare e
sostituire l'estensione Yell di lig.7 con l'e-
slensione Mel. per specificare che verrà u-
tilizzato un eseguibile in lormato Intel

wmiflhiw mmm :Wim-n

Fig.7 Nella casella Fllename, il programma
lndart vi propone in automatico. partendo
dal nome che voi avete assegnato al pro-
getto (vedi la finestra New Workspeoe in
lig.5), il nome del programma in lonnato e-
seguibile, cioè il nome del lile dopo la coni-
pilazionei Noi vi consigliamo vivamente di
mantenere, almeno per i primi tempi. questa
caratteristica per non incorrere in errore.
Nel nostro caso dunque. il nome suggerito
è lumpledìvellt
L'eslensione .ell (Execulable Linkable For-
mat) viene sempre proposta quando si im-
poslano i dali di un nuovo progetto.

Fig,9 Nella casella Makellle or batch 'lle
dovete digitare il nome del file batch che oon›
terrà i comandi per compilare in Assembler
il programma lampledZasrn. per linkano e
inline per lormatlarlo, come abbiamo spie-
gato nelle riviste N.216 e N.2".
Mantenete lo stesso nome del progeltoi
Digitale perciò lampledlbal. Mentre digita-
te comparirà lo stesso nome anche nelle due
caselle successive. cioe nelle caselle
"Build" command e “Rebulld nll".
Per ora non inserite nulla nell'ultirna casella
Suri "Build" I "Rebulld All" In.
Per linire cliccate su Finish.



2 FASE rl MICRO e [INTERFACCIA

Nella seconda fase è necessario selezionare il microcontrollore che si desidera utilizzare e la re-
lativa interfaccia hardware. Se durante le impostazioni vi accorgete di avere sbagliato, non preoc~
cupatevi, ma cliccate sul pulsante Cancel (presente in ogni finestra) e ripartite dalla Iig.1t)4

-mnun¬ AÀH
'uüm E

il

Fíg.10 Cliccate sul menu Tools e poi sul co- l pur-a.
mando MCU Conflguratlon.... l _ÈI I

tim-.mn.om-v5"sMLP'H
ii-omr sr 72?'nomi-517mm!

Fig.14 Per selezionare la ICC Mode Entry,
cioè la modalita In Circuit Comunication, con
cui attuare il caricamento dei dati nel mi-
crocontrollore selezionato in Iig.12. cliccate
sul pulsante Settings. Anche questo argo-
mento è stato ampiamente trattato nella le-
zione pubblicata sulla rivista N.218.

'm
Figncriccaie suinoART-sfieeo(LPn “MW ___-7' È
selezionandolo dalla casella Hw Code. - "_ t*

..mamma-mn
I .mm-dngnam-uhfi

WM*,Ti 11| ` f W”-hfi mm' SWUIEWII ' l 'hmfl-ihlmlllìül*muchas-“qu”

{muw:____-~_'~
pur-om

definiti per carlcare i dati, anche se al suo

summa v 1
SWFUIEfl i
SUFUIEEA

interno viene memorizzati la coniigurazio-
FVQ~12 Clicca'ß SUI miCI'O svn-"5095 ne degli Optlon Bytes impostata in ligr13.
selezionandolo dalla casella Device Code. Per finire cliccate su 0K_

Fig<15 Selezionate Ignore Option Byte:
cliccando nel primo cerchietto (vedi treccia)À
In questo modo il micro utilizza dei valori pre-

Fig.13 Dopo aver cliccato
sul pulsante Set Optlon “twwwm Im
Bytes di tig.11, impostate i "m mm FW____|Fu"
parametr n modo che sia- mddflsim W
no uguali a quelli riportati in Www “ul- Im,
figura. Nella rivista N.21B mau-amis' W
abbiamo spiegato il signifi- “_Mm , W¬
cato e l'utilizzo di ogni sin- umana-"u- 'ü'
gola opzione degli Optlon “'"h' "Www" :I
Bytes. Per chiudere la fi- "WN" |N°WW :I'
nestra cliccate OKV m"“'“'“-" Im :I'
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3 FAS SORGENTE LAMPLEDZASM

E' ora venuto il momento di abbinare al progetto lampled2.wsp il sorgente .asm del programma
e il relativo tile batch .bat. Per generare il nuovo sorgente` il metodo più semplice e veloce è a-
prire lampled.um. che già esiste, e salvano con il nome modificato in lampled2.asm.

Figl16 Nella finestra Workspace, cliccate
con il mouse sulla cartella Source. che si
trova in basso a destra. quindi cliccate due
volte su Double click here...4

Fig.17 Per selezionare la directory in cui si
trova il sorgente da inserire nel nuovo pro-
getto, cliccate sul pulsante della casella
Path indicato in tigura con una treccia.

Figlia Utilizzando la barra di scorrimento
verticale, cercate la cartella Ne, in cui si tro-
va il sorgente da aprire, e selezionatela,
quindi cliccate ool mouse su OK.

Fig.19 Cliccate sul pulsante con la treccia in
basso della casella Files filter e seleziona-
te col mouse l`opzione All Fllaa ('.')A

r' s v v
p. cmmwmr-smwmwu __]
uI¬

Fig.20 A questo punto dovete solo conter-
mare cliccando su OK e a video (vedi tlg.21)
apparirà l'elenco dei files.

Fígt21 Nella linestra Wokspace appare un
elenco di liles riguardanti i vari programmi dl
esempio, compresi i formati .bat .cod .hu
ecc. Aprite il file lampledam ciìocandovi
sopra 2 volte in sequenza.
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, TIToLm mxea semynce prugrm per tua lampewuze
un red su Pu

vxsuanx su uuptay u mmm :sx:
Aemme la tan-puma

Nuova nunrmuca
:mm/:cm:

Linosa

"LmLEDJsP ~001 'mmm del program
.cui run-un uniquaqqxc

IIJKLUDI "51-121L09.mc" :D03 Inserunenm copy s

; ,un L. E y I N E “Hun'n-"H'ff,

; e quuw punto nox posaum manu 1:

1
Fig.22 Il sorgente Iampled.asm è visibile nella iinestra centrale di lndart. come potete voi
stessi constatare dal nome riportato nella barra del titolo (vedi treccia).

lIg-:aw-egumE-n-r-*wu
[margine "fasano in'.
M* i ` `

IÈÈHIH 'I-v ìGUQn,,Q

5:7/

'rz'rüLm Lumpur: saune! pmgzm per :are impegnare
un lee su Piu

vuuanzu :u ampia;- u numero an:
Anand: 1a lampamna

Amon: nueva :mummia
un: su/mfznm
DESCFIPTION: 517e17:09:

."un"Hunt",..n.,nnnfl"un".sn-"n-u.",,fl
› i Tm.: umunl ur' :om 'mute uu prugna

mm . u: mmm mqqu
' Ilncm wnzr ,-ous maximum, cnpy 2

"n, D E y 1 N E ",...un-"nnnn

; e quam panno nm pusum mune: le l
ldl

Fig.23 Prima di salvare il sorgente con un altro nome, per maggiore chiarezza cambiate ti-
tolo anche all'intemo del programma aggiungendc un 2 accantq a LAMPLED sulla riga 13.
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Fig.24 Per salvare con un altro nome Il scr-
gente che avete modificato in fig.23, clicca-
te sulla voce del menu File e poi sul co-
mando Save Text Flle As...A

Fig,25 Per prima cosa controllate che nella
casella bianca visibile in alto, accanto alla
scritta Salva in', la directory di salvataggio
sia Ne. dopodiché nella casella accanto al›
la scritta Nome file, in basso. aggiungete un
2 al nome del file lampledasm. che vi vie-
ne proposto come predefinito.
ll nome completo deve essere lempledzm-
sm come indicato in figura.
Per linire cliccate sul pulsante Salve.

< "mi mi-..mm-mx .nn/ml mi sil tvml Deb-m lampimì mp-

i" uit-mirirn šì MGE!-
ìiùflùv" LA o 67.11% "IH Fl.

šã i:iš 5

; AUT-'mm
; DATA:
,- DESCRIPTION:ii:

1111.1
ll'rll.

› :mi mi You

'mint "n-IULM. mc'

mieu semnnce nqm per :ue- tempewm"
im ma su Pu

vuustnu su display u numero :su
Lenna: ut mamnl

ma" :mamma
winx/:un:
s'rzznnmen

"Lmunz . un' ~ m rimini sex pmgu.
:ou: rami-.n amava:
:nua mammina copy =

; un. [i E _.- x H E n"""."fl.".".

: ~ questo mmm 'm punture urgenze le
che vengmm “rinunce .l

mi i
rima-rmwiwwwm'wr-ì

Figt26 Come potete voi stessi veriticare, nella barra del titolo è ora visualizzato, oltre alla
directory di destinazione, il nome del sorgente lampled2.um (vedi treccia)



J FASE BATCH LAMPLED2.BAT

Ora manca solamente il lile batch con estensione .bat, che bisogna abbinare al progetto lam-
pledìmspA Anche in questo caso, aprite il iile che già esiste e cioe lampledJJat e salvatelo co-
me lampledZJntA Vediamo immagine per immagine come bisogna procedere.

F|g.27 Dalla finestra Workspace, in cui ap~
pare l'elenco dei tiles dei vari programmi.
aprite il file lampled.bat cliccandovi sopra
due volte in sequenza.

i vm." .mimimri mi `MiurN,~~.i....¬,,|n| in..
un immersa»
un ›n nanna-n
m iumeambmimnsamaa
un unica..- -u- «ui-mana.,
annua i-piea,x,i-;ua.ux,usu
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Fig.28 Nella finestra che si apre. appare il
contenuto del file Inmpledbat l comandi di
compilazione inseriti al suo interno riguar-
dano chiaramente il tile lampledJcm: infat-
ti, tutti i files pur avendo diverse estensioni
hanno tutti lo stesso nome4 Perciò se vi li-
mitaste a salvarlo cambiandogli solamente
il nome in Iampledat, ogni volta che ri-
lanciate la compilazione di questo nuovo
progetto lampledzmsp, andreste sempre a
ricompilare il programma di origine e cioè
lampled.alm e non lnmpledìmsm.
Ciò provocherebbe sicuramente molta oon-
lusione. Prima di salvarlo, bisognerà quindi
aggiungere un 2 a tutte le scritte lampled
che si trovano richiamate all'lntemo.

- Wir. nimtyrivmtmimu iui-nl avvenuto-int.,
flgíweumsmrflwh

Fig.29 Per evitare che possiate dimenticare
di aggiungere qualche 2` rischiando così di
avere delle segnalazioni di errore durante la
compilazione, cliocate sul menu Edlt e poi
sul comando Roplaca. che consente di cer-
care e sostituire del testo nel documento at-
tivo in modo automatico

Figlio Nella casella Trova digitate lampled
e nella casella Sostltulscl con digitate lam-
pled2, quindi cliccate su Sostituisci tutto4

m -n Awnedz.un
mi iu»1=¢ztna3,1uvteaz.=ea.-
un. turnazun -Iyn -n-i-meaz.-v
sauna 1m|=a,2,1un=az.a=x,tn=t

srl'
Fig.31 Come potete vedere, la sostituzione
e awenuta. quindi potete cliccare sulla X per
chiudere Ia iinestra Sostitulacl di ligßo.
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Fig.32 Poiché tutti i nomi dei files sono ora
corretti, è venuto il momento di salvare le
modifiche. quindi cliccate sul menu File e poi
sul comando Save Text File Ae....

wulfiN-_É!15flflllãfl

5 FASE |l PROGETT MPLEDZÀWSP

L'impostazione del nuovo progetto `e comA
pletata e quindi non vi rimane che salvare le
modifiche apportate lin qui al progetto.

mi'. Ninni-“min mmm in. un
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Fig.35 Per salvare il progetto lempledìm-
ep, cliccate prima sul menu Flle e pol sul
comando Save Workspace.

Flg.33 Per prima cosa controllate che, in al-
to, a tianco della scritta Salva lnz, la direc-
tory di salvataggio sia Ne. quindi nella ca-
selle Nome tile: aggiungete un 2 al nome
del file lempledbat che viene proposto.
Ora potete cliccare sul pulsante Salva

- i 'v-Wyirtmmtw.l.›^rti *tii'iw..itP\L--i›wixtua HF??
eu imiaaq
un -u manual-_
m 1m:mz.ob›.›-umz.c
._ x-eieaa _"- _:i-imi-azi-p
mmm i-xaux,:.i-|¢¢z.ux. nm

ñ
Fig.34 Controllate che il titolo riportato nella
linestra centrale (vedi treccia) sia eflettiva-
mente lempled'Lblt. Per chiudere la fine-
stra cliccate sulla X in allo a destra.

pled2.hex, cioè l'esegulblle del programma.
Nelle rivista N.217, in particolare nel para-
gralo intitolato Come modltlcare e ricom-
pllare un programme glù esletente, vi ab'
biamo ampiamente illustrato questa funzio-
ne e gli eventuali problemi che potreste in-
centrare Se avete qualche dubbio, il nostro
consiglio e di rileggere la quinta lezlone, in
particolare delle pag.122 in avanti` pubbli-
cata sulla rivista N.217›

Fig.36 Generare l'eseguibile, cioe compila-
re il sorgente Jem, linkare l'oggetto .obj e
formattare il file .cod, e facilissimo perché
basta che cllcchlute sul menu Project e poi
sul comando Bulldi

6 FASE IESEGUIBILE LAMPLEDZHEX

A questo punto manca solo il tile la
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7 FAS CHIUSURA del PROGETTO

iišra mama-a. :m matt-unì
Ilwwdklpcu,

nl

Fig.37 Dopo aver generato l'eseguibile. tutte le
v1 lasi per creare un wotkspace .wap sono state
u espletate, quindi non vi rimane che chiudere il

211:: vostro progetto lampled2.wsp. Cliccate dun-
nzscmnm: que sul menu File e poi sul comando Close
"mmm Workspace (vedi figura a sinistra). Quando si

mu apre la finestra visibile in alto, oonlennale l'o«
ma perazione di chiusura cliccando sul tasto OK.

I CONTROLLI

Ora vi spieghiamo alcuni piccoli e facili controlii da effettuare ogni volta che create o modilicate un
progetto .wsp, per mettervi al riparo da errori "incomprensibili" durante il Build o durante il DebugÀ

: inflAPil Im 'il 7 il? Vimiii I'lehm)

a-wwwmmuu |
Ji

2 cwwlmmr-smwaxw.umuw
Jom-umanrsmwmmZ m

M4 AEW' r-smwnflvmno
Flgßfi Per il primo controllo caricate il progetto appena creato e cioè lampled2.um. Anche
il programma Indart, come la maggior parte dei programmi che gestiscono liles, ha un'opzio-
ne che gli permette di visualizzare l'elenco degli ultimi tiles o progetti aperti. Questa opzione
si trova cliccando sul menu Flle e poi portando il cursore sulla scritta Recent WorlßpaoesA
Nel sottomenu che si apre a destra avete un elenco dei progetti aperti di recente e, come
potete notare, vengono proposti con il Pathname, cioè con il percorso completo
Nel nostro caso il percorso e: :ProgrammNnDAFlT-SmWorldNevampledsp
Questa opzione vi permette di verificare di aver correttamente inserito il progetto nella direc-
tory desiderata. A prima vista può sembrare banale. ma in realta questo controllo vi pone al
riparo dal caricare delle copie di prova dislocate in directory differenti e lavorare cosi su una

'versione non corretta. Cliccate su: C:ProgrammNnDAHT-Smworkwevampledìmlp.



Fig.39 In questa finestra. cliccate in basso a
sinistra sulla scritta Worknpace, che puo ap-
parire più o meno completa (potrete trovare
Worlds..Y o Wor... ecc).
Ali'intemc della finestra compaiono i noml
del programma eseguibile .llex che verrà ca-
ricato quando lancerete la fase di Debug e
il nome del tile batch .hot che verrà lancia-
to quando eseguirete la fase di build.
Si tratta proprio dei nomi inseriti durante la
creazione del progetto (vedi tiggß-S), e cioè
i tiles lampled2.hex e Iampled'èlult4

FigAO Se vi accorgete di avere scritto male
uno o entrambi i nomi. cliccate sul menu
Project e poi su Prolect Settings e vi ritro-
verete nelle linestre dalla fig.6 alla figß.
Come indicato in quelle ligure. apportate le
modifiche, salvate e ricontrollate nella tine-
stra di lig.39 che tutto corrisponda.

Fig.41 Sempre nella finestra Worlupoce,
cliccate ora in basso a destra sulla scritta
Source Directory. Anche in questo caso, la
scritta può comparire più o meno completa
(potreste trovare Source... o Sou...).
Cliccate quindi sul simboio + della cartella
chlusa per aprirla e controllarne il contenuto.

Fig.42 La canella appena aperta è la cartel-
la selezionata all'inizic della creazione del
progetto (vedi tlg.4) e contiene I'elenoo dei
tiles (sorgenti, eseguibili, ecc.) che vi sono
memorizzati; pertanto deve contenere an-
che templed2.esm. templedzbot e lam-
ptedlex e naturalmente altri quatto o cin-
que lampled2 con varie estensioni, risultato
di una corretta tase di Build. Aiutandovi con
la barra di scorrimento verticale, verificate
che questi tiles si trovino qui dislocati.
ln particolare controllate che vi siano lam-
pled2.um e lampled2.bot.
Se non ci sono o sono stati salvati con no-
mi errati, ripetete le operazioni descritte dal-
la fig.16 alla flg.36.

Concludiamo questo lungo articolo ricordandovl
che se volete tare delle copie di sicurezza dei vo~
stri lavori` dovete sempre salvare non solo il file
progetto map, ma anche il relativo sorgente .nm
ed il relativo batch .bat (gli altri tiles non importa-
no perché si ricreano con il Build), altrimenti in ca-
so di crash dell'hard-disk perderete tutto.
Lo stesso se avete creato e salvato un progetto In
una ben precisa directory e poi intendete utilizzar-
lo spostandolo in un'altra. In questo caso non per-
derete tutto. ma non riuscirete a lavorare.
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l progetti che i lettori richiedono più di frequente so-
no gli strumenti di misura perche. oltre ad esse-
re di difficile reperibilità, hanno dei oosti troppo e-
levati per le tasche di semplici hobbisti4

Uno strumento che tutti gradirebbero avere nel
proprio laboratorio 'domestico' è un lnduttnnzl-
metro in grado di misurare con una elevata preci-
sione il valore in mlcrohenry di una bobina o di
una Impedenza RFÀ

Molti anni la vi abbiamo presentato il kit L11008
che, utilizzando ben 10 Integrltl` permetteva di
leggere impedenza o induttanze purchè il loro va-
lore non superasse i 20.000 mIcrohenry porri-
spondenti a 20 mllllhenry.

Oggi vogliamo proporvi un circuito che` utilizzando
solo 3 Integrati, permette di leggere con una ele-
vata precisione qualsiasi impedenza o induttanza
fino un massimo di 300.000 mlcrehenry corri-›
spondenti a ben 300 mllllhenry,
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INDUTTANZIMETRO
La nostra affermazione che questo strumento à in
grado di leggere con elevata precisione il valore di'
una qualsiasi bobina o impedenza, susciterà in voi
la curiosità di sapere quale strada abbiamo scelto
per raggiungere tale condizione e, dalla nostra
spiegazione. comprenderete che il nostro Indin-
tanzlmetro rientra a pieno titolo nella categoria de-
gli strumenti prlzttoulonnll4

PRINCIPIO dI FUNZIONAMENTO

ll principio di funzionamento di questo lnduttlnzl-
metro e molto semplice
Nel circuito e presente uno stadio oscillatore che
utilizza un circuito accordato che determina la fre-
quenza di lavorol composto da una Impedenza
JAFt e da un condensatore Ct (vedi tigrt).

Osservando lo schema dello stadio oscllIatore dl
Iig.3 composto dall'operazionale LM.311 siglato
Ict, si può notare che I'lmpedenza JAF1 ha un



valore di 100 microhenry e il condensatore Ct
un valore di 3.300 picotarad.

Facendo oscillare questo circuito si ottiene una
frequenza in Hertz che possiamo ricavare dalla
formula seguente:

"Uk-150.”.MNC1IWFXJAF1IIIIIW

Inserendo nella formula i valori di 61 e della JAF1
otteniamo questa lrequenza:

159.000.000 : vm = 276.783,47 Hz

Questa irequenza si ottiene quando i due termina-
li d'ingresso vengono cortocircultatl come abbia-
mo evidenziato in fig.14

Questa lrequenza viene memorizzata aii'intemo
del micro ICS che la userà per ricavare il valore di
una induttanza sconosciuta

Uno dei vantaggi che presenta questo circuito è
quello di risultare del tutto lnunslblle alle varia-
zioni della temperatura e alla tolleranza sia
dell'impedenza JAF1 che del condensatore Ct,
in quanto qualsiasi variazione non influisce più sul
valore della trequenza, essendo questa già stata
memorizzateA

1° Eaemplo

Ammesso di aver memorizzato ali'intemo di IC; la
lrequenza di 276.783,41 Hz generata da JAF1+¢1,
inserendo in aerie alla impedenza JAFt da 100

L'impedenzimetro LX.1008, che vi abbiamo presentato tanti anni la, pur
utilizzando 10 integrati faceva apparire su 3 display il valore di una Im-
pedenza o induttanza lino ad un max di 20.000 microhenry. Oggi vi pri.L
sentiamo uno strumento più semplice ma più preciso, che utilizzando
solo 3 integrati riesce a leggere lino ad un max di 300.000 microhenry.

da 0.1 a 300.000 microH.

Flg.1 L'lntegrato Ict presente ln questo ln-
duttanzlmetro viene utilizzato come ltadlo
oecllletore. Cortoclrcultando le due bocco-
le poste a sinistra ll clrculto ooclllerù su u-
na lrequenza determinata dalla impedenza
JAFt e dal condensatore Ct.

Flg.2 Inserendo nelle due boccole dl alnl-
atra una Impedenza dl valore sconoacluto
(vedi L1), poiche queeta el troverà poeta ln
serie alla JAFI, il circuito oscillare au una
nuova lrequenza determinata dal valore di
L1 + .IAF1 e da quello dl Ct.



micrehenry una lndultenza L1 da 2.200 m|›
crohenry (vedi fig.2), otteniamo un vaiore tomle di:

2.200 + 100 = 2.300 miømmnry (L1+.|AF1›
Con questo nuovo valore d'lnduttanza lo stadio o-
scillatore genera una frequenza di:

159.000.000 : *Im= 57.713,34 Hz

Per tar apparire sul display il valore della lndut-
unu che abbiamo inserito in serie alla Impeden-
za JAF1, il microprocessore 163 eseguirà le se-
guenti operazioni matematiche:

1" - Dividerù ia lrequenza generata dalla
JAF1+C1, cioè 276.783 Hz, che sappiamo risulta
già memorizzato nei micro IC3, con la nuova fre-
quenza di 57.713 Hz ottenuta ponendo in serie al-
la JAF1 una L1 da 2.200 microhenry:

270.703 : 57.713 = 4,79505188

fi- Eleverà questo numero ai quadrato:

4,79585188 x 4,79505180 = 23.0001

.- Soflrarrà da questo numero 1 e moltipllcherù
il risultato onenulo per 100, ottenendo subito il va-
lore della lnduflanza L1 che abbiamo inserito in
urlo alla JAF1, intatti:

(23.0001 - 1) x 100 = 2.200,01 mlcrohenry

'- Quindi sul display LCD verra visualizzato il nu-
mero 2.200,01 Hz.

riempie

Vi proponiamo ora un secondo esempio inseren-
do in serie alla Impedenza JAF1 da 100 miv
crohenry una Indumnza L1 da 47 mlcrohenry
(vedi fig.2) ottenendo cosi un valore totale di:

100 + 47 = 147 microhenry(JAF1 + L1)

Con questo nuovo valore lo stadio oscillatore ge-
nererà una frequenza di:

159.000.000 z 13m = 228.287 Hz

Conoscendo il valore della nuova frequenza il mi-
croprocessore 103 rieseguirà le operazioni per le
quali e stato programmato, quindi:

ß- Dlvlderà la frequenza della JAFI -C1 che ab-
biamo memorizzato, cioè 276.783 Hz. per la
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nuova frequenza di 228.287 Hz che abbiamo ot-
tenuto, ponendo in oerie a JAF1 la L1 da 47 ml-
crohenry:

276.703 : 228.207 = 1,21243434

291- Eleveri poi questo numero al quadrato:

1,21243434 x 1,21243434 = 1,469997

3' - Come ultima operazione sottrarrà 1 da que-
sto numero e poi moltipllcherà il risultato per 100,
ottenendo subito il valore della lnduttanza L1 che
abbiamo inserito in serie alla JAF1, infatti:

(1,469997 - 1) x 100 = 46,999 micrøhenry

M: il microprocessore iC3 visualizzerà sul di-
splay il numero 47 microhenry e non 46,999 per-
chè nei oalooli che abbiamo eseguito non abbiamo
considerato lulte le ciire decimali.

A questo secondo esempio ne facciamo seguire
un terzo, inserendo in serie alla Impedenza JAFi
una lnduttann di valore molto basso, pari cioè a
soli 3,3 microhenry in modo da ottenere in totale:

3,3 + 1oo = 103,: micmmnry (L1 + JAF1)
Con questo nuovo valore lo stadio oscilletore ge-
nera una trequenza di:

159.000.000 : VW = 272.326 Hz

I' - Conoscendo il valore di questa nuova fre-
quenza il microprocessore lcâ dividerà la ire-
quenza della JAF1-C1 che abbiamo memorizza-
to, cioè 276.783 Hz, per la nuova frequenza di
272.326 Hz ottenuta ponendo in serie a JAF1 la
L1 da 3,3 mlcrohenry:

276.783 : 272.326 = 1,0163664

ir- Eleverà al quadrato questo numero:

1,0163664 l 1,0163664 = 1,033000

I' - Sottrarrà da questo numero 1 e poi moltipli-
cherà il risultato per 100, ottenendo subito il valo-
re della Induttenzl L1 che abbiamo inserilo in se-
rie alla JAF1, infatti:

(1.033000 - 1) x 100 = a.: miemmnry



Fig.3 Schema elcttrico doll'induttanzimotro in
grado di misurare valori tìno 300.000 ml-
cronenry equivalenti a 300 mlllihenry.

msmv

a :num:

ELENCO COMPONENTI LX.1 576

R1 s 100.000 ohm 1% ci 10 llilfimF. eleflmlìtleu
R2 = 1001110 ohm 1% 00 100.000 pF pollame
R3 = 100.000 Ohm 1* 04 10 microF. elettrolitieo
R4 = 49.500 ohm 1% 05 = 10 microF. elettrolitieo
R5 = 10 ulim 00 100.000 pF poliestere
M = 1.000 ohm 1% CT 100 microF. eiettroiitieo
R1 I 15.000 ohm 00 100.000 pF poliestere
R0 = 10.000 Ohm MIIIIII 00 = 100.000 pF polimre
R! = 10.000 Ohm 00.000 pF pølinmm
R10 s 4.100 ohm
R11 10.000 ohm C12 22 pF ceramico
Ct = 3.300 pF poliestere 613 = 1 microF. elettrolitico

€14 100.000 pF polluten
X'I'AL quarzo 0 MH:
JAF1 mpedenza 100 miomhcnry
0s1 = modo apo 1N.4oo1
052 diodo tipo 1N.4140
TR NPN tipo 211653
101 ntegrato LM.311
IC2 = 1'I'Ltlpo 14 HC 132
IOS = PU tipo EP15`II
Dllplly = LCD tipo Clic 11. 1.01
J1 = ponticello
P1 = pulsante

:Pim UU" 14110132 m-

FIgA Connessionl, viste da oopra, del tre Integrati utilizzati In questo progetto.
Sl noti in tacca dl riterimento n torrna di U. Solo la connessione del tnnsletor
211.653 è vista da sotto. Sl noti II lato con gli angoli arrotondati.



4° Eaarnpio

Per dimostrare quanto questo induttanzlmatro sia
praciao, vi proponm un quarto esempio utiliz-
zando un valore L1 di soli 0,47 mlcrohenry

Applicando in eerle alla Impedenza JAF1 da 100
microhenry una lnduttanza di 0,47 mlcrohenry
otterremo un totale di:

100 + 0,47 = 100,47 mlcmhenry (JAF1 4- L1)

Con questo nuovo valore lo stadio oaclllatore ge-
nererà una frequenza di:

159.000.000 : 'Im= 276.135 Hz

I'- Conoscendo il valore della nuova frequenza
il microprocessore ICS dividerà la frequenza della
JAF1-C1 che abbiamo memorizzato, cioè 276.703

Hz. per la nuova frequenza di 276.135 Hz ottenu-
ia ponendo in aerle a JAF1 la L1 da 0,47 ml-
crohenry:

276.783 : 276.135 = 1.002346678

2' - Elevera questo numero al quadrato:

1,002346675 x 1,002345678 = 1,00469”

8' - Come ultima operazione sonrarra 1 da que~
sto numero e poi moitlplloherù il risultato per 100,
ottenendo subito il valore della lnduttanza L1 che
abbiamo inserito in serie alla JAFi, infatti:

(Lao-:ssaa - 1) x 100 = 0,46980 mlcrommry

Non: anche in questo caso il microprocessore ICS
visualizzerà sul display il numero 0,47 mlcrohenry.
perchè nei calooli che abbiamo eseguito non ab-
biamo considerato tutte le cifre decimali.

DISPLAY

. ......... . . `: . g .

Flg.5 Sul lato rame dal circuito stampato LX.157S andranno fiuatl il pulsante
P1 ad ll connettere femmina a 16 poll che aervlrå per lnneatere il connettore me-
ecillo del display (vedi 09.13). Per mtenere II display dovrete applicare sul cir»
culto alampale 4 distanziatori plaatlcl lnneatandone l perni nel display.
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Flg.6 Schema pratico dl montaggio dell'lnduttanxlmetra LX.1576. Vl ricordiamo
che le parte del corpo “arrotondata” del translator TFlt va rivolta vena Il bu-
io e che nel piccolo connettore J1 ve Inserito lo spinotto dl cortocircuito.

Fn Foto del circuito stampato LXJS'IS con sopra montati tuttl I componenti.
Sulla ilnastra presente sul corpo dell'integralo ICJ abbiamo posto un edeelvn
per evitare chela luce cancelli la sue memoria.

Flg.l Ecco come al presenta ll leto opposto del circuito vlelblle In tn con II
Dlaplay LCD già lnneatato. Questo clrculto va Inserito, assieme al pannello Iron-
iale, nelle scanalature presenti all'lnterno úel mobih plutico (vedi i193).



Flg.9 Nelle scanalatun preuml lul Im amarlo" del ploeolo mobile plastico scelto
per queslo Induillnzlmetro duvret. lnnuhre il circuito mlnpito del display (vedi
flgß), ilmndo pol sul piano del mobile lo stadio dl alimentazione riprodollo in "9.12.

FnO Per memorizzare nel mlcroproea-
:ore ICS la lrequenzl general: da JAFl e
C1 hasta premere per pochi secondi Il pul~
annie P1 e quando I| display cesserà dl Ilm-
pegglare e apparirà questa scritta. la ire-
quenu risulterà memorlmlu.
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Flg." Schema elenrico della audio dl alimenuzione LX.1526 che provvede ad eroge-
re una tensione stablllzzata dl 5 volt e connessioni del lermlnall dell'lnlegralo LJBOS
oppure uA.7805. Oueslo alimenlalore è slalo pubblicalc sulla rivista N.213v

ELENCO COMPONENTI LX.1526
00.000 pF polieãßfl

C1 = 100.000 pF ceramico 70 mlq. Ienmmleo
02 = 100.000 pF ceramico ponte raddnn. 100 V 1 A
63 = 100.000 pF oemnlco magma L7005
u = 100.000 pF ceramloo
C! = 1.000 microF. elettrolilìw nec. 0 V 0,5 A
06 = 100.000 pF poliestere S1 = Imerrultore

vusa Fig.12 Schema pratica della stadio dl allmenhzlone
mi* LX.1526 rlponulo In "9.11. Questo sudlo va fiueto

o - all'lntemo del mobile con 2 dlsmnzletorl plallcl eu-
5V_ loldesivi e 2 viti come visibile nella loto dl flgß.



Flg.1:l Nel 16 lorl presenti sul bordo
superiore del display, Inserite ll dop-
plo connettore maschio, uldando
pol l suol 16 terminali nulle plate In
urne del display.

CMC 'I'IELM

CIRCUITO LX 151!

Fly." l 1! terminali opposti che troviamo sul "doppio connettore macchie" vlalbile in
“5.13, andranno lnneatati nel "connettore iammlna" che avrete precedentemente ils-
aato aul circuito stampato LX.1576 come vlalhlle In tlg.5.

SOHEIAELE'ITRIOO

Dopo avervi spiegato come si riesce ad ottenere il
valore della lnduttanza posia in aeria alla Impe-
denza JAFi, possiamo passare a descrivere lo
schema elettrico di questo indutianzimelro ripro-
dotto in iigiâ.

Iniziamo dall'operazionale siglato ICI, che è un
LM.311 non sostituibile con altri tipi di operazione-
li, che viene utilizzato come oscillatore in grado di
fornire sulla sua uscita un segnale ad onda qua-
dra la cui frequenza viene determinata dalla Im-
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pedenza JAFI e dalla capacità del condensato-
re 01 quando le due boccole d'ingresso vengono
cortocircultate assieme

Se sulle boccole d'ingresso viene applicata una
qualsiasi Indutlanza o Impedenza (vedi iigZ). la
frequenza che genera questo oscillatore viene de-
terminata. come vi abbiamo spiegato poc'anzi nel
paragrafo “Principio di Funzionamento", dal va-
lore delia impedenza JAF1 sommato a quello del-
la L1 e della capacità di Ci.

La frequenza generata. che è un segnale ad onda



quadra disponibile sul pln 1 di Ici, viene applica-
ta sul piedino d'ingresso 9 del Nand siglato ICZIC
che lo trasierirà` tramite il secondo Nand siglato
ICZID. sul piedino 2 del microprocessore ICS4

Dal piedino 19 di questo microprocessore esce un
impulso della precisa durata di 0,2 secondi che.
passando attraverso i due Nand siglati ICZIB e
ICZIA, raggiungerà il piedino 10 del Nend ICI/C u-
tilizzato come “porta gate'I in modo che, solo dul
rante questo preciso tempo. il segnale generato da
ICI possa raggiungere ii pin 2 del microprocesso-
re perché venga misurata la frequenza.

Il aottware inserito allintemo di questo micro pre~

levera questa frequenza e provvederà a dlvlderla
per quella generata da JAFi e Ci che abbiamo
memorizzato in precedenza; eseguirà quindi tutte
le operazioni alle quali abbiamo già tatto cenno,
che serviranno a ricavare il valore della Indimen-
za sconosciuta espressa in mlcrohanry, che poi
lo stesso micro trascriverà sul display LCD.

ll transistor TR1 che troviamo applicato tra il piedi-
no 8 di ICS e il piedino 15 del display LCD, serve
per Iar lampeggiara la retroilluminazione del di-
splay solo nella Iase di memorizzazione della Iro-
quenza generata da JAF1 +61, che si ottiene pre-
mendo il pulsante P1 e owiamente cortocircui-
tando gli ingressi (vedi Iigt10).

GIIGUITO LX IFIS

ƒ
PIIISANTE

MASCHERINA FRONTALE

Flg.15 Per evitare che le boccole d'lngreaeo vedano in cortocircuito con il metallo dal-
la mascherina, è necessario togliere dal loro corpo la rondella di plastica posteriore
evitando Il dadot Solo a questo punto al potranno lnnoatara nella mascherina dl allu-
mlnlo, inaerendo la rondella plastica e bloccando il tutto con ll relativo dado.

CIRCUITO LX1516

me`<ä¢..i

N
Flg.16 Dopo aver bloccato le due boccole d'lngreaso nulla mascherina frontale dol mo-
bile utilizzando l dadi tolti ln precedenza, potrete lneorirno la eatramlta nai due tori pre-
canti sul circuito stampato. collegando pol elettricamente Il metallo delle due bocco-
le alla pista in rerrre di queet'ultimo per meno dl una goccia di atagno.

RONIIELLA
BOBBOLA
I

.> i

BDCCIILE I
DISPLAY
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lI cursore del trimmer RB collegato al piedino 3 del
display LCD serve per regolare la luminosità e il
contrasto dei numeri presenti nel displayA
Infatti, mutando il wrsore del trimmer R8, vi accorge-
rete che i numeri da lnvlslblll diventeranno vleiblll.

Sul connettore indicato J1, applicato sul pin 9 di
ICZt, va sempre lnneetato lo spinotto che corto-_
circuiterà a massa il pin 9A

Questo connettore serve soltanto ai tecnici del no-
stro laboratorio per verificare se il lettore ha com-
messo qualche errore nel montaggio.
Togliendo questo ponticello, sul display apparirà il
valore della frequenza che successivamente il mi-
cro memorizzerà.

Per alimentare questo induttanzimetro oooorre una
tensione stabilizzata di 5 volt che possiamo prele-
vare dal kit LX.1526 riprodotto nelle figg.1 1-12, che
abbiamo pubblicato sulla rivista N.213A

mmm

Per realizzare questo induttanzimetro occorrono
due circuiti stampati, il primo, siglato LX.1576 che
serve anche da supporto per il display LCD e per
il pulsante P1 come visibile nelle tigg.5-6 e il se-
condo. siglato LX,1526 che serve per lo stadio di
alimentazione visibile in tig.12.

Per iniziare il montaggio oonsigllamo di prendere il
primo circuito stampato LX.1576 e di inserirvi. da
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un lato, i 3 zoccoli per gli integrati lC1-lC2-IC3 e
dal lato opposto (vedi figrã) il pulsante P1 e il con-
nettore femmina a 16 tori, che servirà per inne-
slare il connettore maschio inserito nel corpo del
display LCD,

Completate questa operazione, potrete inserire nel
circuito stampato tutte le reolstenze, il connettore
.I1 e i due diodl DSt-DS2.

ll diodo DSt oon corpo plastico va posto vicino al
condensatore poliestere €14, rivolgendo verso sl-
nlxtra la lascia bianca presente sul suo corpo,
mentre il diodo DS2 con corpo in vetro va posto vi-
cino al connettore J1, rivolgendo verso il baooo la
tuoi: nera presente sul suo corpo.

Proseguendo nel montaggio montate tutte le resi-
stenze, poi il trimmer R8. i due condensatori ce-
ramicl 011-612 e tutti i condensatori poliestere;
infine saldate i condensatori elettro! nspettan-
do la polenta +1- dei loro due tenninalr.

Sulla sinistra dell'integrato IC3 inserite in posizio-
ne orizzontale il quarzo XTAL, fissando il suo cor-
po sulla massa del circuito stampato con un sola
goccia di stagno.

Sul lato destro del circuito stampato fissate la im-
pedenza JAF1 da 100 microhonry e, sotto la re-
sistenza R10, fissate il transistor TRI controllando
che la parte plottn del suo corpo risulti rivolta ver-
so l'alto.



Come potete vedere in fig.6, la parte piatta del
corpo di questo transistor non è molto accentua-
ta quindi potrebbe essere piuttosto facile sba~
gliarsi.

Completato il montaggio, inserite negli zoccoli gli
integrati, rivolgendo al tacca di riferimento a for-
ma di U presente sul loro corpo come risulta vlsl-
biie nello schema pratico di fig.6.

Per fissare il display LCD sul circuito stampato si-
glato LX.1576 dovrete prendere il doppio connot-
tore maschio a 16 terminali che troverete nel kit
ed inserire il lato dei tennlnali più corti nei fori pre-
senti sul bordo esterno dello stampato del display
(vedi tig.1s›.
Dopo aver saldato tutti i terminali sulle piste del di-
splay, cercando di non fare del cortocircuiti, potre-
te inserire i suoi terminali più lunghi nel connet-
tore temmina (vedi fig,14).
Nel circuito stampato del display vanno inseriti i l
dlaunzlaron planet (vedi time-1445), che serA
viranno per sostenere il display.

Se trovaste difficoltoso inserire questi pioli plastiA
ci nei tori presenti sulla cornice del display, potre
te ammorbidirli leggermente con la puma del sal-
datore.

Prendete quindi il pannello frontale di alluminio del
mobile, fissando sopra ad esso le 2 boccole d'in-
gresso.
Per evitare dei cortocircuiti dovrete svitare il dodo
e poi togliere la rondella in piantina posteriore (ve-
di fig.15); inserita la boccola nel pannello, dovrete
inserire la rondella plastica precedentemente tol-
ta, bloccando il tutto con il dado.

Inserito il corpo dei display nell'asola presente sul
pannello frontale, noterete che anche i perni delle
boccole si inseriscono nei due fori presenti sulla
destra del circuito stampato, quindi, per collegarti
elettricamente alle piste in rame di quest'uitimo
sarà sufficiente saldartl (vedi fig.16).

Quando fisserete questo circuito stampato com-
pleto di pannello frontale nei mobile in plastica, sa-
ranno le scanalature presenti al suo interno a te-
nerli bloccati entrambi.

l.. louneuo“mf
In lig.1 1 abbiamo riprodotto lo schema elettrico del-
lo stadio di alimentazione, mentre in tig.12 lo sche-
ma pratico di montaggio
Nel circuito stampato LX.1526 inserite il ponte rad-
drizzatore R51 e tutti i condensatori, poi le mor-

oottloro a 2 poll ed infine l'lntegrato stabilizzatore
l che puo essere siglato LYIOS o "€31.05 tis-
sandolo sopra alla piccola aletta di raffreddamen-
to a forma di LI inserita nel kit.

Quando fisserete questo alimentatore aii'intemo
dei mobile plastico (vedi tig.9), l'intemmore di ec-
censione St verra fissato nei pannello posteriore.

contaminanti-rum-
Usare questo sournemo e facilissimo, ma prima di far-
lodovreteaverinseritolospinottodiconocircuitonel
connettore Jt, poi dovrete memorlnare nel micro-
pmcossorelcã lafreouenzageneratadaJAt.

Per eseguire questa memorizzazione basta corto-
clrcuitare I due coccodrilli collegati alle boccole
d'ingresso (vedi fig.1).
Premendo poi il pulsante P1 per almeno 1 eccon-
do vedrete il display l`lampegg'are" e poco dopo
apparire la scritta:

m 0.00 un (vedi ragno)

Ai termine di questa tese il display rimarrà aweso
per Indicare che io strumento e promo per essere
utilizzato.

W per ottenere la rnuoiml procillone
oonsigliamoogriquahroltaaccenderetolosmmnto.
di ripetere la rnemorlmzlone della frequenza d
JAFHCt cortoclrmltandolemeboccoled'irvee-
soepremendoilpuisamePt.

W
Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re questo lnduttanzimetro LX.1576 (vedi fig.6) com-
pleto di Display LCD, mobile plastico con relati-
va muchorlru frontale forata e serigrafata, più 2
banane e 2 coccodrilli, ooctuoo il solo stadio di
alimentazione LX.1526 visibile in fig.12
Euro 35,00

Costo di tutti i componenti necessari per realiz-
zare lo stadio di alimentazione LX.1526 visibili in
tig.12
Euro 13,50

A richiesta possiamo tomlre arterie i soli circuiti
stampati al prezzo di:

LX.1576 stadio lnduttanzlmetro Euro 4,20
LX.1526 stadio Alimentatore Euro 3,00

l prezzi sono già comprensivi di IVA.



AMPLIFICATORE Hl-FI -
Ci è spesso capitato di leggere su riviste HI-Fl che
un ottimo amplificatore BF deve essere sprovvi-
sto di controreazlone, ma possiamo assicurarvi
che gli autori di simili affermazioni non hanno mai
realizzato nessuno stadio finale HI-Fl.

Chi ritiene che basti togliere la centroreezlone da
un amplificatore perchè migliori la sua fedeltà, pro-
vi a farlo e immediatamente sentirà uscire dalle Cas-
se Acustiche un suono notevolmente distortoA

La controreezlone in uno stadio amplificatore ser-
ve proprio per limitare al minimo la distorsione ar-
monica, riducendo il rumore di fondo e mante-
nendo costante il guadagno sull'intera bende a-
custica, per evitare autoeclllazlonl sulle frequen-
ze ultreeonlche.

Contrariamente a quanto affermano molti, la con-
troreezlone non modifica la tonalità dl un suono
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e nemmeno attenua alcuna frequenza acustica.

Si potrebbe accettare un amplificatore sprowisto
di controreaziorie solo se questo venisse proget-
tato per erogare una potenza massima dl 100 watt
a venisse ascoltato con una potenza d'uscita non
maggiore di 20-25 watt.
Se il suo potenziometro del volume venisse rego-
lato in modo da ottenere 80 watt, si ascolterebbe-
ro già dei suoni dletortl,

Quindi per prelevare da un amplificatore la sua
massima potenza priva di distorsione. è neces-
sarie completano con una adeguata rete di con-
troreezione, che agisca sull'intera gamma acusti-
ca compresa tra 10 Hertz e 40.000 Hertz.

Prima di passare alla descrizione dello schema e-
lettrico riportiamo nella Tabelle N.1 le caratteristi-
che tecniche di questo amplificatore:



TABELLA N.1

Caratteristiche Tecniche

30+30 volt circa
65-75 mA
1 Amper
32 Witt RMS Olmi
de 10 Hz I 40 KH!
1.4 volt PIP
0,05 96

Alimentazione dueie
Corrente a riposo
corrente alla mu potenze
llex potenze su 8 ohm
Benda passante e -QdB
Hex eegnele Ingresso
Distorsione annonlce

SCHEMA ELETTRICO

Come potete vedere in fig.2, per realizzare questo
amplificatore occorrono in totale 8 transistor.

Peri finali abbiamo utilizzato due derilngton di po-
tenze, il primo siglato BDXSSIC (vedi TFl7) è un
npn da 100 volt lavoro 8 emper, mentre Il secondo

amplificato, si ricava oon la formula:

guedemo In Ierielone = (M: ma - *_

Poichè la resistenza R6 ha un valore di 47.000 ohm
e la R7 un valore di 1.200 ohm. si ottiene un gue-
degno totale dl:

(47.000 Z 1.200) + 1 = 40,16 volte

l diodi al silicio siglati DSi-DS2-D53, collegati al-
la Base del transistor TH3, prowedono a polariz-
zario affinche fornisca allo stadio differenziale Tfli-
TR2 la corretta corrente costante.

il transistor TFi2 che troviamo in questo stadio dif~
ierenziaie, viene utilizzato come amplificatore di
reazione percontroliare in modo automatico iI gue-
degrlo dei due transistor finali di potenza.
Sulla Base del transistor TR2 viene applicata la ten-
sione di controreazione che stabilizza e controllo

Ci siamo chiesti a quale prezzo "minimo" avremmo potuto offrire ai nostri
lettori un valido amplificatore, ovviamente Hì-Fi e in grado di erogare una po-
tenza RMS massima di 30 watt su un carico di 8 ohm corrispondente ad una
potenza Musicale di ben 60 watt. e quello che vi presentiamo è il risultato.

da 30 WATT RMS su 3 0
siglato BDX54/C (vedi THB) è un pnp sempre da
100 volt lavoro 0 amper.

Per lo stadio d'ingresso abbiamo utilizzato due tran-
sister npn (vedi Tai-m2) collegati in mono da ror-
mare un preampiificatore differenziale, alimentando
i loro due Emeititori oon una corrente costante for-
nita dal transistor npn (vedi THG). che prowede a
rendere questo stadio perfettamente simmetrico.

Con questa configurazione si riduce anche il ru-
more di fondo grazie anche all'alto valore dei
CMRR (Common Mode Rejection Ratio). che rie-
sce a raggiungere un valore di ben 3.000 volte. e
in più si ottiene il vantaggio che il guadagno di que-
sto stadio non subisce nessuna variazione al va-
riare della temperature interna al mobile.

il guadagno di questo stadio, vale a dire quante
volte il segnale applicato sul suo ingresso viene

il guadagno dell'intero amplificatore.

Il segnale preampiificato viene prelevato dal Colletto-
redeltransistorTRi edapolicatodirettamentesuila
Base del transistor pnp siglato TRO utilizzato oorne
stadio pilota per i due finali di potenza TR7-TR8.

il transistor npn siglato TRE, i cui terminali Collet-
tore ed Emettitore sono collegati alla Base dei due
finali derilngton TR1-Ti18` serve per terere la Io-
ro corrente di riposo e mantenerla costante nei
caso si dovessero surriscaldare.

Infatti il transistor THG. il cui corpo risulta fissato
tramite una mica isolante suli'aletta di raffredda-
mento dove sono montati i tinaii TH7-TRB, in pre-
senza di un aumento della temperatura deil'aietta,
che potrebbe tar salire bruscamente la corrente dl
Collettore dei due finali con il rischio di distrugger-
ii, prowedera a ridurlo automaticamente.
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ll primo darilngton tipo npn siglato TR7 provvede
ad amplificare le sole semlonde positive, mentre
ll secondo darlington pnp siglato TR8 prowede
ad empliiìcare le sole semionde negative.

ll segnale amplificato viene prelevato sulla giun-
zione delle due resistenze H16-R17 collegate agli
Emeftitori di TR7-TR8 ed inviato, tramite la lndut-
tanza L1 awolta sopra alla resistenza R19, ai ca-
pi dell'Altoparlante o alla Cassa Acustica ed, in-
fine, tramite la resistenza R6 con in parallelo il con-
densatore 05. alla Base del transistor TR2, che
prowede a controllare il guadagno totale dell'am-
plificatoreA

La resistenza R6, con in parallelo il condensatore
65, serve a limitare la banda passante superiore
sui 40.000 Hz circa in quanto, come noto` la mes-
sima irequenza che i'orecchio umano riesce a per-
cepire si aggira intorno ai 20.000+25.000 Hz.

L'indutmnza L1 awolta sopra la resistenza "19
serve per compensare gli effetti capacltivl di e-
ventueli filtri cross-over, che potrebbero risultare
inseriti all'intemo delle Casse Acustiche, mentre
Il condensatore €10 con il serie la resistenza R18,
che troviamo inserita tra l'usclta a la massa, ser-
ve per evitare eventuali autosclllezioni.
Per quanto oonceme la potenn, abbiamo già indi-
ceto nella Tabella delle caratteristiche che questa
si aggira, su un carico di 8 ohm, intorno ai 30-82
Watt RMS che eqiivalgono a 60-64 Watt musicali.

Se come carioo utilizziamo degli Altoparlanti o
Casse Acustiche da 4 ohm, in uscita otteniamo u-
na potenza di circa 44-45 Watt RMS che equival-
gono a ben 88-90 Watt musicali
In queste condizioni occorre un alimentatore in gra-
do di fornire in uscita una corrente massima di clr-
ca 1,0 Amper per ramo4

STAND ü ALIMEN'I'ABONE

Per alimentare questo amplificatore occorre un tra-
sformatore della potenza di circa 100 Watt (vedi
fig,3), prowisto di un secondario che riesca ad e-
rogare una tensione di 23+23 volt con una corrente
massima di 2 amper. per avere una corrente sui-
flciente anche per alimentare un finale stereo.

Raddrizzando per ogni ramo questi 23 volt otte-
niamo in uscita una tensione continua di:

(23 x 1,41) - 1,4 = 31 volt

Il* il numero 1,4 e Ia caduta di tensione dei dio-
dl reddrlzzatori presenti nel ponte R51.

Non è necessario stabilizzare questa tensione per-
chè. utilizzando nel iinale due darlington in conti-
gurazione push-pulll ogni più piccolo residuo di al›
ternate viene automaticamente annullatoA
Questo stesso alimentatore risulta idoneo anche
per alimentare uno stadio mono sulla cui uscita sia
collegato un carico di 4 ohm.

q.1 Foto del circuito stampato dell'amplliicetore HI-Fi siglato LX.1577 con sopra già mon-
tati tutti l componenti. Come visibile nello scheme pratico di "9.4, vicino al condensato-
re etettrolftloo C14 e ai condensatore poliestere Cit dovrete Inserire due corti spezzoni
di filo di rame nudo che abbiamo chiamato “ponticelli”.
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Flg.2 Schema elettrico dell'ampllticeton LX.1571 In grado di erogare una potenza RMS dl
30-32 watt, corrispondente ad una potenza musicale dl ben 60-64 Watt su un carico dl ti
ohm4 Il circuito va alimentato con una tensione Duale di 30+30 volt (vedi iig.3i.

ELENCO COMPONENTI LX.1577

R1 - 5.600 ohm R16 0,41 ohm 5 watt 012 = 220 mlcroF. elettmlltlco
013 = 100.000 pF polleeìere
€14 = 220 InleroF. elettrolltlco
L1 2 spire 0,1 mm su R19

1 mlcroF. eiettrolltloo DS1 diodo tlpo 1N.4001
1 mieroF. eiettroltfloo DS2 = diodo tlpo 1N.4001

.200 ohm 7 mlcroF. elettrolitteo DS!! = diodo tipo 1N.4007
00 ohm 1 mlcroF. elettrolltloo TR1 = NPN tlpo MPSAOS

m = NPN tipo MPSAOS
R10 10 olllll TR! = NPN tipo MPSAOG
R11 = 220 ohm . TR4 = PNP tipo MPSASG
R12 = 100 ehm TRE = NPN tlpo MPSAOS
R13 = 580 ohm THG = NPN tipo 50.135
R14 = 2.000 ohm mmm" 47.000 pF poliestere TR1 = NPN darlington BDX.SSC
R15 = 560 ohm 1 = 100.000 pF poliestere TRE = PNP darlingtøn BDX,54C

ELENCO COMPONENTI LX.1570

(31-02 = 4.100 mlcroF. elettrotltioo
Cit-Ch 100.000 pF poliestere
R$1= ponte raddrln. 100 V 5 A
T1 = trasi. 100 watt (mod.TN10.02)

sec. 23 + 23 V 2 A
F1 = tuelbile 1 A
Sl = Interruttore

Fig.3 Schema elettrico dello stadio dl alimentazione idoneo ed alimentare anche uno eta-
dlo amplificatore Stereo. ln 09.8 e riprodotto Il auo echema pratico completo.



Alimentando due stadi emplificatori per iormare u~
no stereo collegato a delle Cam Acustiche da 4
ohm, in uscita otteniamo una potenza leggen-nen-
te interiore ai 44-45 Watt RMS, perche nei massi-
mi picchi di assorbimento, se il corpo del ponte rad-
drizzatore R81 non viene roiiroddato, non riesco
a fornire la corrente richiesta.

IEÃLIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare un amplificatore mono dovete mon~
tere un solo circuito (vedi flg.4), mentre per realiz-
zare uno stadio stereo ne dovete montare due per-
fettamente identici.

Una volta in possesso del circuito stampato sigla-
to LX.1571 iniziate ìl montaggio dalle resistenze a
carbone inserendole nelle posizioni ad esse as-
segnate, facendo attenzione al valore ohmico indi`
cato sul loro corpo con un codice a colori.

Completate questa operazione, dovete prendere
due com' spezzoni di filo di rame nudo, che nello
schema pratico abbiamo indicato con la scritta
“ponticello”, ed inserirli nei fori presenti uno sulla
destra del condensatore elettrolitico C14 e l'altro
sotto il condensatore poliestere €11.

Le estremità dei due ponticelli vanno saldate sul-
le piste in rame sottostanti perche, come avrete in-
tuito, questi spezzoni dl filo vengono utilizzati per
collegare insieme due plste in rame presenti sul re-
tro dello stampato

Proseguendo nei montaggio inserite I dlodi al alli-
cio, orientando ll lato contomato da una toscia
bianca dl DSi-lfi-DS! come disegnato nello
schema pratico di flg.4.

Dopo i diodi potete inserire il trimmer R14, la mor-
oottieraaapolledancheleduemiotenzeait-
lo contrassegnate Ris-R17.

A questo punto continuate inserendo I pochi con-
densatori ceramici e poliestere, poi tutti i con-
densatore elettroliticl, rispettandone la polarità
dei terminali.
Ripetiamo ancora una volta che sul corpo di que-
sti elettrolitici è presente il segno - sul lato in cui
si trova il terminale negativo, quindi è sottintm
che il terminale opposto e il positivo.
ll terrnlnale positivo si riconosce anche perche e
più lungo del terminale negativo.

Dopo aver saldato in modo perfetto tutti i termina-
li di questi componenti, potete montare sul circuito
stampato i p'mcoli transistor plasticiV

l transistor npn siglati THi-TRZ vanno inseriti so-
pra il condensatore eiottroiittco Ci, rivolgendo
verso destra la parte piatta del loro corpo4

lltransistorim,ancn'esso un npn,vapostcsullade-
stradelcondensatoreelettrolltlcomrivoigendonela
peneplattadelcorpoversolamonettiern.

Il transistor siglato TR4 è invece un pnp e va in-
serito sopra i transistor TR1-TR2 rivolgendone ver-
so destra la parte piatta del corpo4

L'ultimo transistor siglato TR5, che e ancora un
npn, va posto sopra alle resistenze Mii-Riã,
rivolgendo verso destra la parte piatta del corpo.

Facciamo presente che il corpo di questi transistor
non va pressato a tondo nel circuito stampato, ma
tenuto distanziato da esso di circa 6-7 millimetri.

Sulla sinistra del circuito stampato, inserite la resi-
stenza Ris con il corpo awolto da 10-11 spire dl
tilo di rame smaltato da 1 mm.

Il numero delle spire non e critico, qulndi una spl-
ra ln più o in meno non pregiudica il funzionamen-
to, mentre ciò che è più Importante e raschíare le
estremità di questo illo. in modo da asportare lo
mito Isolante. saldando poi le due estremità del
illo nudo sui terminali della resistenza R19, se de-
siderate che il segnale BF raggiunga i terminali
dell'altoplrlante o della Cam Acustico.

Giunti a questo punto, sul circuito stampato man-
cano solo i due iinali di potenza TR7-TRO e Il tran-
sistor TRE che regola la corrente di rlpooo.

Come prima operazione iissate questi transistor so-
pra all'aletta di ratinddalnento, Inserendo tra lI lo-
ro corpo e ll metallo dell'aletta una mica isolante
come visibile in ilg.6.

Poichè il metallo ci quefli transistor deve risultare
penetranieme uom dal miocell'm, penis-
sarii dovete inserire la vite di fissaggio (vedi fig.6) nel-
la rondella in plastica Isolante che troverete nel lo't.

Fissati i transistor, controllate, con un tester posto
sulla portata ohm, che l'Iaolamento del transistor
dall'alelta risulti perietto, per evitare che si possa-
no veriiicare dei conocirculti che lo melterebbero
luori uso.

VI ricordiamo che il transistor darlington 50X53,
che è un npn, va collocato sul lato destro (vedi
TNT). mentre Il transistor darilngton BDX.54. che
e un pnp, va collocato sul lato sin'stro (vedi Tito).



FlgA Schema prnllco dl montaggio dell'arnpllllcatore. Per ll
montaggio del lrnnllelor TRG-TRS-TRT sull'eletta dl rallreddr
mento vedere Il "9.6. l due llIl dl slnlstre lndlcatl USCITA AP
vanno college!! all'Altopnrlame o ad une Cam Acuallce.

B
Flg.5 A dum le coanneulunl` vlsle da sono, del á
transistor “npn” MPSAJJG e quelle del translator c E
"pnp" MPsA.ss. I.. connmlani del ernnalmr al E c l
medie polenn 50.135 e quelle del derllngton dl "mn 3|) 15
polenza BDX.53-BDX.54 sono vlne lrcnlnlmente. "ma



Dopo avere fissato ì tranaietor sull'eletta dl rai-
treddamento, dovete Inserlme l terminali nei tori
presenti sul circuito stampato (vedi ligA).

Fissate quindi l'aletta di raffreddamento sul circui-
to stampato utilizzando i lori filettati presenti sul ia-
to interiore del suo corpo.

Uitlmata questa operazione, saldate i tenninail dei
trandstor sulle piste in rame del olroulto stampato
e tagliatene l'ewedenza.

Polotre per questo amplificatore non abbiamo rea-
lizzato nessun mobile non sapendo se II lettore lo
realizzerà mono o stereo. abbiamo previsto uno
stadio di alimentazione separato (vedi fig.8). da iis-
sare. assieme al trestormatore di alimentazione.
all'lnterno del mobile da voi prescelto

Poichè questo alimentatore richiede un ponte
raddrluatore di potenza per evitare che il suo
corpo si surriscaldi. potete lissarlo sopra ad una
piccole aletta di raffreddamento oppure sul pan-
nello posteriore del mobile. ammesso che sia In
metallo.

Nella moraetflera a :t poll presente sul a'rcuito stam-
pato dello stadio di alimentazione, inserite i 3 till che
vi servimnno per portare la tensione dualel cioè il +,
la messa, e il -. sull'identica morsettiera a 3 poli pre-
sente sul circuito stampato dell'amplificatore.
Per evitare di invertire le polarità dei tre iili consi-
gliamo di utilizzare 3 colori diversi, ad esempio:

roeeo per ll tllo poeitlvo
nero per ll tile dl mana
blu per ll fllo negativo

TARATURA dal TRIMIIER R14

Prima di far funzionare l'ampiiiicatore dovete ne-
cessariamente tarare il trimmer R14.
Per eseguire questa taratura dovete collegare in
aarie al tilo positivo dei 30 volt un tester posto
sulla portata 300 mA tondo scala CC. in quanto do-
vrete leggere una corrente maselrna di circa 70
mllllamper.

Questo valore di corrente non è critico` quindi po-
tete anche ruotare li cursore del trlmrrrer R14 fino
e lar assorbire ai iinall una corrente dl 75-18 mA,

Flgß Poiche ll corpo metallico del translator TRO-TRSTR7 deve riaultare periettamente i-
aolato dal metallo dall'aletta dl raffreddamento. prima dl tleaarii dovete lnterporre tra ee-
el, dal retro, una “mica ieolante", Inserendo poi nelle viti dl flesaggio la “rondella laolan-
te" che troverete nel kit. Nella parte aottoatanta dell'alatta troverete 4 tori tllettatl che vi
aarviranno per tlaaarta aul circuito stampato (vedi “9.4) tramite 4 comuni vitl in terre.
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Fn Foto del piccolo cir-
cuito slumpolo LX.151!
con copre già rrionteti I
none-umori el riga.

mi
msn?-
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Fig.8 Sulla morsettlere posta e sinistre dovrete applicare la tensione +I- prelevata del pon-
h raddrimton R51, mentn dalla morsettien dl destra dovrete prelevare le tensione Due-
le dl applicare alle monettlere dell'ernpllflcetore (vedi In). Nel disegno abbiamo illu-
strato come collegare l 3 till del secondario del trasformatore di alimentazione.

lenendo presente che più I'aletta di rallreddamen-
to si riscalderà, più il transistor THB prowederà a
ridurre la corrente di assorbimento sul valore di cir-
ca 70-72 mA.

In questa lase è consigliabile corioclrcuitere l'en-
trata BF con la messe. per evitare che venga cil-
sturbata la regolazione della corrente di riposo,

Importante: per evitare che non appena viene for-
nita la tensione all'amplilicatore, i transistor finali
possano assorbire correnti superiori a 100 mA,
consigliamo di ruotare il cursore del trimmer R14
tutto in senso entiorerlo prima di accendere l'ap-
parecchio.

Dopo aver regolato il cursore del trimmer sul valo-
re di corrente richiesto. prima di togliere dal ra-
mo positivo il tester dovrete spegnere lo stadio
di alimentazione e poi attendere che i condensa-
tori elettrolitici si siano scaricati completamente.

OOSTOHREAME

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re l'ampliiicatore LX.1577 visibile in lig.4. compre-
si il circuito stampato. l'aletta di ralireddamento, tut-
ti i transistor e i finaii darlington. eeolueo il solo sia-
dio di alimentazione
Euro 23,00

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re lo stadio di alimentazione LX.1578 visibile In
fig.8, compresi il treelorrnetore di alimentazione
da 100 watt in grado di erogare 23+23 volt 2 Arn-
per, un ponte raddrizzatore di potenza e un cor-
done di alimentazione
Euro 30,00

Costo del solo stampato LX.1571 Euro 3,90
Costo del solo stampato LX.1570 Euro 1,00

I prezzi sono già comprensivi di IVA.
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Programmatore di EPROM
carta. per evitare che, captando una luce molto in-
tensa, la memoria possa cancellarel.

Prima dl presentarvi il nostro Programmatore e
Duplicatore di Eprom, dobbiamo dirvi che questo
acronimo significa Erasable Programmable Read-
Only Memory, cioè memoria che è possibile pro-
grammare e cancellare una infinità di volte4

Una volta programmata una Eprom, se vogliamo
cancellare quanto contenuto nella sua memoria
per poterla riscrivere, basta esporre la piccola fl-
nutre posta sul suo corpo alla luce emessa da u-
na lampada a raggl uttrevioletti per un tempo me-
dio di 15-30 mlnutl.

Se non riuscite a reperire questa lampade, sap-
piate che nella rivista N.174 abbiamo pubblicato un
cancellatore di Eprom siglato LX.1183 dal costo
di 25,30 Euro.
Chi richiede questo kit riceverà in omaggio la rivi-
sta N.174 in quanto oggi risulta lntrovnblle.

Dopo aver progrlmmato una Eprom. conviene
sempre rlcoprlre la sua finestra con un bolllno di
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Leggendo gli ultlml numeri presenti nella slgll di
una Eprom, è possibile conoscere la sua capacità
di memoria espressa in kilobtt e poiché 1 klloblt
corrisponde a 1.024 bit, nella 3° colonna della Tu-
bella N.1 riportiamo il totale dei blt.
Per conoscere il numero dei byte di ogni Eprom,
cioè delle locazioni di memoria, potete guardare la
4° colonna sempre della Tabella N.1, ricordando
che 1 byte è formato da B blt.

Se prendiamo, ad esempio, la Eprom siglata
M276256 o M272$6` che ha 256 klloblt di mo-
mortn, poiché 1 klloblt corrisponde a 1.024 blt, la
memoria di questa Eprom è di:

256 x 1.024 = 262.144 blt

e infatti ritroviamo questo numero nella 3° colon-
ne della Tabella N.1.



Nella 4° colonna abbiamo riportati i byte e poiché
sappiamo che 1 byte è formato da B bit, basta di-
videre il numero della 3° colonna per B e ottenia-
mo i byte totali corrispondenti alle locazione di mo-
molla:

262.144 : 8 = 32.768 byte

Come si può vedere nel disegno di fig.1, la ma-
morla di una Eprom è composta da una serie di
celle sistemate su righe orizzontali e colonna
verticali e questa disposizione delle locazioni di
memoria è chiamata matrice

ll numero degli lndlrlzzl, che vengono sempre in-
dicati con la lettera A, variano da un minimo di 13
ad un massimo di 18.

Se oonsideriamo la Eprom più piccola siglata
M27664, i suoi lndlrlzzl partono da A0 per arriva-
re fino ad A12, mentre se consideriamo la Eprom
più grande siglata M2702001, i suoi indirizzi par-
tono da A0 per arrivare lino ad A17, come abbia-
mo riponato nella 5° colonna della Tabella N.1A

Qualsiasi Eprom prendiamo in considerazione, i
suoi piedini d'uscita sono sempre 8 e, come visi-
bile in fig.1, sono sempre siglati Dø-D1-Dì-DSPDQ-
DS-DS-D'I.

Nel nostro programmatore questi plodlnl sono bl-
dlrezlonnll per la presenza del piedino UE e
delllintegrato lcá, quindi possono essere utiliz-
zati come piedini d'ulclh oppure come piedini
d'lngreuo.

Questo Programmatore-Dupllcatore di EPROM risulta corredato dl un
affidabile software che funziona con la Porta Parallela di un qualsiasi
computer Utilizzando la Porta Parallela `e possibile adoperare qualsiasi
tipo dl PC Portatile, anche quelli sprovvisti della Porta Seriale.

perla Porta
Vfiilllfip Ill N ß N Ill hl Illi--o-o-o----

E
IE

IE
K

E
IB

I

Parallela

Flg.1 Schema a blocchi della E-
pmm 212001. Abbiamo rlportllø
lo schema dl questa Eprom, per-
ché è quella con il maggior nu-
mero dl piedini per I'indlrlzza-
memo (vedi Ao-Atv). | piedini a.
DO a D7 sono piedini bldlrezlonu-
ll, cioè possono essere usltl co-
me Ingreul o come usclte.
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TABELLA N.1

EPROM kilnbit dei bit dei byte INDIRIZZI
M27C64 64 kilahit 65.536 bit 8.192 byte da AD ad A12
“270128 128 klloblt 131.072 blt 16384 byte da A0 ad A13
"270256 256 kllobfi 282.144 bit 32.760 11118 da A0 ad A14
“270512 512 kllobit 524.288 bll 65.535 byte da A0 ad A15
"2701001 1 W LMM bt! 128.000 by!! dB A0 ad Ã10
"2702001 2 lløgabfl 2.048.000 hl! 250.000 by" da A0 ad A17

Nota: le lettera C, posta dopo ll numero 21, Indica che al tutta dI Eprom CIMoo
quindi questa lettera puo anche non risultare presente.

“JALTRIMIIIW

piedino Vpp = in tase di lettura su questo piedino
va applicata una tensione di 5,0 volt.
In fase di programmazione su questo piedino va
applicata una tensione di 12,5 volt.

piedino Vcc = in iase di lettura su questo piedino
va applicata una tensione di 5,0 volt circa.
In fase di programmazione su questo piedino va
applicata una tensione di 6,4 volt.
Spostando la leva del doppio deviatore SNA-8215
(vedi sul pannello le scritte Road-Write). gli inte-
grati stabilizzatori ICHCG prowederanno a rnodi-
ticare in modo automatico le tensioni sui due pie-
dini Vpp-Vt:c4

piedino ì = (Output Enable) quando questo pie-
dino viene posto a livello Iogloo 0. abilita i piedi-
ni da DO a DT come uscite e questo ci consente
di leggere il contenuto della memoria della Eprom.
Quando questo piedino viene posto a livello logi-
co 1, abilita i piedini da DO a D7 come ingressi e
questo ci consente di programmare la Eprom.

piedino m= (Program) questo piedino permet-
te di programmare la cella di memoria di una EA
prom quando gli giunge un impulso che da livello
logico 1 passa a livello logico 0.

Nota: in alcune Eprom in sostituzione oipiedino
PGM e presente un piedino chiamato CE (chip
Enable) che esplica ia stessa iunzione.

piedino Grid = piedino da collegare a massa.

WINEIll! EROI ù FACILE

Leggendo le istnizioni d'uso di altri programma-
tori di Eprom si potrebbe pensare che program-
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mare una Eprom risulti molto diiticiie, perché vie
ne spiegato che tutti i contatori debbono essere
prima resettatl, poi predisposti per incrementare di
1 il valore dei piedini da A0 ad A17.

Come invece avrete modo di constatare usando il
soltware NEprom pubblicato in questa stessa rivi-
sia, programmare una Eprom risulta semplice` per`
che non occorre eseguire manualmente nessuna
operazione` in quanto il software prowede ad e-
seguire automaticamente tutte le funzioni richieste.

Quello che dovrete tare sarà solo caricare nel com-
puter il software NEprom, poi oollegare, tramite un
cordone precablato, ii connettore della Porta Pa-
ralleia a 25 poll ai connettore presente sui retro
del Programmatore. infine dovrete scegliere qua-
le tipo di Eprom volete leggere, programmare o
duplicare.
Seguendo le indicazioni riportate neli'articolo "li
programma NEprom" siamo più che oerfi che non
incontrerete nessuna difficoltà.

Detto questo possiamo passare alla descrizione
delio schema elettrico.

WELEITRIOO

Come abbiamo già detto. il programmatore che vl
presentiamo e studiato per poter programmare,
leggere e duplicare le Eprom tipo:

2764 - 27128 - 27256 - 27512 - 271001 - 272001

Nel riquadro sotto gli integrati 104465 dello sche-
ma eiettrico di lig.5. abbiamo inserito la sigla delle
Eprom 271001 - 272001 perché sono quelle che
hanno più piedini.

Per gli altri tipi di Eprom non incontrerete nessun



MZTIZ!

Flg.2 Connessioni delle Eprom 2164 e
21128 vieta da sopra e con la tacca di rile-
rlmento a U rivolta ln alto. Le Eprorn che
dopo Il numero 21 hanno la lettera C. come
21064 ecc., sono delle Eprom CIMos.

M 27256 M 27511

Flg.3 Connessioni delle Eprom 21256 e
21512 vinte da sopra e con la loro tacco dl
riferimento a U rivolta ln alto. A ditlerenzl
delle altre Eprom, questo non hanno ll_pln
PW', la cul lunzlone e svolta dal pln CE.

:ì
-in
-m
-os
-ru
-m

M Tllfll M ZnWl

FlgA Le Eprom 211001-212001, a ditleren-
u dl quelle dl llgg.2›3, hanno 32 pln e per
queste non è necessario nessun circuito A-
dattatore, perche le lnnesterete direttamen-
te nello zoccolo vlsihllo In llg.10.

problema. perche i circuiti stampati degli adattato-
ri che vi lomiamo (vedi ligg.13-14-15) prowede-
ranno a collegare in modo corretto i loro piedini al-
lo zoccolo presente nel programmatore.

Sulla sinistra del circuito stampato c'è un righello in
colore sul quale sono indicati i numeri dei piedini
d'ingreseo e d'usclta del connettore maschio per
collegare il programmatore alla porta parallela.

Per le sue connessioni non dovete preoccupatvi.
perché le piste in rame del circuito smmpato prov-
vederanno a collegare i terminali interessatl ai va-
ri piedini degli integrati.

l segnali di controllo che entrano dalla porto po-
rallela, vedi piedini 14-1-11-16 dell'm -
Strobe - Select - Reset, prima di raggiungere gli
integrati ICd-ICS che pilotano la Eprom posta nel
riquadro, vengono liltratl e :quadrati dagli 8 ln-
vertar a trlgger di Schmitt siglati lCl e IC2.

I due integrati lC4-l65 che pilotano la Eprom so~
no due contatori tipo 4040 utilizzati per indirizzare
le locazioni di memoria con i piedini da A0 ad A11v
mentre l'integrato IC3 che pilota i piedini da Dl) a
D7 è un bufler bidirezionale 74H6245.

ln fase di programmazione l'integrato I63 prende
i Dati dal computer e Ii traslerisce nella cella di me-
moria scelta da Ict-ICS.

ln fase di lettura I'integrato ICS prende i Datl dal-
la Eprom e ll traslerisce nel computer.

Per alimentare tutti gli integrati presenti nel pro-
grammatore, compresa la Eprom` occorrono tre
integrati stabilizzatori (vedi ICS-lm-ICB) e un plc-
colo trasformatore da 3 watt in grado di erogare
sul suo secondario una tensione di 14 volt 200 mA.

Come potete vedere in iig.5` la tensione dei 14 volt
fornita dal secondario del trasformatore T1 viene
raddrizzata dal ponte raddrizzatore R51, quindi sul-
la sua uscita, cioè ai capi del condensatore elet-
trolitico 613, ritroviamo una tensione continua di
circa 18 volt.

II primo integrato stabilizzatore L.1805 siglato ICG
prowede ad alimentare tutti gli integrati del pro-
grammatore, esclusa la soia Eprom da program-
mare, con una tensione stabilizzata di 5 volt,

ll secondo integrato stabilizzatore MCJBLOS sl-
glato IC1 prowede a lomire in uscita una tensione
stabilizzata di 5 volt oppure di 12,5 volt.

Come potete notare tra il piedino M e la mom di
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questo integrato è inserito un diodo mcr da 7,5
volt (vedi D21) e in parallelo a questo il deviatore
siglato S215.

Quando il deviatore S215 viene chiuso, cortocir-
cuito il diodo zener D21 collegato al piedino M.
quindi dall'uscita di IC? esce una tensione stabiliz-
zata di 5 volt.
Quando il deviatore SØJB viene aperto, viene tol-
to il cortocircuito ai capi del diodo zener 021, quin-
di dall'uscita di IC7 esoe una tensione stabilizzata
di 7,5 + 5 = 12,5 volt, che va ad alimentare il pie-
dino Vpp della Eprom.

ll terzo integrato stabilizzatore, che è un altro
MCJOLOS siglato ICH nello schema elettrico, prov-
vede a fornire in uscita una tensione stabilizzata di
5 volt oppure di 6,4 volt.

Come potete notare. tra il piedino M e la messa di
questo integrato risultano collegati in Ierie due dio-
dl al silicio da 0,7 voit (vedi 051-082) e in paral-
lelo a questi il doppio deviatore siglato 52/A.

Quando il deviatore SìJA viene chiuso, cortocir-
cuito i due diodi al silicio 051-082 collegati sul pie-
dino M, quindi dall'uscita di ICS esce una tensione
stabilizzata di 5 volt.

Quando íl deviatore 52/A viene aperto, viene tol-
to il cortocircuito ai capi di questi due diodi, quindi
dall'uscita di ICE esce una tensione stabilizzata di
0,7 + 0,1 + 5 = 6,4 volt. che va ad alimentare il
piedino Vcc della Eprom.

Ritomando all'integrato stabilizzatore IC7, vi lac-
ciamo notare che il piedino Ni, sul quale è collega-
to iI diodo zener DZi` è collegato anche agli ingressi
dei 4 inverter siglati ICZIE-IC1IE-IC1IF-iCì/F e le
loro uscite risultano collegate ai due led DL1-DL2.

Quando il deviatore SZIB è aperto, la tensione di 7,5
volt del diodo zener passa anche attraverso il pani-
tore resistivo formato dalle resistenze RST-R38 che
serve per abbassare questa tensione sui 5 volt, In
questo modo sugli Inverter entra un livello logico
1 e sulla loro uscita abbiamo un livello logico 0, che
fa accendere il diodo led DL1 - Write (scrittura).

Quando il deviatore 82/5 è chiuso, sugli ingressi
di questi inverter entra un livello logico 0 e dun-
que sulla loro uscita abbiamo un livello logico 1,
cioè una tensione positive che la accendere il dio-
do led DL2 - Read (lettura).

E' ora venuto il momento di passare alla descri-
zione del montaggio dei circuiti stampati.
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ELENCO COMPONENTI LX.1574-LX.1575

0.000 ohm
.000 ohm

.000 ohm
.000 ohlll
0.000 Ohm
.000 ohm
0.000 ohm
.000 ohm
00 ohm
100 ohm
100 ohm

R12 = 100 ohm
R13 = 100 chill
R14 = 100 ohm
R15 = 100 ohlll
ms = 100 ohm _
law-nu 1o ohm 'ed
R35 = 4.700 ohIIl
R36 4.700 nhlll
R37 = 47.000 ohlll
R30 = 100.000 Ohm
R39 = 410 ohm
R40 - 410 ohm

00.000 pF poliedele
.000 pF poliestere
.000 pF poliestere
.000 pF poliestere
. 00 pF poliestere
00.000 pF po restore
00.000 pF polilflfl.
00.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere

010 100.000 pF poliestere
c11 = 100.000 pF poliestere
c1z = 100.000 pF poliestere
613 = 1.000 microF. elemlilioo
CM = 100.000 pF poliestere

IC4 CMOS tipo 4040
ICS = CIMos tipo 4040
ICS = Integrato tipo L7005

Integrato tipo MCJSLOS
lCB tegrato tipo MCJILß
T1 _ meiorm. 3 watt (1003.01)

sec. 14 volt 200 mA

doppio deviatore
CONNJ = connettore 25 poll

' CONN.2 = connettore 16 poli
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Flg.5 Schema elettrico del progmmmatore pe' Eprom siglata LX.1574-1575. Tutti i sogni-
ll dl controllo sono gullll con Il programma NEprom amavenø In porta parallela.

Nota: hanno H17-R34 (vedi elenco n manco), le resistenze utillnale sono da 114 dl watt. l
component! contraddistlnll dall'uurlscø vanno montati sul clrculto siglato LX.1575.
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Quando Inserite il connettore CONN.2 nel clrculln stampato dove-
le rlvolgere la sua anola dl rlferlmento a Iorme dl U verw I due ln~
bgratl lC1-IC2. Per disllnguere ll dlodo tener DZ1 dal due dlødl Il

Flgå Schema prlflco dl monlagglo delle scheda base LXJS'". N' mv.

:Illclø slglatl DS1-DS2, vl oonslgllnmo dl leggere l'artlcolo. f

cnuu Hmscmn)

Fn Per ripiegare a L i In pbdlnl dell'ln-
bgrlto ICS vl oonslgllemo dl uflllzzlre un
comune palo dl pinze.

"ß
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Flgß Schema pratico di montaggio delle schede dl sup-
pone Lxrs'rs vlm dal ma «gu lmgmi. olanda tn-
eerite Il connettore CONN.2 nel circuito stampato dove
te rivolgere la sue asole dl riferimento e iorrnn ril U ver-
eo ll bom. In questo connettore ve Inneetato lt connet-
tore ternmlna della piattino cite collega questo circuito
stampato e quello bose villhlle in tlg.6.

mm PRATDO

Per realizzare questo programmatore dl Eproln oo-
corrono i due circuiti stampati oosl siglati:

L11574 = circuito bue sul quale vanno montati
tutti i componenti visibili in ilg.6.

LX.1575 = circuito di supporto (vedi fig.8 e fig.10)
sul quale vanno montati gli edlthtorI delle Eprom
da programmare.

Iniziate il montaggio dal circuito bue siglato
L11574 e come primi componenti inserite gli zoc-
ooli per gli integrati «21462, poi, dopo aver salda-
to tutti i loro piedini sulle piste del circuito stampa-
to, potete inserire il connettore a vaschetta sigla-
to CONN.2, rivolgendo Ia sua asolo di riferimento
verso i condensatori al poliestere 01501.

Sul bordo superiore di questo stesso circuito stam-
pato inserite il connettore maschio GONNA che vi
servirà per collegare il circuito, tramite un cavo già
cablato, alla porte parallela del Personal Oom-
putor come visibile in fig,19.

Prima di saldare i terminali del connettore CONNJ
sulle piste del circuito stampato, vi consigliamo di
bloccare il suo corpo tramite le due viti in ieno oorn-
ptete di dado che trovate nel kit

Completata questa operazione, potete iniziare ad
inserire tutte le reolltienze controllando il oodloo
dei oolori riportato sul loro corpo per evitare di uti-
lizzare un valore ohmlco diverso dal richiesto.

Vicino all'integrato 108 inserite il diodo ai silicio DSI
rivolgendo la tncln non presente sul suo corpo
verso dmn, poi inserite il diodo al silicio DSZ ri-
volgendo la sua fascia nera verso I'elto, infine in-
serite il diodo zener IJZi rivolgendo la sua lancia
nera verso sinistra.

Poiché non sempre si riesoe a distinguere un dio-
do toner da un diodo ai Silicio. vi consigliamo di
controllare la sigla stampiglieta sul suo oorpo, che
può risultare ZPD.7,5 oppure iN.755.

Proseguendo nel montaggio, inserite tutti i oon-
densatori al poliestere, poi il solo condensatore
elettrollt'ico 013 inserendo il suo terminale pool-
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tlvo nel toro contrassegnato dal simbolo +, che è
rivolto verso il trastormatore T1.
Vicino a €13 inserite il ponte raddrizzatore R51 ri-
spettando, anche per questo componente, la pola-
rità +1- dei suoi terminali.
Il oorpo di questo ponte va tenuto sollevato dal cirA
cuito stampato di circa 5-6 mmt

Sulla parte interiore del circuito stampato potete in-
serire i due integrati stabilizzatori IC1-ICB, rivol~
gendo la parte piatta dei loro corpi verso sinistra.
Il terzo integrato stabilizzatore siglato IGG va inse-
rito sul circuito stampato ripiegando i suoi termina-
li a L e tissanoolo sopra la sua piccola eletta di raf-
freddamento a forma di Ut ll tutto va poi bloccato
al circuito con una vite in terro completa di dado.

Per completare il montaggio inserite sul circuito
stampato il trasformatore di alimentazione T1, poi
le due morsettlere: una va utilizzata per il cordo-
ne di alimentazione e l'altra per l'interruttore di ac-
censione Sl, come visibile in fig.6.

Di seguito inserite l'integralo IO1 nel suo zoccolo
rivolgendo la sua tacca di riferimento a forma di U
verso destra, mentre il secondo integrato lCZ va
inserito rivolgendo la sua tacca di riferimento a U
verso sinistra.

Per collegare i terminali dei diodi led DL1-DL2 e
del doppio deviatore S2 inserite nei tori presenti nel
circuito stampato quei sottili chiodini che trovate nel
kit e sopra questi saldate degli spezzoni di filo lun-
ghi circa 20 cm.

Il circuito base LX.1574 può essere ora collocato
sul piano del suo mobile plastico (vedi figttß) utiliz-
zando i quattro distanziatori plastici con base au-
toadesive che trovate inclusi nel kit per bloccano.

Ora potete prendere il secondo circuito stampato
siglato LX.1515 e dal lato visibile in lig.8 inserite i
tre zoccoli per gli integrati ICS-ICd-ICS e il con-
nettore a vaschetta siglato CONN.2 rivolgendo la
sua uola di riferimento verso il basso.

Flg.9 Foto del circuito stampato bue siglato LX.1574 gli completo dl tutti I suol oom-
ponenti. Come potete notare, la realizzazione pratica dl questo Programmatore che
funziona anche da Duplicltore dl Eprom, non presenta neuuna dittlooltà.
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Flg.10 Sul iatn opposto dei circuito LX.1515 di tigj, Imerita lo zoccolo a 32 plndlnl dl
ulln per le lola Eprom 271001 e 272001. Sopra e lotto questo mccain lnufit. ln-
clln due strip. inmmina per l circuiti "adattatori" vlliblll nali. "99.13-14-15.

H
.

.4
m

`_
IN

P
H

M
H

^

wtriwäâwši
Flg.11 Foto dello stampato LXA 575 vinta dal lato di tlg.10 con gli montato lo zoccolo
per la Eprom 211001 o 272m”. Il circuito stampato che torniamo è completo dl dlu'
gno urigrltico e di una vernice antiossidante cotta In un iomo ali'lnirarosso.

¬ *pigmenti viiikl*
1 HQ *iuwrwmwmwlfi'

Flg.12 Foto dei circuito stampato siglato LX.1575 con Ioprn giù montati i tn intngrltl
ICS-IMICE (vedl flflJ) e ll connettore I vuchøtil CONN.2 che vl larve por lI collegi-
mento con ll connettore CONNJ presente sulla scheda LX.1574 (vidi tigßy
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ADATTATORE LX.1575/A
per Il Epmm 'HM-21120ilsl1lslanunnzl

EPROM 2764-27128"
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Flg.13 Per programmare le Eprom 2164 e le Eprom 21128 dovete uure Il circuito mm-
plto LX.15151A. Sul lato vlslhlie in figura Inserite lo zoccolo I 20 pin por la Eprom l l
due condomatorl C1 -CZ da 100.000 pF. Sul Im opposto Inserita gli nrlps maschi dl
16 piedini che pol Innesteroie negli strip; iemlnlrw visibili In flgd 0.

u A1 Az u u As A: A1 u u m :mmmm mmm

ADATTATORE LXJ 5795
per ia noia Eprom 21256'Ill1lilsßnnnzlu

' EPnoM znss

ìßßüeflüëìüüüfiåd-
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Flg." Per programmare le Eprorn 21256 dovete uom Il circuito stampato LX.1515/B.
Sul lato visibile ln figura Inserite lo zoccolo a 28 pln per in Eprom c I due condomi-
torì 61-62 da 1000000 pF. Sui Into oppocto inserite gli strip: muchl da 16 piedini che
pol lnnuterete negli strip: lemmlna visibili ln ligJO.
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Fig.15 ADATTATORE LX.157S/C per programmare ie Eprom 27512. Su questo circuito
stampato dovete inserire lo zoccolo n 20 pin e sul lato opposto I due strip: maschi da
16 piedini che pol innesterete negli strip: femmine visibili in flg.10.
Solo per questa Eprom, dovrete anche Inserire sul circuito stampato 1 transistor npn
e un 1 transistor pnp, 4 resistenze da 1/0 di watt e 2 condensatori al poliestere.

T111 = transistor NPN tipo 86.547 C1-C2 = condensatori 100.000 pF polimero
TRZ = transistor PNP tipo 56.557 R1-R2›R3-R4 = resistenze 10.000 ohm 1/0 wett

EPROM 27512

M m m in m ns ua m ann

\l\l\NH\l\l\ll\l\l\)\W“\i\i

Sulla sinistra dei due zoccoli ICS-lu saldate le 18
resistenze da 470 ohm 1/0 dl watt e, una volta
completata questa operazione, inserite anche i 5
condensatori al poliestere

Dal lato opposto di questo stampato inserite lo zoc-
colo a 32 pledlnl che deve ricevere le sole Eprom
271001 - 272001 (vedi tlgl10).

Sopra e sotto questo zoccolo (vedi iig.10) inserite
i due strips femmina da 16 terminali che dovran-
no ricevere i terminali maschi presenti nei circui-
ti stampati degli adattatori per le Eprom 2764 -
27128 - 27256 - 27512 (vedi liggr13-14-15).

Questi adattatori vi servono pe_rché | piedini di pro-
grammazione PG_M-0_E--Vpp-C-E eoc non sono di-
sposti nelle stesse posizioni per tutte le Eprom

inoltre, come si vede in iig.15, per la sola Eprom
27512 è necessario inserire nell'adlttltoro anche
un transistor npn e un transistor pnp.

Completato il montaggio della scheda LX.1575. po-
tete iissarla al coperchio superiore del mobile uti-
lizzando 4 viti e 6 dadi.
Dopo aver collocato il pannello frontale di allumi-
nio sul mobile, fissatelo utilizzando le viti e i dedl,
quindi su questi stessi dedl applicate il circuito
stampato LX.1575 (vedi figv18) che bloocherete
con i rimanenti dadi.

Nella piccola finestra posta sulla parte superiore
del mobile fissate lo stretto pannello di alluminio
che vi servirà per l'interruttore di accensione S1, iI
doppio devialore S2 e anche per le ghiera croma-
ta dei due diodi led DL1-DL2,

Nota: poiché nel coperchio del mobile quasi sem~
pre non ci sono i iori per le piccole viti di fissaggio
dei pannelli. dovrete iarii voi stessi utilizzando un
piccolo trapano ed una punta da 2,0 o 2,5 mm.

Come operazione successiva dovete collegare i
terminali dei diodi led al circuito stampato ricor-
dando che Ii terminale più lungo e I'Anodd
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Fig.16 Connessioni viste de copre degli integrati utliluntl nei progremmetore dl Eprom.
Gil Integrati 4040 sono utlllmtl come contatori per lndirlmre le celle di memorie; i'in-
tegnto 40t06 con 6 Inverter I trlqger di Schmitt liltn e .quadro I segnali che arrive-
no dei computer, mentre l'lntegreto 7IH6245 e un hutter bidirezionale.

.v n il iv is is u i: u n

'Il HC 245

li diodo led DL1 di colore rom si accende in ia-
se di ecrltture (vedi scritta Write), mentre Il diodo
led DL2 di colore verde si accende In tese dl lot-
ture (vedi scritta Head).

Di seguito dovete collegare 4 tlll sui terminali del
deviatore S2 e per evitare errori di collegamento vi
iomiamo una piattine con 4 tlll di diverso colore.

Cercate di non Invertlre questi 4 till perche se ii
invertirete, vi accorgerete che spostando la leva del
deviatore su Reid Si lccenderì il diodo led Wri-
te e viceversa.

Prima di chiudere il mobile dovete innesiare i due
connettori femmina presenti agli estremi della piat-
tina a 16 flll nei due connettori a vuchette (vedi
CONN.2) presenti sul circuito stampato bue (vedi
fig.6) e sul circuito di supporto Eprom (vedi iig.8).

GLI ADATTATORI per lo EPROII

Come vi abbiamià accennato, iiiedini di pro-
grammazione PGM-ÖÉ-Vpp-Vcc-CE delle varie
Eprom sono posti in posizioni diverse, quindi per
semplificare i'uso di questo programmatore utiliz-
zeremo 3 adattatori, che altro non sono che dei
minuscoli circuiti stampati sopra i quali va applica-
to uno zoccolo idoneo a ricevere ia Eprom da leg-
gere o programmare e due etrlpe maschi da 16
terminali che andranno innestati negli etrlpe tom-
mlnn presenti nel circuito stampato di supporto si-
giato LX.1575 (vedi tig.10).

ADATI'ATOHE por lc EPROII 2164-2718

Sul piccolo circuito slampato siglato LX.1575/A,
che riporta incise le sigle 2764-2712! (vedi lig.13),
ve inserito uno zoccolo da 28 piedini e due etripe
da 16 tennlnlli da innestare negli etrlpe ternml-
no del circuito di iig.1t)4
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Nei kit troverete lo zoccolo. i due etripe much! e
i due condensatori 61-62 da 100.000 pF.
Quando su questo circuito stampato inserite la E-
prom 2764-27664 oppure la 27128476128. oo~
vete rivolgere le tacca di riferimento a iorma di U
verso i due condensatori 61-62 (vedi iig.13).

ADATTATOHE per il EPROII 21256

Per questa Eprom utilizzate il circuito stampato si-
glato LX.1575/B che riporta incisa la sigla 27256.
Dopo aver inserito lo zoccolo da 28 piedini, inse-
rite i due strlps da 16 terminali (vedi iig.14) da in-
nestare negli etrips del circuito stampato LX.1575.
Nel kit troverete lo zoccolo, i due strip! mecchl e
i due condensatori 61›62 da 100.000 pF.
Quando su questo circuito stampato inserite la E-
prom 27256-276256 dovete rivolgere la tacca di
riferimento a forma di U verso i due condensato-
ri ci-cz (vedi fig.14).

MCM IcSfl-BIISET

Flg.17 Connessioni dell'lntegreto LJIOS vl-
eto dl tronto o dello stabilizzatore M6.70L05
vllte da sotto.
Le connessioni del transistor 56.547 o
36.557, utillmtl nel solo circuito .dettato-
re LX.1575I6, eono viste da cotto.



FnI Foto del clrcultl shmpltl dal programmatore glù mont-tt lll'lntlrno dnl metall-
plutlco. Il clrculto bue LX.1574 vu collocato lul plana del mablle, mantra ll clrculto
dl supporto LX.1575 va tlssato al pannello 'rentals dl lllumlnla con delle vltl.

Fnã ll prognmmmreldupllcltm dl Eprnm
` può mon uflllnato anch. con l compubr

pomtill perché qzlonl con Il peru panllola
'E-'P' . i lolttnmentl uuta dalla stampanti.
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ADATTATORE por Ilm11512

Per questa Eprom viene utilizzato il circuito stam-
pato LX.1515IC che riporta incisa la sigla 21512.
Dopo aver inserito lo zoccolo da 20 piedini e i due
etrlpc da 16 terrnlnell, da innestare negli etrlpc
del circuito stampato LX.1515 (vedi fig.10), potete
inserire i due condensatori al poliestere da 100.000
pF e le quattro minuscole resistenze da 10.000
ohm 1/8 dl watt.

ll primo transistor npn siglato 56.547 (vedi Tm)
va inserito vicino a 02 rivolgendo le parte pletta
del suo corpo verso la Eprom.

ii secondo transistor pnp siglato 50.557 (vedi TR2)
va inserito vicino a C1 rivolgendo la parte pletta
del suo corpo verso le resistenze R3-R4.
Quando su questo circuito stampato inserite la E-
prom 21512-270512 dovete rivolgere ia sua tecce
di riferimento a ion-na di U verso i due transistor
'rm-Tn: (vedi mis).

7'FEIhEI'ROlZflflfl-Zflllfl

Le sole Eprom 211001 e 212001 non necessitano
di nessun adattatore e potrete direttamente inne-
atene nello zoccolo centrale da 32 tennlnell del

' circuito di supporto LX.1575, rivolgendo la tacca di
riferimento a forma di U come visibile in iig.10.

vI VINTAGGI dl qlcetl ADATI'A'I'GII

inizialmente avevamo pensato di utilizzare 4 mc-
coll textool che prowisti di una leve ci avrebbero
permesso di bloccare e sbloccare con estrema
comodità la nostra Eprom, ma questo avrebbe au-
mentato il costo del kit di circa B4 Euro, equivalenti
a circa 160.000 delle vecchie Lire, perché oltre a
dover acquistare questi zoccoli textool avremmo
dovuto aumentare le dimensioni dei circuiti stam-
peti e di conseguenza anche quelle del mobile e
delle sue rrleecherlne.

Utilizzando questi semplici edettetcri. ii program-
matore risulta molto più economico e il solo wen-
teggie che avrete sarà nel dover lare un po' più
attenzione quando metterete oppure toglierete la
Eprom dal suo zoccolo.

Se i pledlni della Eprom risultano molto dlverlce-
ti al punto di incontrare un po' di difficoltà neil'in-
serirli nello zoccolo. per poterli restringere tutti nel-
lc stesso modo vi consigliamo di appoggiare un le-
to del suo corpo sul pieno di un tavolo. e poi pre-
mere quanto basta per restringere tutti i piediniV
La stessa operazione si ripeterà anche per i piedi-
ni del ietc opposto.
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Per togliere la Eprom dal suo zoccolo senza ripie-
gato. come spesso avviene, tutti i suoi piedini, vi con-
sigliamo di utilizzare due lottlll cacciavite: uno lc in-
filerete sotto un lato del corpo in modo da sollevar-
lo di qualche millimetro, poi ripeterete la stessa o-
perazione sul lato opposto con l'altro cacciavite.
Sollevando il corpo sempre di qualche millimetro
da entrambi i lati, vi accorgerete di quanto sia sem-
plice togliere dallo zoccolo una Eprom senza ritro-
varvi con tutti i suoi piedini lncllneti.

dEALmZIONE

Costo di tutti i componenti necessari alla realizze-
zione dello stadio base siglato LX.1574 (vedi ilg.6)
completo di circuito stampato, del mobile a consolle
completo di mascherina e del programma NEprom
su CD-Ftom necessario per programmare e dupii~
care le Eprom
Euro 48,00

Costo di tutti i componenti necessari alla realizza-
zione dello stadio di suppone siglato LX.1575 (ve-
di 09.8 e fig.10) completo di circuito stampato.
eecttlce le sole Eprom tipo 271001 e 272001
Euro 18,00

Costo dei componenti per I'adattetore LX.1575IA
(vedi iig.13), .cm le Eprom tipo 2164 e 21128
Euro 3,00

Costo dei componenti per l'adattatore Umm
(vedi fig.14),mla Eprom tipo 27256
Euro 3,00

Costo dei componenti per l'adattatore LX.15751¢
(vedi iig.15), ecclfl le Eprom tipo 27512
Euro 3,50

A parte possiamo iomirvi il cevo paralelo OA052
completo dl connettori maschio/femmine a 25 poll
Euro 4,10

Costo dei soli circuiti stampati:
LX.1574 Euro 6,10
LX.1575 Euro 5.10
LX.1575IA Euro 1,20
LX.1575IB Euro 1,20
LX.1 57516 Euro 1 ,40

Costo delle Eprom che possiamo tomirvi:
Eprom tipo 2764 Euro 4,00
Eprom tipo M27¢256m Euro 4,00
Eprom tipo 27C1001/15 Euro 6,50

Tutti i prezzi sono con NA inclusa. Coloro che ri-
chiedono i kit o altro componente in contracce-
gnc, pagheranno in più Euro 4,90, perché questa
è la cifra media che le Poste italiane esigono per
la consegna di un pacco in contrassegno.



|| programma "Eprom
Un programma semplice, ma non banale. per tutti coloro che hanno l'e-
sigenza di programmare e duplicare le EPROM per gli usi più disparati,
da utilizzare con il programmatore di Eprom siglato LX.1574-1575.

Abblnato al programmatore siglato LX.1 574-1 515,
trovate un Cd-Fiom con il software necessario a tar
lunzionare la parte hardware, completo del sor-
gente del programma zippato.
Oltre al programma NEprom per la gestione spe-
cifica del programmatore, nello stesso Cd-Ficm ci
sono tre programmi “FREEWARE' che si installa-
no in automatico sin dall'inizio: si tratta dei pro-
grammi WlnHex, Wavzdmx e WavEdltor, di cui
parleremo in una delle prossime applicazioni.

Sebbene ormai le statistiche abbiano rilevato che
in una casa su sette c'e il computer, è altrettanto
vero che sono in molti a provare timori e ad avere
perplessità sull'uso di questo “elettrodomestico”.

Vi guideremo quindi passo passo. come è nostro
solito, nell'installazione e nell'uso del programma.

Onremerlatlchedolmpcrqmmsdlwln

ll software NEprom può essere adoperato da tutti
coloro che hanno uno dei seguenti sistemi operativi:

Windows 98
Window: SGSE
Windows ME
Wlndcws XP home ldlflonl

Occorre inoltre avere una linea di tipo parallela Ii-
bera (e la stessa linea che usa la stampante).
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Fig.l Il nostro programmatore di Eprom co-
munica attraverso la porta parallela del
computer, solo se di tipo bidirezionale.

Ii lettore Cd-Rom deve avere una velocità minima
di 8x; in sostituzione va bene anche un qualsiasi
tipo di lettore DVD da 2x in suÀ

Qualsiasi scheda video graiica con una risoluzio›
ne minima di 800x600 pixel a 256 colon' va bene
Inoltre vi serve una memoria RAM di 64 MB e u-
no spazio libero sull'hard-disk di almeno 20 MB.

INSTALLADONE dei PROGRAMMA

Nel preparare la tase deil'instaiiazione dei pro~
grammi contenuti nel Cd›Rom. abbiamo cercato di
arreoarvi il minor disagio possibile, iacendo in mo-
do che tutti i programmi siano installati in automa-
tioo in un'unica soluzione

L'lntera sequenn delle finestre di installazione e
raltigurala nella pagina seguente.

Quando installate i programmi, confrontate cio che
appare sul vostro video con quanto qui ralfigurato
e non incontrerete alcun problema.
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L'unloo awertimento e questo: le indicazioni ri-
guardo le finestre riportate nelle figg.2-3 sono da
seguire solo se nel vostro computer non avete i'op-
zione lutorun attivata.
Ai contrario apparire subito la finestra in tig.4.

Not: per maggiori inlormazioni suli'attivazione
deli'opzione automn leggete I'artiooio 'Come in-
stallare un Cd~Fiom” pubblicato nella rivista N.2”.

LI PORTA PARAUELA

Se il vostro computer ha in dotazione una sola por-
ta parallele alla quale avete ooilegato una stam-
pante, prima spegnete ia stampante, poi staccate
il cavo e collegatelo al connettore parallelo che si
trova sul retro dei programmatore.

Se prevedete di tenere collegato il programmatore
per un po' di tempo. potete munirvi di un oommu-
tatore. Ve ne sono di commerciali di tipo meccani-
co oppure potete prendere in considerazione il kit
LX.1265. puoblicato sulla rivista N.186, e con una
semplice manovra potrete passare dalla stampan-
te al programmatore senza dover più scollegare e
riooliegare il cavoA

Alimentate il programmatore spostando la leva
deli'interruttore Sl su On e procuratevl delle Eprom
vergini e non per collaudare i'appareochio.

A seconda del tipo di Eprom che possedete, mon-
tate suila scheda di suppone LX.1515 la scheda di
adattamento sulla quale avrete inserito` ovviamen-
te, la vostra Eprom4

Nota: per maggiori intormazioni sul montaggio del-
la Eprom, leggete i'articoio intitolato "Programme-
tore di Eprom per porta parallela".

A questo punto potete aprire il programma NEpfom
come spiegato nel paragrafo successivo.

APRIRE Il PROGRAMMA NEPROII

Cliccate coi tasto sinistro del mouse su Start o Av-
vio. quindi portate ii cursore sulla scritta Pro-
grammi e. quando si apre ii menu a destra, seor-
rete I'eienco fino a trovare il gmppo NEprom.

Portate il cursore su questa scritta e, quando sí a-
pre l'uItima finestra a destra, cliccate sulla scritta
NEprom col tasto sinistro del mouse.

L'intera sequenza delle operazioni descritte è sta-
ta riprodotta in fig.10.



LE FINESTRE dell'lNSTALLAZIONE

Fly.: unum Il
programma dl ln-
sulllxlone da Str!
Esegui, solo le nel
vostro compulnr
non è attivata l'op-
:Jom autorun.
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Flgã La dlremory predellnlu è
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l-nnlu-ùlw-mhunhflmathi-nln-umidifi-qh.
.i «wm- __'-

. lIläißål

Flg.: Quando sl apre la finestra
Eugul, cllccate nella casella
blanc. e dlgltale D:\SETUP.EXE.

g Ivy-amano.-
-nmfl-mn-. mmm-.-man-.mn “nun-...n-_..

Flg.5 Per continuare l'lnltalllzlo-
ne dl NEprom e del programml n
lul lbblnall allocate su OK.

ƒ m W”, «th-W.. .,Wp.. m. ,mu-
_..r-nmd-mimmuha-imE-Ihßnmmmwlm

MGM-is

ÈI__J

Fn Il soltware NEprorn vlone ln-
nrllo nel gruppo Programml.
Cllcclte sul pulsante Continua.

Plummm d. -nnallamue a' NEW”. E!

q.9 L'lnmllazlone dl NEprom ù
llnllmantø compleme. Cllocah
sul pulsante OK.
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NE pmm Figli] Durante i'lnthlllzlone,
Il programme NEprom viene
inserito nel gruppo Program-
ml del menu Start, quindi per
aprirlo, cliccate su Start, pol
spostate ll cursore sulla scrit-
ta Programmi e nell'elenco
che sl apre cercate la scritta
NEpromÀ Portate lI cursore su
questa scritta e quando al r
pre la ilnectra a destra clicco-
te eu NEprom.

Prima di esporvi nei particolari l'uso del program-
ma, ci sembra opportuno riassumere tutte le sue
iunzlonl in modo che abbiate a disposizione un ve-
ro e proprio manuale al quale ricorrere per qual-
siasi evenienza

Lemflm

Il programma NEprom si presenta a video come
visibile in iig.11.
Sotto la barre dei menu ela barre degli etrumontl,
trovate il tipo di Eprom sceito (la Eprom predefini-
ta è la 2764), il nome del file da carie-re (il file pre-
definito è defaultbln) ed infine il valore di Check-
Sum, che vi ricorda I'uilima locazione scritta nella
EpromV
Come avremo modo di spiegarvi, quando due E-
prom sono copie perlette, il valore di Checksum
deve essere identico.

Inline, ci sono le tre finestre con i dati dei file da
traslerire o del contenuto della EpvromA

A sinistra c'e la finestra Address con gli indirizzi
della Eprom in lorrnato esadecimale; In centro tro-
viamo i dati del file in formato esadecimale e nel-
le finestra di destra troviamo lo stesso lile conver-
tito in codice ASCII.

A questo proposito bisogna sottolineare che ll pro~
gramma tenta di convenire tutti i codici esadecimali
nei corrispondenti caratteri allanumerici, ma solo
nell'eccezione di stati binari logici.

l numeri esadecimali, pur avendo un corrispon-
dente nella tavola dei caratteri allanumerlci, non so~
nu stati scritti con il proposito di scrivere un testo
in codice, ma solo comandi logici

Comunque non dovete preoccuparvi di questo. per-
ché sebbene i caratteri alfanumerici presenti nella
finestra di destra non abbiano molto senso. ha sen-
so la sequenza esadecimale che troviamo al cen-
tro in cui e impresso tutto il conlenuto del file (co-
mandi` parole, musica, suoni speciali, ecc.)v

1 ur [mom pmmammmvi i by cnmn

flßflflü

degli strumenti

BU UU 00 00 BH “0 HH UU 0B HH flfl ßfl 00 0B ßß 00

Flg.11 Dopo aver Installato Il programma NEprom nel vostro hard-disk e averlo lanciato,
la schermata principale predefinite al presenta come quelle qui raltlgureta. Solto la barra

vedere il tipo di Eprorn (2164)I li ille predeiiniio da truferire (de-
lault.bln) e ll valore dl ChekSum, cioe l'ultlme locazione occupata delle Eprom.
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looatamldelnmorlmnnlfiuun i
Sulla barra dei menu compaiono cinque voci: Fl-
le, Action, Configuration` Utility e Credit.
lniziando dalla prima, di seguito vi spieghiemo vo-
ce per voce le opzioni che compongono i menu.

llenu Ele (vedi ilO-12)
Qpen = apre un file in formato .hirtI cioè un file i
cui dati sono in formato binario, che potete avere
su disco rigido, in un floppy o in un Cd-Rom, e lo
tiene in memoria per trasferirlo in una EpromA

Save Ae = salva su disco rigido o in un floppy il
contenuto di una Eprom in un file in formato .b|n.

Exit = chiude il programma.

few
=~E gergoiaigg

Fig.t2 In questa figura potete vedere tutti I
comandi del menu File.

IlamlActionùledl M18)
Eeed Eprom = legge il contenuto di qualsiasi E-
prom compatibile con il nostro programmatore e lo
mostra a video. A questo punto e possibile salvar-
lo come tile .bin (vedi Save As menu File).
Hrlte Eprom = trasferisce le informazioni binarie
di un file .bin in una Eprom4

Elli All with 00 = “riempi tutto con 00" riempie la
memoria con 00. Si usa per essere sicuri che non
rimanga nulla che possa compromettere la pro-
grammazione della EpromÀ
BlanK Check = controlla se la Eprom è vergine.
cioè se ha tutte le oellette con TF'. Se la Eprom è
vergine si apre la finestra Eprom la Empty.
Se la Eprom non è vergine, viene mostrata la fl›
nestra di awiso Eprom not Empty. Per cancellaV
re il contenuto potete utilizzare il nostro kit per can-
cellare le Eprom siglato LX.1183, che abbiamo
pubblicalo sulla rivista N.174.

Dimm-ninna

Flg.1¦i In questa figura potete vedere tutti I
comandi dal menu Action.

Ienumelma (vedi lima)
åelect Eprom = prima di leggere o scrivere una E-
prom, bisogna selezionare il tipo corrispondente
a quello collocato sul programmatore. Porlando il
cursore su questa scritta si apre un sottomenu con
la lista di tutte le Eprom. Per selezioname una clic-
cate con il tasto sinistro del mouse.

tlona = cliccando su questa scritta si apre la fl-
nostra Options, che racchiude diverse importanti
funzioni che spieghiamo di seguito.

Flg.14 In questa figura potete vedere tutti l
comandi del menu Conilguretlon.

Flg.15 Nelle tlnestra Options potete eale-
zionare Ia porte parallela alle quale avete
collegato Il programmatore dl Eprom.

Mammßß)

LPT Port = per la scelta della linea parallela. Nor-
malmente è la linea LPT1, cioè quella collegata al-
la stampante, ma se avete un'aitra linea libera, se-
lezionate quella a cui avete collegato il program-
malore.
IIO delay = per aumentare il ritardo tra uno scam-
bio e l'altro di dati tra PC e programmatore. Se il
vostro PC e un "velocista'I e la linea parallela non
riesce a stargli dietro, potete utilizzare questa op-
zione per aumentare manualmente, spostando il
cursore a destra, il tempo di ritardo tra una opera-
zione e l'altra.

Write = selezionando questa opzione, tutte le vol-
te che programmate una Eprom, viene prima ef-
fettuato in automatico il controllo di Biani( Check.

12!



Programmlng Pulce = per aumentare o dlmlnul-
re il tempo di lmpuleo di una lese della program-
mazione (fate rilerimenlo al capitolo dove spie-
ghiamo il ciclo teorico pratico di programmazione).

WMWWW)
Elle Conversion = trasforma un file .bin in un ti-
le in lonnato Intel e viceversa.

Hex Editor = apre il programma WlnHex che è un
editor esadecimale lYrutnrare”.
Oon questo editor potete convertire un tile .mv In
un file .bin manualmente e anche niodlficare qual-
siasi file writlo in binario.

Edltoü = non e attivo.

Sound = apre la finestra Sound Ilmglng. che
consente di accedere a due applicazioni.

the-tn Sound Illiefiig (ved tlg.17)

Wave to Binary = converte un tile sonoro tipo
.wav (B bit mono) in un ñle .bln.

Edltor Wave = apre I'edltor grafico 'inerme' Wa-
vEdltcr per 'manipolare' i file sonori tipo Juv.

In: in una delle prossime applicazioni, avremo
modo di illustrarvi ampiamente l'utllizzo delle op-
zloni presenti nel menu Utility.

W t m miw immunwmmm ,vi

FnG In quella figura potete vedere tutti I
comandi contenuti nel menu Utility.

Fig.11comupmmunmnsøuna
lhmglng um volta aperta.

LI IMM hill STRUMENTI (vodflgßlfl)

Per finire la descrizione dei comandi del program-
ma NEprom, va detto che le lunzioni principali dl
questo programma sono` per cosi dire, raddoppia-
te sotto lorma di pulsanti. In questo modo abbiamo
pensato di facilitare coloro che sono abituati ad u-
sare le icone per accedere alle diverse tunzloní.

OOIHGURARE Il PROGRAM

Nel caso in cui il vostro computer sia dotato di più
di una porta parallela. dovete oonligurarle, quindi
cliccate sulla scritta Configuretlon nella barra dei
menu e pol sul comando Option: (vedi 119.14).

Quando si apre la finestra Options (vedi lig.15)
cliccate nel cerchietto accanto alla scritta che l-
dentlfica la linea parallela alla quale avete collega-
to Il programmatore.

Se il vostro computer e molto veloce. rallentato il
programma posizionando il cursore IIO Dolly a
meta corsa. ln questo modo aumenterete il rltlr-
do nello .cambio dei dati tra computer e pro-
grammatore evitando errori.

Prima di chiudere questa finestra cliccando sul pul-
sante OK, conucllate anche che la casella accan-
to alla scritta Verlty Eprom lc Empty (vedi in fig.15
a destra) sia spuntata. ln questo modo, quando da-
rete il comando per la programmazione della E-
prom, iI software ellettuerà un controllo sulla me-
moria della Eprom e, nel caso in cui non sia vergi-
ne. vi mostrerà iI messaggio di fig.23.
0vviamente, in questo caso, la programmalione
non avrà inizio.

Con la vostra Eprom inserita nel programmatore,
cliccate sulla scritta Configuration nella barra dei
menu e poi portate il cursore senza cliccare sul oo-
rnando Select Eprom. Quando si apre la finestra
a destra (vedi figt18) selezionate il tipo di Eprom
che si trova nel vostro programmatore.

FnO Per selezionare la Eprom Inserita nel
programmatore. ecegllete Il comando Se-
lect Eprom dal rnenu Configuration.
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Openflle Iced Eprom Opllon File

FlflJS Per MN rlpldlfllente Ill. funllßtll pfllwlplll del programme, pot." ullllt-
me l puleentl delle bene degli strumenti. Le deecrlzlonl dl ogni puleente, che abbia-
mo qui riportato, vengono vleuellmte portando Il meuee eul puleentt.

Flg.20 Prlrne di controllare le rnemefie, ll
programme vl chiede conterme sul tipo dl
Epfom selezionate In "9.18.

Flg.21 Dopo ever controllato le mmofle
delle Eprom, questa tlneetre vl Informa che
ll controllo e flnlte.

flgnsele Epremeverglnemloeoeleeue
memorie e vuota, eppure il messaggio vlel-
blle In tlgure.

qz! Se le Eprom non e vergine, cioe ee
le sul memoria e gli state programmate,
eppue ll meeeeggle vlelhlle In ligure.

ln tondo alla finestra vedrete una bem blu evan-
zare e, giunte al termine, sotto le icone apparirà la
sigla della Eprcm scelte.

Se vi doveste sbagliare, basterà ripetere le sele-
zione della Epmm.

comouoennnuauontg_,__ (_).
Per verificare se la Eprom è vergine dovete clic-
care sulla scritta Action nella barra dei menu e poi
sul comando Blank Check (vedi ilg.13)V

innanzitutto appare una finestra (vedi fig.20) per la
conterma del tipo di Eprom che il programmatore
deve leggere. Cliccate sul pulsante Ok e nella bar-
ra in basso potrete vedere lo stato di lettura della
Eprom avanzare con une barra blu.

Quando la lettura e conciusa appare le flnestre di
tiget che vl Informa dell'ewenute lettura.

Cliccate su Ok e se la Eprom è vergine compare
ll messaggio di tig.23 e lo scnermo si riempie di FF;
se invece la Eprom non e vergine compare il mesf
saggio di fig.24 e nella parte centrale dello scher~
mo vedrete il suo contenuto sottoforma di codice
esadecimale.

ln questo caso. prima di traslerire dei dati. dovete
cancellare le sue memoria con la speciale lampa-
da a raggi ultravioletti tenendoia sotto la sua luce
per un tempo di circa 15-20 minuti.

LEMEREIIIIIEPROIWWPIJCARLA

Per leggere il programma memorizzato in una E-
prcm, inserite sul programmatore i'adatialore con
la Eprcm da copiare.

Assicuratevi che ii deviatcre SZ dei programmato
re sia posizionato su Reed.

Ora cliccate sulla scritta Conflguretion nella bar-
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Flgzl Prima dl leggere e montare I video
Il contenuto delle Eprom, ll progr'nml
chiede conferme del tipo dl Eprom coatta.

Flgzä Dopo aver “letto” la memoria della
Epfolnmueetaflneetrlvlinformcnelalot-
tura i lvvenuh.

ra dei menu e portate il cursore sulla scritta Select
Eprom. Ouando si apre il menu con l'etenoo delle
Eprem visibile in fig.18, climate sul tipo dl Epmm
inserito nel programmatore.

Cliccate sulla scritta Action nella bene del menu
e poi sul comando Reed Eprom (vedi fig.13).
In alternativa potete cliccare direttamente sul pul-
sante Reed Eprom nella barra degli strumenti.

Compare un messaggio di avviso che vi chiede
oontemta del tipo di Eprom selezionato.
Ad esempio, se avete scelto la Eprom 21512. com-
pare il messaggio visibile in fig.24.

Ciiwendo su Ok inizia ia lettura e quando la lettura
ècompletataappereilmessaggiovisiblleinfigß.
Cliccando su Ok, vedrete a video il contenuto del-
la memoria in caratteri esadecimali.

A questo punto potete salvare il programma clic-
cando sulla scritta File e poi sul comando Save A:
(vedi fig.12). Se preterite potete cliccare diretta-
mente sul pulsante Save File A: nella barra degli
strumenti (vedi fig.19).

Quando compare la finestre visibile in tigt26, digi~
tate nelle casella Nome tile il nome che volete da-
re al programma completo dell'esiensione .blit.
quindi cliccate sul pulsante Salve.
Ovviamente potete salvare questo file anche su un
floppy, se di capacità adeguata.

Dopo aver copiato il programma, potete inserire sul
programmatore una Eprom vergine e program~
marie con il ille che avete appena salvato.
Nei paragrafo successivo vi spieghiamo ool'ne do-
vete procedere.

Per prima cosa selezionate il tipo di Eprom come
già vi abbiamo spiegato (vedi fig.18).
Per programmare le Eprom, il nostro programma-
tore utilizza dei iile di tipo binario che hanno come
estensione .bln. Quando volete trasferire dei dati
o dei suoni dentro la Epmm, dovete sempre aver
convertito i vostri file in file di tipo .him Inoltre, vi
consigliamo di soegliere una Eprom di capacità leg-
gen'nente superiore alla lunghezza del lile.

Adesso aprite il file che avete appena salvato clic-
oando prima sulla scritta Filo e poi sul domando 0-
pøn (vedi fig.12).
Se preferite usare i pulsanti, cliccate sull'ioona ral-
figurante una cartella gialla (vedi fig.19).

Quando si apre la finestra visibile in fig.27, clicca-
te due volte sul nome del fiie che volete memoriz-
zare nella vostra Epromt

...g

HwPerulvmllpmgr-mml vleulllxn-
toeul monitor. lprlb Il Ilnentn SMA!
conlleomndoslvehdllmmflle.

Flg.21 Per aprire un file con «tensione .bin
evideo,eprttelaflneetr10pertoonlloo-
mando Open dal menu File.
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Figli! Se ll tile aperto è più grande della co-
plcitå di memoria della Eprom "lellonltl,
compare questo messaggio. In questo u-
no uluionnie infemn Eprom e riaprih Il ii-
le con estensione .bln.

Flg.29 Se ll ille aperto è più piccolo della
capacità di memorie delle Eprom selezio-
nm, compare questo messaggio. In que-
sto caso una pane della memoria della E-
prom non verrà utllizzata.

M: come potete vedere in fig.27, nella finestra
Open è contenuio il file Demo.i›|n` che si installa
in automatico nel vostro computer con il program-
ma NEprom. Si tratta di un lile sonoro lwlv, già
convertito in un file .bin per essere trasferito in u-
na Eproml ln una delle prossime applicazioni. a-
vremo modo di spiegarvi iI suo utilizzo.

Se il file che avete aperto è più grande della me-
moria della Epromv compare il messaggio visibile
in fig.28. In quesio caso i dati eccedenti la capa-
diå di memoria della Eprom verranno eliminati.

Se invece è più piccolo compare il messaggio vi-
sibile in fig.29. In questo caso, una parte delle me-
movie della Eprom rimarrà inutilizzate.

In entrambi i casi, potete decidere dl selezionare
un altro tipo di Eprom dal menu Coniigurltion (ve-
di in figt18 il comando Select Eprom). a patto che
sostituiate anche la Eprom inserita nel program-
malore e che riapriale il file a video.

Sotto la barra degli strumenti apparirà il tipo di E-
prom scelto, il percorso e il nome del tile visua-
lizzato sul monitor, il valore di Checksum e nella
finestra centrale vedrete il contenuto del lile sotto
forma di codice esadecimale (vedi fig.30).

Adesso selezionate la procedura di scritture. sce-
gliendo dal menu Action I'opzione Write Eprom,
oppure cliccando sull'icona raiflgurante un fulmine
nella barra degli strumenti.

FIgJO Dopo .ver :perno un flle, sotto Il barre degli strumenti compare ll tipo di Eprom
scelto (vedi Eprom: 27256), Il nome del file (vedi la scritin Flie: C:\Neprom\Demo.hln) o il
valore di ChocirSum (iìECFT), cloù l'lndlcezicne deli'uitlml locazione scritta.
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Quando compare la finestra di fig.31, spostate co-
me richiesto Il deviatore 52 del programmatore sul-
la scritta Write, poi cliccate su OK.

Comparira la finestra di fig.32 che vi avvisa che
verra programmata la Eprom scelta. Per continua-
re cliccate sul pulsante OK.

Se avete spuntato il quadratino accanto alla scrit-
ta Verify Eprom ls Empty (vedi ia finestra Option:
ln tig.15), prima dl ìnlziare la lase vera e propria dl
scrittura viene eflettuato un controllo sulla Eprom.

In questo modo. se per caso vi siete sbagliati e a'
vete inserito una Eprom già programmata. compe-
rira Il messaggio dl iig.23 e la programmazione non
avrà inlzlo.

Se invece dopo Il controllo. il programma non rila-
va prooieml. Inizia la programmazione e quando
l'intero file e stato trasferito nella Eprom, compare
il messaggio vieibiie in figt33.

Figßt Primi dl programma" una Epføm, ll
programma vI ricorda dl spostare il devil-
ton 82 sulla scritta Write.

Figåì Prima dl programmare Il Eprorn, ll
programma vl chiodo comma aul tipo di
Eprom selezionato In «9.13.

FIgM Se, durante la programmazione o il
lettura di una Eprom, compare questo moo-
uggio, accenmvl che la Epi-om sia :tata
lnlerite correttamente e ripetute il control-
la Blank Check per verlflcero :tra non :la
gli programmata.

Se non avete spuntato il quadratino accanto alla
scritta Verify Eprorn la Empty (vedi la iìnestra Op-
tion. in 69.15), il programma non effettua nessun
controllo sulla Eprom prima di iniziare la lese vera
e propria di scritturaV
In questo caso, quando darete il comando Write
Eprom, iniziera subito la programmazione

Se in questa fase dovesse comparire il messaggio
Bad Eprom visibile in fig.34, controllate che la E-
prom non sia stata inserita in maniera scorretta o
che uno dei suoi piedini non sia uscito dallo zoc-
colo o ancora che la Eprom non sia gia piena.
Se ad un successivo controllo la Eprom risulta ver-
gine e il montaggio non presenta nessun errore, e
probabile che la Eprom sia rovinata o ditettosa,
quindi cambiateia.

OMITROLLDMPHOGRAIIIM

Per controllare se ia Eprorn e stata correttamente
programmata. prendete noia del numero vicino al-
la parola ChecIrSum, che si trova a destra sotto la
barra degli strumenti (vedi in figv30 la scritta Check-
Sum = 12ECF7). quindi iniziate la fase di lettura
cliccando suli'loona raifigurante ia Eprom nella bar-
ra degli strumenti.

La flnestra centrale del programma si riempirà di
simboli esadecimali e quando l'operazione sare ti-
nita controllate che la CheckSum sia uguale a
quella di cui avevate preso nota.
Se i valori sono gli stessi. potete star certi che ie
due Eprom sono cople periette.

WWE

ll programma NEprom su cDfl1514 e incluso nel
programmatore di Eprom LX.1514. ma può anche
emre richiesto a parte al costo dl Euro 1,75.



n02:
O

gnm
z:

g
):

.
a

;
.a

š
o

š
n02.:

ñO
nm

.:
g

:
.

5%
mm

g
m

is
e

;

m
šQ

Q
u

u
tö

o
m

ë_n\n¬..
uubßoo

.__msd
_

_
.

_
__

Z
_.

._
_

:s
i

_
_

_
_..

HMEKHÉ
___.:...f

m..
...life

nm
zfiw

o
_:nm

xnzm
m

-.m
q
o
a
z
m

w
.z.n

.
_:

m
aHzH

w
as;

m
n.

mm
_zä¬¬.¬o>

<H›
nm

>no<H
>

._o
2...q

w
oroøz>

M
ãm

aflnšäozfiãw
ššw

aam
ëšm

o
__

._
m

i
<_›Q

m
›8<_›ã§8uoroøz›

m
_

W
i

mn
mumOC-«OUP

`
x

`
1

._
m

W

_-
-_

_
.

__
_

.
_

W
._

m
.D

ö
ifl

š
š

.
_

_
;.ö

xizš
zoz

«nzkhm
m

üm
hí

Noz›
m

o
ä
fi
m

._
V

H>Cm2m
`

š
iF

s
š

'_
_-

W
882°?

3.7
_ ............................................................................................................................................................................ _. .......H..m

¦¦

_____
.._

..
7m

.
..

A
ßv

.
m

m..
mm

Mmm
m

.M
Mmm

M
.___

:mmm
mm

m
_..

___.m
..

.._
m

___..
mm

..
m

mm
.m

m
-_

m"
_

_
:

_
.___

:___
m;

_.mmm
0

u
1.

m
4.

1.
L

m7.
m

o
__

u
__

_
__ ___

_
_

_ .___
Im

m
F

m
n

m
m

uv
M

v
m

m
mmmm

.
I

I
.9

.
m..

__
__

.W
m

.___
.__

W
m

._
...__

mm.
._.Tm

HF-
M

7
N

ee
7

N
ß

7
,mmm

.m
m

m
m

1
mA

.m
m.

m
mm

.
n

.m
___

M___
m

ov
mm

E
.._

m
w

.-
mm

m
..m

WM.
...m

m
m

.l
.

e
dr

r
w

_
Eo

m
..M

"ww
1...

m
..___

m
a-

.W
__

_
__

__
-._

___
...___

O
i

m
"In

.
.

_-
_.

cd
m

m
m

«ma
m

w
mm

mm..
m

m
m

” X



in

“E Il GOIIPILA un OOP In EURO

Con firmoduzione della nuove monete eti-
mpea, cambia anche la compilazione del
OOP allegato ad ogni rivista.
Per evitare dl commettere errori. spede nel-
leeoritturadei decimali,vi portiemoquelche
esempiosucomedoveteoomplierelinuo-
vo bollettino.

llbolletttnosloornponedirlucpcrtlzlarl-
cevutldìvonlnllnh.cherlnraneavol,e
Iaricevutadiaoondlto.
inentrambequeste ricevutedoveteeulve-
rel'lmportolncllreeìnlettoncomeoravl

L'lmporlo in CIFREva riportato nelle casei-
lelneitoadestreesiserlvesempreindi-
cenooloentesirridopolavirgola.cheegià
premmpata.eriohenelcesoinu.ril'irnpor-
tononebbledeeimill.
Mesermiomerinviereunimportoditazli
Euro.dovetescrivere:

DUEUDEEEEE
Periwhrcunimonodlfliuro,dovete
scrivere'

DUUUUUEEEE
L'lnporto in LETTEREvu scritto sula riga
predsposte e tele 80090. e deve riportare
i'lndicezione dei centesimi wprew In oltre
eeperutieonunabarraandreeel'lmporto
norilradecimall.
Mesempioperlnviereunimportodtmä
Euro.dwetesorlvere:

mmm-_W

PerlnvhrelminportndflEtln,dovete
scrivere:

__mmnmw

Prlmedriemplrellboliettinooontuttllvo-
stri dati. tagilateio lungo le linee tratteggia-

'n.Eessommrnemeneoessariocheecrl-
viate sempre chiaramente in stampatello ii
vostro indirizzo con nome. cognome. vb.
numero civico. ccp.. città e provincie.

inoltre dovete precisare chiaramente nello
npezlodellaclufllcllmeterlaleolerlvlete
che dobbiamo inviarvi.
Se utilizzate il bollettino per sottoscrivere o
rinnovare il vostro abbonamento, Indicata
sempre: "per nuovo abboncnnnto" o “per
rimovonbbonumm".
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ELETTROSTIIIOLATORE MUSOOLÃRE L11408 (RIVJDO)

Costo klt oomprul butbrla,
placche In gomma o mobllo
Euro 106,40

Chi pratica culturismo potrà potenziare tutti i muscoli delle braccia. delle gambe, dei pet-
lorali, degli awominali, dei glutei, eoc.v direttamente a casa propfia. senza dover ire-
quenlare alcuna palestra. Questo elenrostimolatore serve anche per notificare dei mu-
scoli alroiizzaii e per migliorare la circolazione sanguigna.

_: a t.- w.. - - ' |oNoFonEs| con MlcnoPnocEssonE Lx.1aes(nrv.1ss)
Costo klt compra! batteri.,

r . placche In gomma e mobile
Euro 96,30

Per curare artrite, arirosi, sciatica, lombag-
gine, strappi muscolari ecc., lutti i fisiotera-
pisii preferiscono introdurre i farmaci attra-
verso l'epidermide anzichè lo stomaco. 0n-
de evitare efletti collaterali. La lonolornsl
viene anche usata eliicacemenle dalle e-
stetiste per eliminare la cellulite.

TENS per ELIMINARE il DOLORE LX.1387(RIV.1BB)
Costo klt compresi batterla,
2 placche in gomma e mobile ,
Euro 111,85
con 2 placche supplementnrl Euro 119,60 I ' '
La Ten: è un valido analgesico che provve- /fi . ...n.-ì . *
de ad eliminare quasi tutti i dolori mediante O
appropriati impulsi elettrici. Anziché ingerire
degli anlidolorificí che potrebbero intossica-
re il nostro organismo, basiano poche appli-
cazioni con questo elettromedicale.



UNA OCCASIONE
da rprendere al vOLO

SonoserrpmpiùnmterosiileücdmddieduwnumenanwlfldellanwstaNuowElettroniconumeriche,
essendo sempre più rari. vengono venduti nei mercatini dell'usato a prezzi eugerati che si aggirano intorno
al 10-12 Euro per copia.

Per evitare questa speculazione e con rintento di agevolare gli studenti più giovani che soltanto da poco tem-
poconoscono Nuova Ebth'onlee,abbianioraccdtomttelenvistemwateìngiacenzapressoivan Distri-
butori Regionali e, dopo averle selezionate, le abbiamo confezionate in 2 pacchi distinti. contenenti ciascuno
40 riviste, che vi proponiamo al costo di soli 16 Euro cadauno invece dei complessivi 400 Euro necessari per
acquistarle nei vari mercatini dell'usato.

PAOOO'A" =conflenel6 MMI "Juli N.1”(um165ll0)
PAOW 'B" = contiene la miste hl N.11! al "215 (mo 1G Ein)

Nota: poichè queste riviste saranno presto Introvabili. approfittate di questa occasione prima che le no~
stra scorte si esauriscano.
Vi awisiamo tin d'ora che se qualche numero arretrato del pacco A dovesse nel frattempo esaurirsi, lc
rimpiazzeremo con altri numeri scelti casualmente tra quelli disponibiliY

Per ricevere il pacco A oppure il pacco B o entrambi i pacchi. potrete compilare il CCP allegato a line
rivista, versando il relativo importo presso il più vicino ufllclo postale.
Importante: potrete inoltrare la vostra richiesta anche tramite Teletono-Fax-lntemel; in tal caso vi ri-
cordiamo che, trattandosi di un pacco che pesa circa 14 chllogrammi, le P.T. vi chiederanno un sup-
plemento di 4,60 Euro per il contruugno, Se poi, per un qualsiasi motivo, non lo rltlrerete, tarete pa-
gare a noi ben 9 Euro (4,50 Euro perla consegna + 4,50 Euro per il ritiro), importo che saremo poi co~
stretti a richiedervi.

mamma-miti! Fmgggaßm mmm-'IW


